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Quanto  spazio  viene  offerto  al  diritto  comparato  negli  atenei  italiani? Questo  lavoro  si 
propone  di  rispondere  a  questa  domanda  alla  luce  dei  grandi  cambiamenti  che  hanno 
investito il sistema dell’istruzione universitaria negli ultimi anni. 





















answer  this  question  in  light  of  the  great  changes  that  have  affected  the  Italian  higher 
education system in the recent years. 
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Il  presente  lavoro mira  a  dare  un  contributo  (embrionale  sul  piano  delle  proposte,  più 
approfondito sul piano delle  informazioni) utile a rispondere a tale domanda alla  luce dei 
grandi mutamenti  che  hanno  investito  gli  ordinamenti  didattici  universitari  negli  ultimi 
anni. 
 
I  vigenti ordinamenti  (a partire dalla  riforma del 3+2)  fissano  con puntualità  gli obiettivi 
formativi di ciascuna classe di laurea. Questo avviene (in maniera molto più penetrante che 




Se  è  vero, quindi,  che  lo  studioso  del diritto  comparato  coltiva  il proprio  interesse,  così 
come  ogni  altro  scienziato,  per mero  amore  di  conoscenza  è  altrettanto  vero  che  oggi 







dati.  Questi  ultimi  riguardano:  a)  l’inventario  degli  ‘spazi’  concessi  agli  insegnamenti 
comparatistici nelle tabelle applicative del d.m. 270/20041 (su cui vedi infra); b) l’inventario 
degli  insegnamenti  comparatistici  (riconducibili  ai  settori  scientifico‐disciplinari  Jus/02‐
Diritto privato comparato e  Jus/21‐Diritto pubblico comparato2) concretamente  impartiti 
nelle  Università  italiane  tanto  nelle  Facoltà  di  Giurisprudenza  quanto  nelle  Facoltà  non 
giuridiche3. 
 
Per  redigere  tali  inventari  si  è  attinto  alle  informazioni  contenute  nella  banca  dati 




















possibili  discrasie,  errori  od  omissioni.  La  banca  dati,  infatti,  è  alimentata  dalle  singole 
Università:  sono  queste  ultime  a  fornire  i  dati  relativi  a  classi  di  laurea  e  insegnamenti 
attivati nelle proprie  Facoltà4. Ne deriva  che  l’inerenza di un  insegnamento  ad un  certo 
settore  disciplinare  è  operato  nei  singoli  contesti5.  Può  accadere  così  che  un  corso 
denominato  “Diritto  civile  transnazionale”  venga  dichiarato  in  una  certa  sede  come 
afferente  al  settore  Jus/01  (Diritto  privato),  ovvero  che  un  corso  denominato  “Diritto 
comparato dell’informazione e della  comunicazione”  venga,  in un’altra  sede, etichettato 
come afferente al settore Jus/09 (Istituzioni di diritto pubblico). Non mancano sviste nelle 











riforma  degli  ordinamenti  didattici  universitari.  Per  quel  che  riguarda  le  Facoltà  di 




B) RIFORMA  ‘3+2’.  L’avvento del nuovo millennio è  stato  caratterizzato dalla  ideazione ed 
attuazione di una riforma volgarmente conosciuta come: ‘3+2’: cfr. d.m. 3 novembre 1999 






5  Quanto  esposto  nel  testo  deriva  da  precise  disposizioni  normative.  Ai  sensi  dell’art.  12,  comma  2,  d.m. 
270/2004  spetta  al  regolamento  didattico  di  ciascun  corso  di  studio  (che  viene  approvato  dalla  struttura  didattica) 
determinare  “l'elenco  degli  insegnamenti,  con  l'indicazione  dei  settori  scientifico‐disciplinari  di  riferimento  e 
dell'eventuale articolazione in moduli, nonché delle altre attività formative”. Si veda anche l’art. 4, del d.m.25 novembre 
2005  (Definizione della  classe del  corso di  laurea magistrale  in  giurisprudenza)  che  così  recita:  “Per  il  corso di  laurea 
magistrale  in giurisprudenza  i regolamenti didattici di ciascun ateneo determinano  i crediti assegnati a ciascuna attività 
formativa,  indicando,  il  settore  o  i  settori  scientifico‐disciplinari  di  riferimento  e  il  relativo  ambito  disciplinare,  in 













Laurea magistrale. Conviene  ricordare, però,  il  regime particolare  riservato alla  laurea  in 
Giurisprudenza  (rectius:  “corsi  di  studio  finalizzati  all'accesso  alle  professioni  legali”;  cfr. 












corsi di studio”  (art. 1, comma 1,  lett. g, d.m. 270/2004). Le classi  raggruppano  i corsi di 
studio  dello  stesso  livello,  comunque  denominati  dagli  atenei,  aventi  gli  stessi  obiettivi 













Ogni corso di  studio deve perseguire gli obiettivi  formativi della classe cui appartiene.  In 
























tesi,  alle  attività  di  studio  individuale  e  di  autoapprendimento  (d.m.  270/2004,  art.  1, 
comma 1, lett. o). 
 
Le  attività  formative  indispensabili  per  conseguire  gli  obiettivi  formativi  qualificanti 










notare come  le attività  formative che occorre porre  in essere per conseguire gli obiettivi 
formativi propri della classe di  laurea  facciano  riferimento agli ambiti disciplinari, ovvero 




Ad  esempio:  se,  come  ricordato  prima,  l’obiettivo  formativo  è  un  insieme  non  solo  di 
conoscenze ma  anche  di  abilità,  è  sicuro  che  queste  ultime  possono  essere  trasmesse 
insegnando i saperi disciplinari9? 
 
Conviene,  infine, ricordare che  le attività formative vengono misurate  in crediti.  Il credito 
formativo  universitario,  infatti,  è  la  misura  del  volume  di  lavoro  di  apprendimento, 
compreso  lo  studio  individuale,  richiesto  ad  uno  studente  in  possesso  di  adeguata 
preparazione  iniziale  per  l'acquisizione  di  conoscenze  ed  abilità  nelle  attività  formative 
                                                      





‐) attività  formative, non previste dalle  lettere precedenti, volte ad acquisire ulteriori conoscenze  linguistiche, 
nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l'inserimento nel mondo del lavoro, nonché 





















di  Bologna’  (http://www.bolognaprocess.it/),  che  ha  preso  il  via  all’inizio  del  nuovo 
millennio con l’obiettivo di realizzare uno spazio europeo dell’istruzione superiore. L’idea è 
quella  di  favorire  la  convergenza  dei  sistemi  universitari  dei  45  Paesi  partecipanti 
assicurando  trasparenza  e  leggibilità  dei  percorsi  formativi  e  dei  titoli  di  studio. Oltre  a 
Bologna  1999,  le  tappe  successive  sono  state  Praga  2001,  Berlino  2003,  Bergen  2005, 
Londra 200711.   
 
Nell’incontro  di  Berlino  2003  si  è  sottolineato  che  per  raggiungere  una  lettura 
effettivamente  agevole  e  comparabile  dei  titoli  rilasciati  nei  diversi  Paesi  è  necessario 
andare oltre  la mera  indicazione delle denominazioni e delle quantità di crediti. Così si è 




Framework  ‐  EQF).  L’idea  sottesa  è  evidente:  mettere  in  esponente  i  risultati 
dell’apprendimento  rispetto  ai  contenuti  dei  programmi  disciplinari  e  interpretare  tali 
risultati come acquisizione non solo di conoscenze ma anche di competenze e abilità. Per 
questa  via  si  evidenziano  i  risultati  di  apprendimento  attesi  dai  diversi  corsi  di  studio.  I 
risultati  di  apprendimento  attesi  specificano  cosa  lo  studente  dovrebbe  conoscere, 
comprendere ed essere in grado di dimostrare al termine di un processo di apprendimento 
(conoscenze ed abilità). Nell’ottica indicata un ruolo importante giocano i c.d. ‘descrittori di 
Dublino’ (così denominati dalla sede  in cui si è tenuto  il seminario che ha concluso  la  loro 




le competenze di chi  lo acquisisce  in  termini di: conoscenze e comprensione; capacità di 
applicare  le  conoscenze  e  la  comprensione;  espressione  di  giudizi;  abilità  nella 
comunicazione; capacità di studio. Inutile dire che questo approccio  impone di rimeditare 
gli obiettivi formativi facendo riferimento non tanto ai contenuti disciplinari (come  invece 






11  Uno  dei  risultati  attesi  è  la  riduzione  dei  tempi  necessari  per  accedere  al  mondo  del  lavoro.  Occorre 
considerare, però, che negli ultimi 50 anni i saperi sono letteralmente ‘esplosi’: si sono accumulate nuove conoscenze in 

























I  descrittori  di  Dublino  qualificano  ciascuna  delle  cinque  tipologie  di  competenze, 
separatamente, per il ciclo breve, per il primo ciclo, per il secondo ciclo, per il terzo ciclo (in 




e  abilità.  Si  veda  la  Raccomandazione  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  18 
dicembre  2006  relativa  a  competenze  chiave  per  l’apprendimento  permanente 
(2006/962/CE).  L’Unione  sta  anche  lavorando  all’istituzione  di  un Quadro  europeo  delle 
qualifiche per  l’apprendimento permanente  (QEQ).  Il QEQ  fornirà una  lingua comune per 
descrivere  le  qualifiche  e  aiuterà  gli  Stati  membri,  i  datori  di  lavoro  e  gli  individui  a 
confrontare  le  qualifiche  dei  diversi  sistemi  di  istruzione  e  di  formazione  nell’UE. 
L'elemento  chiave  del  QEQ  è  la  descrizione  degli  otto  livelli  di  qualifiche  in  termini  di 
conoscenze,  abilità  e  competenze  (risultati  dell'apprendimento)  indipendentemente  dal 
sistema  in  cui  sono  state  apprese.  Il  QEQ  è  stato  formalmente  adottato  con 
Raccomandazione  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  23  aprile  2008  sulla 
Costituzione  del  Quadro  europeo  delle  qualifiche  per  l’apprendimento  permanente.  La 
Raccomandazione descrive 8 livelli di qualifiche. Il livello 6, il livello 7 e il livello 8 (ovvero le 
qualifiche  più  avanzate)  corrispondono,  rispettivamente  al  primo,  al  secondo  e  al  terzo 
ciclo  del  Quadro  dei  titoli  accademici  dell’istruzione  superiore  di  cui  si  è  parlato  nel 
paragrafo precedente.  
 




grado di  realizzare al  termine di un processo d'apprendimento.  I  risultati  sono definiti  in 
termini di conoscenze, abilità e competenze; 
 
«Conoscenze»:  risultato dell'assimilazione di  informazioni attraverso  l'apprendimento.  Le 
conoscenze  sono un  insieme di  fatti, principi,  teorie e pratiche  relative  ad un  settore di 













abilità  sono descritte  come  cognitive  (comprendenti  l'uso del pensiero  logico,  intuitivo e 










traduzione  tra  i  diversi  sistemi  delle  qualifiche  e  i  rispettivi  livelli,  sia  per  l'istruzione 
generale e  superiore  sia per  l'istruzione e  la  formazione professionale. Ciò  consentirà di 
migliorare  la  trasparenza,  la  comparabilità  e  la  trasferibilità  delle  qualifiche  dei  cittadini 
rilasciate  secondo  le  prassi  esistenti  nei  vari  Stati  membri.  Ciascun  livello  di  qualifica 
dovrebbe,  in  linea di principio, essere raggiungibile tramite vari percorsi di  istruzione e di 
carriera. Il Quadro europeo delle qualifiche dovrebbe consentire inoltre alle organizzazioni 
settoriali internazionali di mettere in relazione i propri sistemi di qualifica con un punto di 
riferimento  comune  europeo,  mostrando  così  il  rapporto  tra  le  qualifiche  settoriali 
internazionali  e  i  sistemi  nazionali  delle  qualifiche.  La  presente  raccomandazione 
contribuisce  quindi  al  conseguimento  degli  obiettivi  più  ampi  di  promuovere 
l'apprendimento  permanente  e  di  aumentare  l'occupabilità,  la mobilità  e  l'integrazione 
sociale dei  lavoratori e dei discenti. L'applicazione di principi  trasparenti di garanzia della 
qualità  e  lo  scambio  di  informazioni  forniranno  un  sostegno  alla  sua  attuazione 
contribuendo a sviluppare la fiducia reciproca. 
 
Il  considerando  numero  9  della  Raccomandazione  invece  recita:  “La  presente 
raccomandazione  è  compatibile  con  il  Quadro  per  lo  spazio  europeo  dell'istruzione 
superiore  e  i  descrittori  dei  cicli  concordati  dai  ministri  responsabili  per  l'istruzione 
superiore di 45 paesi europei,  riuniti  a Bergen  il 19 e 20 maggio 2005, nel  contesto del 
processo di Bologna. 
 





































‐  In  che modo  la  comparazione può  aiutare  a  formare  figure differenti dal  giurista nelle 
classi di  laurea triennali e magistrali diversi da LMG/01? Può  la comparazione svolgere un 







1)  Innanzitutto  sono  state enucleate  le classi di  laurea che  riconoscono crediti all’ambito 




















si  è  attenuti  a  questo  criterio  nominalistico  e  formale  (l’unico  concretamente  possibile 
anche se non particolarmente appagante). 
 
2)  Per  ciascuna  delle  15  classi  di  laurea  così  individuate  (1  a  ciclo  unico,  6  triennali,  8 
magistrali) è stata redatta una scheda indicante (per ciascuna classe): gli obiettivi formativi, 
la  sede,  la  Facoltà  e  la  denominazione  del  corso  (che  può  non  coincidere  con  la 
denominazione della classe) attivato nonché la sua eventuale articolazione in indirizzi. Per 
ogni  corso  e/o  indirizzo  sono  indicati  gli  ‘spazi’  riservati  agli  ambiti  disciplinari  Jus/02  e 
Jus/21 a seconda che si tratti di “Attività  formative di base” ovvero di “Attività  formative 
caratterizzanti”  ovvero  di  “Attività  affini  e  integrative”.  Per  ognuno  di  detti  ‘spazi’  sono 
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Per  le  classi  di  laurea  diverse  da  LMG/01  (Giurisprudenza)  e  L‐14  (Scienze  dei  servizi 
giuridici) sono stati indicati anche i settori diversi da Jus/02 e Jus/21 eventualmente previsti 
dal curriculum: così da avere una prima  indicazione  sugli ambiti disciplinari che vengono 





3)  Si  è  poi  proceduto  ad  affettuare  l’inventario  degli  insegnamenti  comparatistici. Nelle 
tabelle ricavate con il procedimento indicato al punto 2 sono indicati solo gli insegnamenti 
comparatistici  (etichettati  come  Jus/02  e  Jus/21)  considerati  ‘di  base’  o  ‘caratterizzanti’ 
nelle attività formative  indispensabili per ogni classe di  laurea. Ad esempio, per  la   classe 
LMG/01  l’insegnamento  di  ‘Sistemi  giuridici  comparati’  è  considerato  caratterizzante  in 
molte  sedi.  Esistono  però  moltissimi  altri  insegnamenti  attivati  che  non  rientano  nelle 
categorie  indicate (‘di base’ o ‘caratterizzanti’) e che non di meno assicurano agli studenti 






c) che contengano nella denominazione  la parola  ‘comparato’  (e derivati anche  in  lingua 













come  Jus/02  o  come  Jus/21?  Sul  punto  si  tornerà  perché,  come  è  facile  intuire,  solleva 
problemi tutt’altro che formali. 
 





viene  segnalata  ricorrendo  al  carattere  corsivo);  l’eventuale  corso  di  laurea  nel  quale 
l’insegnamento svolge la funzione di attività formativa di base o caratterizzante; il numero 




Sede  Settore  Facoltà  Denominazione 












variare. Ad esempio, nell’ambito della classe L‐37  (Scienze sociali per  la cooperazione,  lo 
sviluppo e  la pace) nell’Università della Calabria  il corso attivato è denominato “Discipline 




di  laurea.  Ad  esempio,  nell’ambito  della  classe  L‐36  (Scienze  politiche  e  delle  relazioni 




3)  I  corsi  appartenenti  ad  una  classe  possono  poi  articolarsi  in  curricula  (o  indirizzi) 
differenziati. Nell’esempio da ultimo fatto nel corso della classe L‐36 denominato “Scienze 
internazionali  e  istituzioni  europee”  esistono  i  seguenti  curricula:  “Commercio 
internazionale”,  “Cultura  e  istituzioni  dei  paesi  extraeuropei”,  “Integrazione  europea”, 
                                                      
13 Indica i corsi nei quali l’insegnamento è previsto tra le attività di base o caratterizzanti. 














esempio  a  Messina  il  corso  di  “Relazioni  internazionali”  è  comune  alle  classi  LM‐52 
(Relazioni internazionali) e LM‐90 (Studi europei). 
 




6)  La  banca  dati  dell’offerta  formativa,  nelle  schede  dedicate  a  ciascun  corso  di  studio, 
indica per ognuno di esso non la denominazione del singolo insegnamento, bensì il settore 
disciplinare  cui  lo  stesso  appartiene  (ovvero  il  settore  disciplinare  cui  la  sede  sostiene 
inerire  il  singolo  insegnamento).  Ad  esempio,  a  Trento,  nella  laurea  magistrale  in 
Giurisprudenza  sono  assegnati  9  crediti  tra  le  attività  caratterizzanti  all’insegnamento  di 
Sistemi giuridici comparati, etichettato da quella Facoltà come Jus/02. Nella relativa scheda 
della  banca  dati  dell’offerta  formativa,  però,  si  legge  che  i  9  crediti  in  parola  vengono 
attribuiti  al  settore  scientifico  disciplinare  Jus/02.  Dalle  schede  dei  corsi  presenti  nella 
banca  dati  non  è  quindi  possibile  evincere  la  denominazione  del  singolo  insegnamento 
impartito,  ma  solo  il  settore  disciplinare  cui  inerisce.  La  banca  dati  segnala,  però,  per 
ciascun corso gli ambiti disciplinari relativi ad attività “di base” e “caratterizzanti” per i quali 
esistono degli  insegnamenti attivi. Per questa via è possibile capire  indirettamente (anche 
se  non  con  una  precisione  assoluta)  la  denominazione  degli  insegnamenti  “di  base”  e 
“caratterizzanti” previsti per un certo corso. 
 
7)  Di  conseguenza  nelle  celle  delle  tabelle  dedicate  agli  ‘spazi’  riservati  alle  attività 
formative riconducibili agli ambiti disciplinari Jus/02 e Jus/21 (a seconda dei casi “di base” 
e/o  “caratterizzanti”)  dove  è  stato  possibile  è  stato  inserito  il  nome  dell’insegnamento 


























oppure  se  si  devono maturare  un  certo  numero  di  crediti  nell’uno  e  nell’altro  ambito. 
Laddove è  stato possibile  appurare  come  stanno effettivamente  le  cose,  lo  si è  indicato 
nelle tabelle. 
 
9) Alcuni  insegnamenti (come si è detto prima per  i corsi) sono tenuti  in  inglese. Se detta 
circostanza è riportata nella banca dati viene segnalato anche nelle tabelle. 
 
10)  Molti  degli  insegnamenti  comparatistici  attivati  non  sono  riconducibili  ad  attività 
formative  “di  base”  o  “caratterizzanti”.  In  queste  ultime  sono  annoverabili  solo 
insegnamenti come: Sistemi giuridici comparati; Diritto privato comparato; Diritto pubblico 













 I Settori scientifico-disciplinari (SSD) derivano direttamente dai Raggruppamenti di discipline introdotti 
dalla L.766/1973 (conversione del D.L. 580 “Provvedimenti urgenti”); fino a tale momento vi era un concorso 
singolo per ogni posto, anche destinato da una Facoltà a una disciplina molto particolare. In una fase di forte 
espansione dell’organico, la finalità dei Raggruppamenti, “stabiliti in base a criteri di stretta affinità”, 
consiste soprattutto nell’accorpamento delle richieste di concorso avanzate dalle Facoltà; sono comunque 
ammessi -in misura non superiore al 20% dei posti- concorsi per discipline singole “non raggruppabili” o “di 
nuova istituzione”. I Commissari sono professori del raggruppamento15. La L.31/1979 mantiene il sistema dei 
Raggruppamenti, “determinati secondo criteri di omogeneità scientifica e didattica”, e lo rende sistematico 
sopprimendo la possibile deroga del concorso per disciplina singola; permane il fatto che la richiesta della 
Facoltà riguarda una specifica disciplina del raggruppamento. I Raggruppamenti sono stati definiti da 
numerosi Decreti ministeriali che si sono susseguiti, a partire da quello necessario per l’attuazione della 
L.766/1973; l’ultimo tra tali Decreti, in data 30.7.1983, va dal “Gruppo n. 1” al “Gruppo n. 430”, ed ogni 
Gruppo contiene l’elenco degli insegnamenti in esso raggruppati. 
La L.341/1990 introduce i Settori scientifico-disciplinari (SSD), che uniscono gli insegnamenti “in base a 
criteri di omogeneità scientifica e didattica”; questa formula è identica a quella della L.31/1979. Del tutto 
nuova è invece la norma che caratterizza il professore come appartenente a un SSD e non più come titolare di 
uno specifico insegnamento16; si va cioè ben oltre il mero raggruppamento di insegnamenti a fini concorsuali, 
poiché il SSD diviene l’ambito entro il quale vengono affidati al docente i compiti didattici. La modifica incide 
                                                      
15 Vi è, peraltro, la questione delle integrazioni dell’elettorato, attivo e passivo, per le Commissioni nei casi in cui 













quindi fortemente sulla posizione del docente; si resta comunque nell’ambito di regole che riguardano 
appunto il suo stato giuridico, e in particolare i suoi rapporti con gli Organi dell’Ateneo. La L.127/1997 
conferma il ruolo dei SSD, prevedendone peraltro un “accorpamento”; il Decreto ministeriale 4.10.2000, 
tuttora in vigore, ne ha definito 370. 
La stessa L.127/1997 afferma il principio dell’autonomia didattica: spetta alle singole Università, e non più a 
Tabelle nazionali, disciplinare gli Ordinamenti didattici dei Corsi di studio, “in conformità a Criteri generali” 
definiti da Decreti ministeriali. Questi Criteri generali devono fissare un quadro di riferimento a maglie 
larghe, mentre le Tabelle stabilivano i singoli insegnamenti (fondamentali o complementari, annuali o 
semestrali). Il Decreto 509/1999 che detta tali Criteri generali introduce a questo fine le Classi di Corsi di 
studio; esse vengono definite attraverso la riserva di quote di Crediti Formativi Universitari (CFU) ad “ambiti 
disciplinari”, ognuno costituito da “un insieme di SSD culturalmente e professionalmente affini”. CON QUESTA 
DECISIONE IL SSD DIVIENE, OLTRE CHE SEDE DI INQUADRAMENTO DEL DOCENTE, PUNTO DI RIFERIMENTO PER 
L’ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA. Il significato dei SSD muta perciò radicalmente, attraverso un 
cambiamento la cui intera portata non è stata colta se non da pochi: essi divengono, oltre che etichetta di 
inquadramento del docente, punto di riferimento per l’intera organizzazione dell’attività didattica. Il 
successivo Decreto 270/2004 lascia invariata questa struttura, incluse le definizioni sopra richiamate. 
La costruzione, negli Atenei, degli Ordinamenti didattici e i vincoli ministeriali alla Offerta formativa fanno sì 
che i SSD divengano l’elemento centrale nel sistema didattico. Gli Ordinamenti, nei singoli Atenei, sono infatti 
definiti anch’essi, come le Classi nazionali, attribuendo quote di CFU a raggruppamenti di SSD; a loro volta i 
“requisiti” necessari per l’attivazione dei Corsi di studio comprendono la presenza di docenti inquadrati in 
specifici SSD. Forti elementi di rigidità sono poi determinati dalle modalità di inserimento, nell’apposita 
Banca dati, dell’Ordinamento di ogni Corso di studio (“Banca Rad”) e successivamente, anno per anno, degli 












Decreto MURST 23 giugno 1997 
settori scientifico-disciplinari 
 
n01x diritto privato 
(omissis) 
 
n02x diritto privato comparato 
diritto anglo-americano 
diritto dei paesi africani e asiatici 
diritto dei paesi dell'est europeo 
diritto dei paesi di lingua francese 
diritto dei paesi di lingua tedesca 
                                                      
17 Nell’allegato  1  al  dpr.  12  aprile  1994  (Individuazione  dei  settori  scientifico‐disciplinari  degli  insegnamenti 
universitari, ai sensi dell'art. 14 della  legge 19 novembre 1990, n. 341)   si  legge: “Ai sensi degli artt. 14 e 15 della  legge 
341/90  sono determinati  i  settori  scientifico‐disciplinari  recanti  l'elenco delle discipline  raggruppate  secondo  criteri di 
omogeneità scientifica e didattica. I settori scientifico‐disciplinari, individuati con sigla e titolo, costituiscono il necessario 
riferimento per l'inquadramento, ai fini delle funzioni didattiche, dei professori e dei ricercatori ai sensi dell'art. 15 della 










diritto dei paesi socialisti 
diritto dell'america latina 
diritto musulmano e dei paesi islamici 
diritto privato comparato 
diritto privato delle comunità europee 
istituzioni di diritto privato italiano e comparato 
sistemi giuridici comparati 
                                       
n03x diritto agrario 
diritto agrario 
diritto agrario comparato 
diritto agrario comunitario 
diritto agrario e legislazione forestale 
                                       
n04x diritto commerciale 
(omissis) 
 
n07x diritto del lavoro 
diritto comparato del lavoro 
diritto del lavoro 
diritto del lavoro e della previdenza sociale 
diritto del lavoro e delle relazioni industriali 
diritto del lavoro e diritto sindacale 
diritto della previdenza sociale 
diritto della sicurezza sociale 
diritto sindacale 
relazioni industriali (settore n07x) 
                                       
n08x diritto costituzionale 
(omissis) 
 
n11x diritto pubblico comparato 
diritto amministrativo comparato 
diritto comparato dei beni culturali e ambientali 
diritto costituzionale comparato 
diritto costituzionale italiano e comparato 
diritto pubblico anglo-americano 
diritto pubblico comparato 
diritto pubblico comparato degli stati africani 
                                       
n12x diritto canonico e diritto ecclesiastico 
diritto canonico 
diritto ecclesiastico 
diritto ecclesiastico comparato 
storia del diritto canonico (settore n12x) 
storia delle istituzioni religiose 
storia e sistemi dei rapporti tra stato e chiesa (settore n12x) 
                                       
n13x diritto tributario 
diritto finanziario 
diritto tributario 
diritto tributario comparato 
sistemi fiscali comparati (settore n13x) 
                                       
n14x diritto internazionale 
(omissis) 
 









diritto dell'arbitrato interno e internazionale 
diritto dell'esecuzione civile 
diritto fallimentare (settore n15x) 
diritto fallimentare e delle procedure concorsuali (settore n15x) 
diritto processuale civile 
diritto processuale civile comparato 
diritto processuale comunitario (settore n15x) 
diritto processuale del lavoro 
diritto processuale generale (settore n15x) 
ordinamento giudiziario (settore n15x) 
teoria generale del processo (settore n15x) 
                                       
n16x diritto processuale penale 
diritto dell'esecuzione penale 
diritto e procedura penale militare (settore n16x) 
diritto penitenziario 
diritto processuale generale (settore n16x) 
diritto processuale penale comparato 
istituzioni di diritto e procedura penale (settore n16x) 
ordinamento giudiziario (settore n16x) 
procedura penale 
procedura penale militare 
teoria generale del processo (settore n16x) 
                                       
n17x diritto penale 
criminologia (settore n17x) 
diritto e procedura penale militare (settore n17x) 
diritto penale 
diritto penale amministrativo 
diritto penale commerciale 
diritto penale comparato 
diritto penale del lavoro 
diritto penale dell'ambiente 
diritto penale dell'economia 
diritto penale militare 
istituzioni di diritto e procedura penale (settore n17x) 
legislazione minorile 





I  settori  scientifico‐disciplinari  sono  attualmente  disciplinati  dal  Decreto  Ministeriale  4 
ottobre  2000  (Gazzetta Ufficiale  del  24  ottobre  2000  n.  249  ‐  supplemento  ordinario  n. 
175). Tale decreto così recita: 
 
Art. 1 - I settori scientifico-disciplinari sono rideterminati come risulta nell'allegato A (elenco dei settori 
scientifico-disciplinari), nell'allegato B (declaratorie dei settori) e nell'allegato C (corrispondenze tra i 
settori). Ai soli fini ed effetti di cui all'art.3 del D.P.R. 23.3.2000, n.117, sono altresì definite le affinità tra i 
predetti settori scientifico-disciplinari, come risulta dall'allegato D. I predetti allegati costituiscono parte 
integrante del presente decreto. 
Art. 2 - I settori scientifico-disciplinari così rideterminati si applicano alle procedure di valutazione 
comparativa nonché a quelle di trasferimento, i cui avvisi sono pubblicati in Gazzetta Ufficiale 









Art. 3 - Per i settori scientifico-disciplinari per i quali è prevista, ai sensi dell'allegato C al presente decreto, 
corrispondenza univoca tra i settori di cui al presente decreto e quelli previgenti, si provvede al 
reinquadramento dei professori di I e II fascia e dei ricercatori con appositi decreti rettorali ricognitivi. Per i 
settori scientifico-disciplinari per i quali la corrispondenza non è univoca, il reinquadramento è disposto,9 a 
domanda dell'interessato da presentare entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, sentito il Senato Accademico. In mancanza della predetta domanda, il Rettore provvede 
d'ufficio, sentito il Senato Accademico. Tutti i decreti di reinquadramento dovranno, comunque, essere adottati 
entro il 31 marzo 2001. 
Art. 4 - A decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale i passaggi da un 
settore scientifico-disciplinare ad un altro possono essere disposti solo successivamente ai provvedimenti di 
reinquadramento di cui all'art. 3. I relativi provvedimenti sono adottati con decreto rettorale, previa 
acquisizione del parere del C.U.N., motivando l'eventuale difformità. Il parere è reso entro il termine previsto 
dal relativo regolamento. 
 






Area 12 - Scienze giuridiche 
 
Ius/01 Diritto Privato 
Ius/02 Diritto Privato Comparato 
Ius/03 Diritto Agrario 
Ius/04 Diritto Commerciale 
Ius/05 Diritto dell'Economia 
Ius/06 Diritto della Navigazione 
Ius/07 Diritto del Lavoro 
Ius/08 Diritto Costituzionale 
Ius/09 Istituzioni di Diritto Pubblico 
Ius/10 Diritto Amministrativo 
Ius/11 Diritto Canonico e Diritto Ecclesiastico 
Ius/12 Diritto Tributario 
Ius/13 Diritto Internazionale 
Ius/14 Diritto dell'Uunione Europea 
Ius/15 Diritto Processuale Civile 
Ius/16 Diritto Processuale Penale 
Ius/17 Diritto Penale 
Ius/18 Diritto Romano e Diritti Dell'antichità 
Ius/19 Storia del Diritto Medievale e Moderno 
Ius/20 Filosofia del Diritto 





Area 12 - Scienze giuridiche 
Jus/02 Diritto privato comparato 














Il  settore  comprende  gli  studi  relativi  alla  classificazione  degli  ordinamenti  giuridici,  con  particolare 







N02X ................................. IUS/02 
N03X ................................. IUS/03 
N04X ................................. IUS/04 
N05X ................................. IUS/05 
N06X ................................. IUS/06 
N07X ................................. IUS/07 
N08X ................................. IUS/08 
N09X ................................. IUS/09 
N10X ................................. IUS/10 
N11X ................................. IUS/21 
N12X ................................. IUS/11 
N13X ................................. IUS/12 
N14X ................................. IUS/13 
N15X ................................. IUS/15 
N16X ................................. IUS/16 
N17X ................................. IUS/17 
N18X ................................. IUS/18 
N19X ................................. IUS/19 




AREA 12 – Scienze giuridiche 
CODICE DENOMINAZIONE SETTORE SETTORI 
AFFINI 
  
     I LIVELLO II LIVELLO 
IUS/01 Diritto Privato      
IUS/02 Diritto Privato Comparato IUS/01   
IUS/03 Diritto Agrario IUS/01   
IUS/04 Diritto Commerciale      
IUS/05 Diritto dell’Economia IUS/04, IUS/10   
IUS/06 Diritto della Navigazione IUS/04, IUS/13   
IUS/07 Diritto del Lavoro      
IUS/08 Diritto Costituzionale      
IUS/09 Istituzioni di Diritto Pubblico      
                                                      











IUS/10 Diritto Amministrativo      
IUS/11 Diritto Canonico e Diritto Ecclesiastico      
IUS/12 Diritto Tributario      
IUS/13 Diritto Internazionale IUS/14   
IUS/14 Diritto dell’Unione Europea IUS/13   
IUS/15 Diritto Processuale Civile      
IUS/16 Diritto Processuale Penale      
IUS/17 Diritto Penale      
IUS/18 Diritto Romano e Diritti dell’antichità      
IUS/19 Storia del Diritto Medievale e Moderno      
IUS/20 Filosofia del Diritto SPS/01   









La disciplina  sui  settori  scientifico disciplinari è destinata a  cambiare a breve.  Il Ministro 
dell’Istruzione,  Università  e  Ricerca  ha  chiesto  formalmente  al  C.U.N.  di  elaborare  una 
proposta  di  riduzione  dei  Settori  Scientifico Disciplinari  (S.S.D.)  secondo  quanto  previsto 
dalla legge 18/2006. 
 
Con  Parere  Generale  n.  7  adottato  nell’Adunanza  del  4  novembre  2009,  il  Consiglio 
Universitario  Nazionale  ha  definito  la  proposta  di  “Revisione  dei  settori  Scientifico 




mediante  una  serie  fissa  e  una  variabile  di  parole‐chiave.  La  serie  fissa  è  costituita  da 
cinque parole‐chiave assegnate dal MIUR e modificabili soltanto dal C.U.N. Le parole‐chiave 
































‐ da una proposta di nuova  codifica e da una  tabella  comprendente Aree, Macro‐Settori 


















19 1) Macro‐aree (livello 1) Corrispondono a grandi aggregazioni con metodi comuni di valutazione scientifica e 
di gestione didattica e possono comprendere S.S.D. appartenenti ad Aree diverse. 
20 2) Aree (livello 2) Corrispondono alle Aree C.U.N. previste dalla vigente legislazione. 
21 3)  Macro-Settori scientifico disciplinari. (livello 3) Costituiscono un livello intermedio tra le Aree e i S.S.D. e 
sono costituiti uno o più S.S.D. 
22  4)  Settori scientifici disciplinari (S.S.D.) (livello 4) Derivano  dalla  riduzione,  per  accorpamento  o 
rideterminazione, dei precedenti S.S.D.. Ogni Settore  è formato da un numero congruo di docenti, di norma non meno di 
130  tra  professori  e  ricercatori.  Ciascuno  S.S.D.  è  accompagnato  da  una  Declaratoria, derivante  dalla  revisione  ed 
aggiornamento di quella attuale che ne identifica i contenuti scientifico disciplinari e, ove opportuno, assistenziali.  
23 5) Descrittori scientifico-disciplinari (livello 5) Identificano, solo ove necessario, all’interno delle declaratorie, 
le  caratteristiche  di  alcuni  specifici  profili  scientifici,  al  fine  di  garantire  le  specificità  essenziali  per  l’attività  didattica, 
scientifica e, per l’area sanitaria, assistenziale. 
24  6)  Indicatori  di  interesse  scientifico  (livelli  6,  7,  8)  Le parole-chiave relative agli Indicatori di interesse 
scientifico sono predisposte dal C.U.N., con successivo parere, in base ai campi di interesse scientifico presenti nelle 
declaratorie degli S.S.D. ed integrate da parole chiave reperibili in elenchi internazionali e sono da considerarsi Documenti 









      12/F1: Diritto internazionale e dell’Unione europea 
        JUS13: Diritto internazionale 
        JUS14: Diritto dell’Unione europea 
      12/F2:Diritto comparato 
        JUS02: Diritto privato comparato 
        JUS21: Diritto pubblico comparato 
 





Il  settore  comprende  l’attività  scientifica e didattico–formativa degli  studi  relativi ai  rapporti  tra  Stati,  con 
riferimento ai caratteri strutturali dell’ordinamento internazionale, agli ambiti normativi in cui esso si articola, 
all’adattamento  del  diritto  interno,  alle  organizzazioni  internazionali  incluse  le  forme  giuridiche  della 
cooperazione europea, alla tutela dei diritti umani. Gli studi attengono anche al diritto internazionale privato 
e processuale.  Inoltre  il settore comprende gli studi relativi agli aspetti giuridici del processo di  integrazione 
europea, con riferimento alle competenze normative, amministrative e giurisdizionali degli organi comunitari, 
ai loro rapporti con gli Stati membri ed i rispettivi ordinamenti. Gli studi attengono, altresì, alla disciplina delle 






appartenenti a ordinamenti giuridici diversi, nonché  le ricerche riguardanti  l'unificazione del diritto ed  il suo 
impatto  sugli  ordinamenti  interni.  Inoltre  il  settore  comprende  gli  studi  relativi  alla  classificazione  degli 







astratto riconoscono  (alle sedi che decidono di attivarle)  la possibilità di  introdurre tra  le 










































































































































































































prev.  3  3  0  4 
 























formative  (caratterizzanti)  appartenenti  all’ambito  disciplinare  Jus/21.  Per  quel  che 





Prima  di  analizzare  ciascuna  classe  di  laurea  conviene  svolgere  alcune  considerazioni 
generali. 
 












si  legge che «I  laureati nei corsi di  laurea della classe devono: … possedere  le metodiche 
disciplinari e essere in grado di applicarle in situazioni concrete con appropriata conoscenza 
delle  normative  e  delle  problematiche  deontologiche  e  bioetiche;….  La  preparazione 
scientifico‐tecnica sarà integrata con aspetti di regolamentazione, responsabilità e bioetica, 
economici e di gestione aziendale, di comunicazione e percezione pubblica». Tra  le attività 
formative caratterizzanti si  fa  riferimento al settore  Jus/02 ma non al settore  Jus/21. C’è 











Altro  esempio.  Nella  descrizione  degli  obiettivi  formativi  della  classe  di  laurea  LM‐1 





formative caratterizzanti si  fa  riferimento al settore  Jus/21 ma non al settore  Jus/02. C’è 
una  ragione?  Quest’ultimo  settore  è  davvero  del  tutto  estraneo  agli  obiettivi  formativi 






pur prevedendo,  tra  gli obiettivi  formativi qualificanti  che: «I  laureati nei  corsi di  laurea 
magistrale della classe devono: acquisire elevata padronanza degli strumenti matematico‐
statistici  e  dei  principi  e  istituti  dell'ordinamento  giuridico  nazionale,  comunitario, 
















La  laurea  magistrale  LM‐77  (Scienze  economico‐aziendali)  non  prevede  tra  le  attività 
formative nell’ambito Jus/02. Consultando  la banca dati formativa si scopre che presso  la 
Luiss  (Roma) è stato attivato un corso  inerente  la classe denominato  ‘Economia, regole e 
mercati  (Law and economics)’ nel quali due corsi etichettati come  Jus/02 e precisamente 
‘Analisi  economica  del  diritto‐8  cfu’  e  ‘Diritto  privato  comparato‐8  cfu’  (quest’ultimo 
impartito da Roberto Pardolesi) sono considerati caratterizzanti. Evidentemente si è inteso 
26  Il  decreto  attuativo  del  d.m.  270/2004,  per  la  classe  LM‐56,  prevede  che  le  attività  formative  in  ambito 
giuridico  spazino  all’interno  dei  seguenti  ambiti:  Ius/04  ‐ Diritto  commerciale,  Ius/05  ‐ Diritto  dell'economia,  Ius/06  ‐ 
Diritto della navigazione,  Ius/07  ‐ Diritto del  lavoro,  Ius/10  ‐ Diritto amministrativo,  Ius/13  ‐ Diritto  internazionale.   Ne 
deriva  che non è necessario prevedere ambiti  formalmente  comparatistica per  far acquisire agli  studenti gli  strumenti 











perseguire  un  obiettivo  formativo  ritenuto  rilevante  anche  a  dispetto  delle  rigidità 
ministeriali27. 
 
Quanto esposto probabilmente deve essere  inscritto  in un processo più ampio:  la perdita 
della funzione ordinante della forma organizzatoria ‘Facoltà’. Da una parte nel corso degli 
ultimi  anni  si  è  assistito  alla  nascita  di  Facoltà  con  denominazioni  diverse  da  quelle 
tradizionali.  Ad  esempio:  Facoltà  di  Scienze  umanistiche,  di  Scienze  del  territorio,  di 
Biotecnologie,  Scienze  cognitive e  così  via.  In particolare questo  fenomeno  si è  avuto  in 
occasione della nascita di nuovi Atenei i quali hanno dovuto confrontarsi con la necessità di 
coltivare  nuovi  campi  del  sapere  difficilmente  ‘catalogabili’  nelle  forme  esistenti  anche 
perché, spesso, sintesi di più saperi. Per altro verso la riforma degli ordinamenti didattici ha 
sganciato  (con  l’eccezione  di  Giurisprudenza)  l’attivazione  dei  corsi  da  una  specifica 
Facoltà: con il risultato che la stessa classe di laurea è attivata in Facoltà diverse anche nella 
stessa sede. Si vedano più avanti gli esempi a proposito del corso di Laurea triennale (L‐2) 
in Biotecnologie a Milano ovvero  il corso di Laurea  triennale  (L‐36)  in Scienze politiche e 
delle relazioni internazionali a Lecce. Si deve considerare, peraltro, che quanto descritto è 
in  parte  fisiologico:  per  restare  al  primo  dei  casi  citati,  a  Milano  presso  la  Facoltà  di 
Farmacia  è  stato  attivato  il  corso  (nella  classe  L‐2)  di  “Biotecnologie  farmaceutiche”; 
mentre  presso  la  Facoltà  di Medicina  (sempre  nella  classe  L‐2)  quello  di  “Biotecnologie 
mediche”; così come nella Facoltà di Veterinaria (ancora nella classe citata) è stato attivato 
il  corso  di  “Biotecnologie  veterinarie”.  Si  è  trattato,  infatti,  di  ‘sistemare  nuovi  saperi’ 
all’interno delle forme esistenti e lo si è fatto, come era ovvio, collocando le classi di laurea 
con  specifici  indirizzi nelle  sedi  (Facoltà) più  idonee ad ospitarli perché  in possesso delle 
risorse umane  (professori)  titolari delle competenze necessarie. Resta  il problema  (a ben 
vedere  non  nuovissimo)  della  difficoltà  di  omologare  nuovi  campi  del  sapere  e  nuove 
esigenze  formative con  le ripartizioni ricevute  (cui si uniformano  le attuali denominazioni 
delle Facoltà). Ecco perché occorre chiedersi se  la forma  ‘Facoltà’ non possa o non debba 
oggi essere sostituita da  forme organizzatorie che tengano conto di questa complessità e 
che  siano  magari  più  idonee  a  favorire  l’innovazione  (e  quindi  il  progresso  delle 




didattici:  la moltiplicazione dei corsi. Subito dopo  il varo del c.d. 3+2  le sedi e le Facoltà si 
sono  impegnate per  attivare  il maggior numero di  corsi possibili.  Il  risultato è  stata una 
‘polverizzazione’  dei  corsi,  degli  insegnamenti  e  dei  crediti.  Il  d.m.  270/2004  è  stato 
emanato  anche  per  far  fronte  a  questo  stato  di  cose  (ad  esempio  è  stato  introdotto  il 
numero massimo di esami che lo studente deve sostenere per corso di laurea). Ad esso ha 
fatto  seguito  anche  l’emazione  del  d.m.  31  ottobre  2007  che  ha  definito  i  cosiddetti 
“requisiti  minimi”  quantitativi  e  qualitativi  che  i  corsi  di  laurea  devono  rispettare  (ad 
27  Conviene  essere  più  precisi.  Se  si  guarda  l’elenco  degli  insegnamenti,  i  due  insegnamenti  citati  vengono 
ricompresi tra quelli di base o caratterizzanti (con questa qualificazione sono stati evidentemente inseriti nella banca dati 













esempio:  avere  un  numero minimo  di  professori  di  ruolo  nelle  discipline  previste  dalle 
attività  formative  della  classe28).  Conviene  anche  segnalare  un  paradosso.  La  pluralità 
dell’offerta  formativa  viene  premiata  in molte  delle  classifiche  che  da  qualche  tempo  si 
fanno delle Università: si pensa più al numero che alla qualità… 
 
Di  seguito  verranno  analizzati  in  dettaglio  le  classi  di  laurea  che  prevedono  attività 
formative  nell’ambito  dei  settori  comparatistica.  Se  si  esclude  la  laurea  a  ciclo  unico  in 




finirebbe per difendere  la  ‘logica dei settori disciplinari’ di cui  in qualche modi si cerca di 













La  classe  delle  lauree  magistrali  in  Giurisprudenza  è  disciplinata  dal  citato  d.m.  25 
novembre 2005 (GU n. 293 del 17 dicembre 2005). La ‘riforma della riforma’ di cui al d.m. 








a)  i requisiti di  trasparenza e  le condizioni necessarie per una corretta comunicazione rivolta agli studenti e a 
tutti i soggetti interessati relativamente alle caratteristiche dei corsi di studio attivati; 
b) i requisiti per la assicurazione della qualità dei processi formativi; 
c)  i requisiti di strutture e di docenza di ruolo che devono essere disponibili per sostenere  i corsi e  il grado di 
copertura necessario relativamente ai settori scientifico‐disciplinari che li caratterizzano; 
d) le regole dimensionali relative agli studenti sostenibili per ciascun corso di studio. 













magistrale  in  Giurisprudenza,  previa  delibera  della  competente  Facoltà  di  Economia30. 







dei  medesimi  corsi31.  Tantissimi  corsi  di  laurea  LMG/01  hanno,  però,  articolazioni  e 
indirizzi: semplicemente non possono essere annotati nel titolo. Conviene ricordare, però, 
che, a norma dell’art. 11, comma 8, del d.m. 270/2004  i regolamenti didattici degli atenei 
possono  disciplinare  le  modalità  con  cui  le  università  rilasciano,  come  supplemento  al 
diploma  di  ogni  titolo  di  studio,  un  certificato  che  riporta,  secondo modelli  conformi  a 




Per  quel  che  riguarda  le  discipline  comparatistiche  l’allegato  al  citato  d.m.  del  2005 
prevede,  tra  le  attività  formative  caratterizzanti,  l’ambito  disciplinare  comparatistico. 






LMG‐01  Classe  delle  lauree  magistrali  in  GIURISPRUDENZA  (con  percorso  unitario 











Cagliari, Università  della  Calabria,  Camerino,  Cassino,  Libero  Istituto Universitario  "Carlo 
Cattaneo"  di  Castellanza,  Catania  (Catania,  Ragusa),  Catanzaro  "Magna  Grecia",  Libera 
Università  della  Sicilia  Centrale  "Kore"  (Enna),  Ferrara  (Ferrara,  Rovigo),  Firenze,  Foggia, 
Genova (Genova,  Imperia), Università degli Studi dell'  Insubria, Lecce, Macerata, Messina, 












Napoli,  Napoli  Seconda  Università,  Napoli  Parthenope,  Napoli  Università  "Suor  Orsola 
Benincasa",  Padova  (Padova,  Treviso),  Palermo  (Agrigento,  Palermo,  Trapani),  Parma, 
Pavia,  Perugia,  Piemonte  Orientale  "Amedeo  Avogadro",  Pisa  (Pisa,  Livorno),  Reggio 
Calabria, Roma "La Sapienza", Roma "Tor Vergata", Roma Tre, Roma LUISS, Roma LUMSA 
(Palermo, Roma), Salerno, Università del Sannio, Sassari, Siena  (Grosseto, Siena), Teramo 
(Avezzano,  Teramo),  Torino,  Trento,  Trieste,  Udine,  Urbino,  Verona,  Univ.  Telematica 
TEL.M.A. (Roma), Univ. Telematica Guglielmo Marconi (Roma), Univ. telematica  'Leonardo 
da  Vinci'  (Torrevecchia  Teatina),  Univ.  telematica  Giustino  Fortunato  (Benevento)  Univ. 
telematica  Pegaso  (Napoli),  Univ.  telematica  delle  scienze  umane  UNISU  (Roma),  Univ. 
telematica e‐Campus (Novedrate). 
 








































































Nella  tabella  seguente  sono  indicati,  sede  per  sede,  gli  insegnamenti  comparatistici 
considerati  “caratterizzanti”  e  che  quindi  devono  necessariamente  far  parte  della 
formazione degli studenti.  
 
NOTA  BENE.  Non  sempre  questa  informazione  si  ricava  dalla  banca  dati  dell’offerta 
formativa (per lacune nell’inserimento dei dati). Per compilare questa tabella in modo che 











































































Sono  12  le  sedi  che  considerano  “Caratterizzante”  l’insegnamento  di  “Sistemi  giuridici 
comparati”:  Firenze,  Foggia,  Genova,  Macerata,  Modena‐Reggio  Emilia,  Piemonte 
Orientale, Pisa, Roma Tre, Salerno, Torino, Trento, Trieste. 
 
Sono  invece 25 le sedi che  lasciano agli studenti  la possibilità di ottenere  i crediti riservati 
all’ambito  disciplinare  comparatistico  scegliendo  tra  l’insegnamento  di  “Diritto  privato 
comparato”  e  l’insegnamento  di  “Diritto  pubblico  comparato”  (o  denominazioni  simili): 























Un dato emerge:  la  scelta di  affidare  all’insegnamento di  “Sistemi  giuridici  comparati”  il 




non è considerato caratterizzante)  le  funzioni  introduttiva e conoscitiva appena ricordate 
sono spesso affidate (in tutto o in parte) al corso di “Dirito privato comparato” (si veda, ad 


















Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono, tra l’altro, che i laureati nei corsi di laurea della classe devono: … «possedere le 
metodiche disciplinari e essere in grado di applicarle in situazioni concrete con appropriata 
conoscenza  delle  normative  e  delle  problematiche  deontologiche  e  bioetiche.  ….  La 





















La  banca  dati  dell’offerta  formativa  recupera  43  corsi  di  laurea  in  34  Università:  Bari, 
Bologna,  Cagliari,  Calabria,  Camerino,  Firenze, Genova,  l'Aquila,  Lecce, Messina, Milano, 
Milano – Bicocca, Università Cattolica del "Sacro Cuore" di Milano, Modena e Reggio Emilia, 
Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pavia, Perugia, Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro", 
Pisa,  Roma  "La  Sapienza",  Roma  "Tor  Vergata",  Sannio,  Sassari,  Siena,  Teramo,  Torino, 
Trento, Trieste, Tuscia, Urbino, Verona. 
 

















Medicina  e  Chirurgia  quello  di  Biotecnologie  mediche;  la  Facoltà  di  Agraria  quello  di 
Biotecnologie  vegetali,  alimentari  e  agro  ambientali;  la  Facoltà  di  Medicina  veterinaria 
quello di Biotecnologie veterinarie. 
 
Quanto esposto è un primo esempio del discorso già anticipato  circa  il  venir meno,  con 
l’introduzione degli ordinamenti didattici organizzati per classi, del valore ordinante della 
‘forma Facoltà’. Facoltà diverse conferiscono  lo stesso  titolo  (sia pure con denominazioni 




studiata  (ad  esempio:  biotecnologie  vegetali  ovvero  biotecnologie  mediche  o,  ancora, 
veterinarie). Ma vale allora anche  il rilievo circa  la difficoltà di  ‘incasellare’ materie nuove 
(magari a cavallo di discipline tradizionali) nelle ‘forme Facoltà’ consuete. Tanto è vero che 
sono  nate,  come  visto,  Facoltà  denominate  ‘Scienze  biotecnologiche’  o  ‘Biotecnologie’. 
Occorre  chiedersi  se  conviene  inseguire  ‘il nuovo’  creando nuove  Facoltà o  adattando e 
facendo  cooperare  quelle  esistente.  O  se  invece,  non  si  debba  pensare  a  forme 
organizatorie diverse.  
 
In nessuna  sede gli  insegnamenti del  settore  Jus/02  sono  stati  inseriti nel  curriculum.  In 













Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono, tra l’altro, che i laureati nei corsi di laurea della classe devono: … «possedere le 














La  banca  dati  dell’offerta  formativa  recupera  5  corsi  di  laurea  in  5 Università:  Bologna, 
Firenze,  Genova,  Milano,  Roma  "La  Sapienza".  In  nessuno  di  essi  sono  previsti 




Il  corso  è  attivato  esclusivamente  presso  le  Facoltà  di  Lettere  e  Filosofia.  Tranne  che  a 













Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono, tra l’altro, che i laureati nei corsi di laurea della classe devono: … «possedere il 
sicuro dominio dei principali saperi afferenti all'area giuridica e  la capacità di applicare  la 
normativa  ad  essi  pertinenti,  in  particolare  negli  ambiti  storico‐filosofico,  privatistico, 


























La  banca  dati  dell’offerta  formativa  recupera  44  corsi  di  laurea  in  30  Università:  Bari, 
Bergamo, Bologna, Brescia, Cagliari, Camerino, Cassino, Ferrara, Firenze, Foggia, Genova, 








(‘Scienze  dei  servizi  giuridici’  e  ‘Scienze  dei  servizi  giuridici  d’impresa’)  o  a  Bologna 













attivati  e  considerati  caratterizzanti  sono:  Sistemi  giuridici  comparati,  Diritto  privato 
comparato, Diritto pubblico comparato e Diritto costituzionale comparato. A Teramo, nel 
corso  ‘Servizi giuridici delle amministrazioni pubbliche e giudiziarie’ è prevsito  il  corso di 











L­16  Classe  delle  lauree  in  SCIENZE  DELL'AMMINISTRAZIONE  E 
DELL'ORGANIZZAZIONE 
 
Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono, tra  l’altro, che  i  laureati nei corsi di  laurea della classe devono: … «possedere 
conoscenze di metodo e di contenuto culturale, scientifico e professionale per la formazione 
giuridica, economica, politicoistituzionale, organizzativa e della  sicurezza nel  campo delle 
amministrazioni  pubbliche,  nazionali  ed  internazionali,  e  in  quello  delle  organizzazioni 
complesse,  nonché  delle  politiche  di  pari  opportunità;    possedere  conoscenze 
metodologiche e culturali multidisciplinari  idonee a  formare  figure professionali capaci di 











































come  a Cagliari  (Scienze politiche,  Economia  e Giurisprudenza).  In  alcune  sedi  (Bologna, 
Genova, Molise, Napoli Seconda Univ., Perugia, Piemonte Orientale, Pisa, Sassari, Trieste) i 























L­36  Classe  delle  lauree  in  SCIENZE  POLITICHE  E  DELLE  RELAZIONI 
INTERNAZIONALI  
 
Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono, tra  l’altro, che  i  laureati nei corsi di  laurea della classe devono: … «possedere 
conoscenze,  sia  metodologiche  che  culturali  e  professionali,  caratterizzate  da  una 
formazione interdisciplinare nei settori giuridico, economico, politologico, sociale e storico, 
idonee  a  valutare  e  gestire  le  problematiche  pubbliche  e  private  proprie  delle  società 
moderne;  ∙  possedere  conoscenze  interdisciplinari  atte  a  programmare  e  a  realizzare 
strategie operative complesse;  ∙ possedere adeguata padronanza del metodo della ricerca 
empirica politologica, sociologica, statistica, economica e quantitativa, nonché del metodo 

















La  banca  dati  dell’offerta  formativa  recupera  46  corsi  di  laurea  in  34  Università:  Bari, 
Bologna, Cagliari, Università della Calabria, Camerino,  Firenze, Genova,  Lecce, Macerata, 
Messina, Milano,Università Cattolica del  "Sacro Cuore" di Milano, Molise, Napoli, Napoli 
Seconda  Univ.,  Napoli  "L'Orientale",  Padova,  Palermo,  Parma,  Pavia,  Perugia,  Piemonte 




politiche.  Ma  non  mancano  eccezioni:  ad  esempio  Molise  (Economia  e  Giurisprudenza 
congiuntamente) e Trento (Sociologia). 
 
Particolare  il  caso di  Lecce dove, nell’ambito della  stessa  classe,  la  Facoltà di  Lettere ha 
attivato  il  corso  di  “Scienze  politiche  e  delle  relazioni  internazionali”  (articolato  in  4 









territorio  hanno  attivato  (a  Brindisi)  il  corso  denominato  “Scienze  politiche  dell’area 
mediterranea”.  
 
Bologna,  Scienze  politiche,  ha  attivato  2  corsi  nella  classe:  “Scienze  politiche  e  delle 
organizzazioni”  e  “Studi  internazionali”.  Solo  nel  primo  è  considerato,  tra  le  attività 
formative,  il settore Jus/21 (10 cfu obbligatori). Analoga scelta è stata fatta dalla Seconda 
Facoltà  di  Scienze  politiche  di  Bologna  (Roberto  Ruffilli  –  Forlì)  per  il  corso  di  “Scienze 
internazionali e diplomatiche”. 
 
In  alcune  sedi  (Bologna,  Genova,  Molise,  Napoli  Seconda  Univ.,  Perugia,  Piemonte 









Maggiore  considerazione  (24  corsi  su 46) è  riservato  alle  attività nell’ambito del  settore 
Jus/21  (gli  obiettivi  formativi  sottolineano,  come  si  è  visto,  l’attenzione  alle  discipline 
pubblicistiche per quel che attiene il metodo comparativo). 
 
















L­37 Classe delle  lauree  in  SCIENZE  SOCIALI PER  LA COOPERAZIONE,  LO 
SVILUPPO E LA PACE 
 
Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono, tra  l’altro, che  i  laureati nei corsi di  laurea della classe devono: … «possedere 
adeguata  conoscenza  di  base  nell'area  delle  discipline  demoetnoantropologiche,  dello 
sviluppo  e  del  mutamento  sociale  e  politico;    avere  familiarità  con  i  fenomeni  della 
mondializzazione  dell'economia,  con  le  dinamiche  interculturali  e  di  genere  e  con  le 
























Giurisprudenza  e  Scienze  statistiche);  Firenze  (Economia,  Medicina  e  chirurgia,  Scienze 
politiche,  Scienza  della  formazione);  Messina  (Scienze  politiche,  Medicina  e  chirurgia); 
Padova  (Scienza  della  formazione,  Agraria,  Lettere  e  filosofia,  Statistica);  Palermo 





























LM­1  Classe  delle  lauree  magistrali  in  ANTROPOLOGIA  CULTURALE  ED 
ETNOLOGIA 
 
Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono,  tra  l’altro,  che  i  laureati  nei  corsi  di  laurea  della  classe  devono:  …  «aver 
acquisito  una  conoscenza  avanzata  delle  scienze  sociologiche,  storiche,  geografiche, 
giuridiche,  politologiche,  psicologiche,  demografiche,  economico‐statistiche,  linguistiche; 
aver  acquisito  competenze  nell'impiego  del  metodo  etnografico  relativo  all'analisi 
comparata  delle  culture,….nonché  all'indagine  dei  temi  riguardanti  gli  ambiti  tecnico‐
scientifici,  sanitari  e  giuridici;  …..I  curricula  dei  corsi  di  laurea  magistrale  della  classe: 
comprendono  attività  dedicate  all'acquisizione  di  conoscenze  avanzate  nei  campi  della 
teoria  etnoantropologica  e  sociologica,  nonché  dei  metodi  e  delle  tecniche  propri  delle 
discipline  demoetnoantropologiche  nel  loro  complesso;  all'acquisizione  di  conoscenze 
adeguate  nel  campo  delle  scienze  sociali  e  umane  e  in  quello  economico‐statistico  e 


































Sapienza",  Sassari,  Siena,  Venezia  "Ca'  Foscari".  In  nessuno  di  essi  sono  previsti 
insegnamenti/crediti  riconducibili al  settore  Jus/21 che pure è annoverato  tra  le possibili 
discipline  delle  attività  formative  (caratterizzanti).  In  4  sedi  vengono  attributi  crediti  ai 
settori Jus/09 e Jus/13. In 1 al settore Jus 20. 
 
















Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono, tra  l’altro, che  i  laureati nei corsi di  laurea della classe devono: … «possedere 
un'elevata  competenza  di  almeno  una  lingua  europea  o  extra‐europea;  conoscere  le 
tematiche  culturali,  storiche,  economiche  e  sociali  delle  aree  geografiche  connesse  alle 
lingue  prescelte,  in  modo  da  utilizzare  con  consapevolezza  le  lingue  conosciute  nella 

















































La  banca  dati  dell’offerta  formativa  recupera  24  corsi  di  laurea  in  23  Università:  Bari, 
Bergamo,  Bologna,  Chieti‐Pescara,  Genova,  l'Aquila,  Lecce,  Macerata,  Milano,  Milano 
Cattolica  del  "Sacro  Cuore",  Modena  e  Reggio  Emilia,  Napoli  "L'Orientale",  Padova, 

















In 5  corsi  su 24 vengono  considerate attività  formative nell’ambito del  settore  Jus/02. A 
Milano (insegnamento: “Diritto commerciale comparato”, 6 cfu); Modena e Reggio‐Emilia 





















SERVIZI PER LO SPORT E LE ATTIVITA MOTORIE 
 
Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono, tra l’altro, che I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe acquisiranno 






















La  banca  dati  dell’offerta  formativa  recupera  4  corsi  di  laurea  in  4 Università:  Bologna, 
Firenze,  Palermo,  Teramo.  In  nessuno  di  essi  sono  previsti  insegnamenti/crediti 
riconducibili al settore Jus/02 che pure è annoverato tra le possibili discipline delle attività 
formative  caratterizzanti.  Nelle  4  sedi  vengono,  invece,  attributi  crediti  ad  altri  settori 
giuridici, specie Jus/10.  
 
















Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono, tra l’altro, che i laureati della classe devono: … «avere una solida formazione di 
base e quindi padroneggiare conoscenze di livello avanzato sia metodologiche che culturali 
e  professionali,  di  tipo  giuridico,  economico,  politologico,  sociale  e  storico,  idonee  ad 
analizzare,  interpretare,  valutare  e  gestire  le  problematiche  relative  alla  dimensione 
internazionale  dei  fenomeni  politici,  economici  e  sociali;  ….  possedere  padronanza  del 
metodo della ricerca empirica politologica, sociologica, statistica, economica e quantitativa, 
nonché  del metodo  comparativo,  che  consenta  un  inserimento  operativo  e  innovativo  di 
alto  livello  nei  settori  pubblico  e  privato;  …  possedere  strumenti  analitici  e  nozioni 

















La  banca  dati  dell’offerta  formativa  recupera  33  corsi  di  laurea  in  26  Università:  Bari, 
Bologna, Cagliari, Calabria, Firenze, Genova, Messina, Milano, Milano Cattolica del "Sacro 
Cuore", Napoli, Napoli Seconda Univ., Napoli "L'Orientale", Padova, Palermo, Parma, Pavia, 









Particolare  il  caso  di  Bologna  dove,  nell’ambito  della  stessa  classe,  la  prima  Facoltà  di 
Scienze politiche ha attivato il corso di “Relazioni internazionali” mentre la Seconda Facoltà 













dell’Asia e del’Africa” e “Relazioni e politiche  internazionali”  (nessuna  rilevanza ai  settori 
comparatistici).  Analogamente  a Genova,  nella  Facoltà  di  Scienze  politiche,  sono  attivi  i 




corsi  attivati  nella  classe  LM‐90  (Studi  europei).  Nell’Università  della  Calabria  il  corso 
attivato  in  questa  classe  è  in  parte  comune  con  un  corso  attivato  nella  classe  LM‐62 
(Scienze  della  politica). Quello  attivato  nell’Università  per  stranieri  di  Perugia  è  in  parte 
comune alla classe LM‐81 (Scienze per la cooperazione e lo sviluppo). 
 
In  9  corsi  su  33  vengono  considerate  attività  formative  nell’ambito  del  settore  Jus/02: 
Cagliari, Messina (insegnamento: Diritto privato comparato, 6 cfu), Milano (insegnamento: 
Sistemi giuridici comparati, 9 cfu), Napoli Seconda Università  (insegnamento: Diritto degli 
scambi  internazionali,  7  cfu),  Palermo,  Perugia  (2)  (insegnamento:  Diritto  islamico  e 
Africano),  Torino,  Venezia  Ca’  Foscari  (insegnamento:  Istituzioni  giuridiche  dei  paesi 
dell’Asia Orientale, 6 cfu). 
 
In  11  corsi  su  33  vengono  considerate  attività  formative  nell’ambito  del  settore  Jus/21: 
Bari, Università  della  Calabria  (insegnamento: Diritto  regionale  Europeo  e  comparato,  9 
cfu),  Genova  (insegnamento:  Diritto  costituzionale  dei  paesi  del  Mediterraneo,  8  cfu) 




















Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono,  tra  l’altro,  che  i  laureati  della  classe  devono:  …  «possedere  conoscenze 
approfondite  di  metodo  e  di  contenuti  scientifici  e  professionali  nei  campi  giuridico‐
istituzionale,  politico‐economico,  politologico,  storico‐politico  e  sociologico;  ∙  acquisire  le 



















La banca dati dell’offerta  formativa recupera 26 corsi di  laurea  in 21 Università: Bologna, 
della  Calabria,  Firenze,  Lecce, Macerata, Messina, Milano,  del Molise,  Seconda   Napoli, 
Napoli  "L'Orientale",  Pavia,  Perugia,  Piemonte  Orientale,  Roma  "La  Sapienza",  LUISS  di 
Roma, Salerno, Sassari, Teramo, Torino, Trieste, Telematica Guglielmo Marconi. 
 
I  corsi  appartenenti  alla  classe  vengono  attivati  dalle  Facoltà  di  Scienze  politiche,  con 





politica e dei processi decisionali”  (articolato  in 3  indirizzi). A Milano, Scienze politiche,  i 
corsi  attivati nella  classe  sono  addirittura 3:  “Economics  and political  sciences”  (in parte 
comune  con  la  classe  LM‐56),  “Scienze  del  lavoro”  e  “Scienze  politiche  e  di  governo” 
ciascuno dei 3 articolato in vari indirizzi. 2 i corsi nella classe attivati a Macerata (“Relazioni 











Nell’Università della Calabria  il  corso attivato  in questa classe è  in parte  comune con un 
corso attivato nella classe LM‐52  (Relazioni  internazionali). Quello attivato nell’Università 
del Piemonte Orientale è in parte comune alla classe LM‐90 (Studi europei). I corsi attivati a 
Perugia  e  a  Trieste  sono  in  parte  comuni  con  la  clase  LM‐63  (Scienze  delle  pubbiche 
amministrazioni). 
 
In  9  corsi  su  33  vengono  considerate  attività  formative  nell’ambito  del  settore  Jus/02: 
Cagliari, Messina (insegnamento: Diritto privato comparato, 6 cfu), Milano (insegnamento: 
Sistemi giuridici comparati, 9 cfu), Napoli Seconda Università  (insegnamento: Diritto degli 
scambi  internazionali,  7  cfu),  Palermo,  Perugia  (2)  (insegnamento:  Diritto  islamico  e 
Africano),  Torino,  Venezia  Ca’  Foscari  (insegnamento:  Istituzioni  giuridiche  dei  paesi 
dell’Asia Orientale, 6 cfu). 
 
In  15  corsi  su  26  vengono  previste  attività  formative  nell’ambito  del  settore  Jus/21: 
Università  della  Calabria  (insegnamento: Diritto  regionale  europeo  e  comparato,  9  cfu), 
Firenze (insegnamento: Diritto degli enti locali e regionali comparato, 9 cfu) ancora Firenze 
(insegnamento:  Diritto  elettorale  e  parlamentare,  9  cfu),  Lecce  (insegnamento:  Diritto 
pubblico  comparato), Macerata  (insegnamento:  Diritto  pubblico  dei  paesi  Arabi,  8  cfu), 

























LM­63  Classe  delle  lauree  magistrali  in  SCIENZE  DELLE  PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI 
 
Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono,  tra  l’altro,  che  i  laureati  della  classe  devono:  …  «possedere  avanzate 
conoscenze  e  competenze  nelle  discipline  politico‐sociali  istituzionali,  economiche, 
giuridiche,  gestionali;…  possedere  avanzate  conoscenze  metodologiche  e  di  contenuto 
politologico, giuridico, economico, sociologico e organizzativo per operare anche all'interno 

















































(insegnamento:  Diritto  pubblico  comparato,  8  cfu),  Macerta,  Messina,  Napoli,  Napoli 
Seconda  Università  (insegnamento:  Diritto  comparato  delle  istituzioni,  6  cfu),  Perugia, 
Roma Sapienza (insegnamento: Diritto parlamentare comparato, 9 cfu), Torino. 
 













LM­81 Classe delle  lauree magistrali  in  SCIENZE PER LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO 
 
Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono,  tra  l’altro,  che  i curricula della  classe  comprendono: … «approfondimenti nei 


















Bologna,  Univ.Calabria,  Firenze, Messina,  Napoli  L'Orientale,  Palermo,  Univ.  stranieri  di 
Perugia, Roma La Sapienza, Torino, Trieste. 
 
Davvero eterogenea  la tipologia di Facoltà preso  il quale  i corsi della classe sono attivati: 
Economia  (Firenze e Università della Calabria); Scienze politiche  (Messina, Torino, Napoli 
Orientale); Conservazione dei beni culturali (Bologna‐Ravenna). Eterogeneo anche il gruppo 





A  Bologna  due  corsi  distinti  sono  attivati  nell’ambito  della  stessa  classe:  “Cooperazione 
internazionale,  Sviluppo  e  diritti  umani”  (Facoltà  di  Scienze  statistiche, Giurisprudenza  e 
Scienze politiche) e “Cooperazione  internazionale, tutela dei diritti umani e dei beni etno‐
culturali  nel  Mediterraneo  ed  in  Eurasia”  (Facoltà  di  Conservazione  dei  beni  culturali: 
Bologna‐Ravenna). 
 
Nell’Università per stranieri di Perugia  il corso attivato  in questa classe è  in parte comune 

















Palermo  (insegnamento:  “Diritto  pubblico  comparato”,  6  cfu), Messina,  Perugia  e  Roma 
Sapienza. 
 















Gli  obiettivi  formativi  qualificanti  della  classe  (riportati  integralmente  nella  tabella) 
prevedono, tra  l’altro, che  i  laureati della classe devono: … «possedere strumenti analitici; 
anche di tipo empirico e quantitativo; e nozioni istituzionali comparate e internazionali nei 




























a  corsi  attivati nella  classe  LM‐52  (Relazioni  internazionali). Nell’Università del Piemonte 
Orientale  il corso attivato  in questa classe è  in parte comune con un corso attivato nella 
classe LM‐62 (Scienze della politica). 
 






























Nelle  Università  italiane  sono  attivi  449  insegnamenti  comparatistici.  Nelle  pagine 














































Su 449  sono 77  (di cui 34 di base o caratterizzanti)  i corsi  impartiti da docenti  (di  ruolo) 
appartenenti a settori disciplinari diversi da quello con  il quale  il corso è stato etichettato 
nella  banca  dati. Ad  esempio  professori  appartenenti  al  raggruppamento  Jus/01  (Diritto 
privato) che insegnano corsi etichettati come Jus/02 (come Carlo Castronovo e Marisa Meli 
che,  rispettivamente,  nell’Università  Cattolica  di  Milano  e  nell’Università  di  Catania 


















Per mera  curisosità  è  possibile  anche  stilare  una  tabella  utile  a  conoscere  il  numero  di 
insegnamenti  compratistici  attivati  in  ogni  sede  (in  base  al  numero  di  attivazioni  nelle 




























































37  ‘Diritto  costituzionale  comparato’  comprende: Diritto  costituzionale  italiano  europeo  e  comparato. Diritto 
costituzionale  comparato  ed  europeo.  Diritto  costituzionale  italiano  e  comparato.  Costituzionalismi  comparati. 
Costituzione e costituzionalismi. 
38  ‘Diritto  angloamericano’  comprende:  Diritto  pubblico  angloamericano.  Diritto  pubblico  americano  e 












































diritto privato e dal diritto pubblico. Sono,  infatti,  insegnamenti di  regola non etichettati 
come Jus/02 o Jus/21 ma che contengono la parola ‘comparato’ nella denominazione. Per 
lo  più  si  tratta  di  insegnamenti  che  derivano  dalle  vecchie  declaratorie  dei  settori 







46  ‘Diritto comparato dei contratti  ‘comprende: Contratti  internazionali e uniformazione del diritto. Diritto dei 






50  ‘Diritto  privato  comparato  della  responsabilità  civile  ‘  comprende:  Diritto  italiano  e  comparato  della 
responsabilità civile. 






































F) Esistono  infine moltissimi altri  insegnamenti che nella banca dati dell’offerta  formativa 
vengono etichettati come Jus/02 o come Jus/21 e che solo  in parte sono riconducibili alle 
categorie  fin qui  tracciate.  In detta categoria possono essere  inseriti  insegnamenti come: 
Arbitrato  internazionale.  Azioni  collettive  e  diritto  comparato  dei  consumatori. 
Comparazione  giuridica  e  uniformazione  del  diritto.  Contract  law,  drafting  techniques. 
Diritto  comparato.  Diritto  del  commercio  e  dell’arbitrato  internazionale.  Diritto  delle 
istituzioni culturali. Diritto ed economia della globalizzazione. Diritto privato del commercio 
internazionale.  Diritto  pubblico  comparato  dell’immigrazione.  Diritto  pubblico 
56  ‘Diritto  commerciale  comparato’  comprende: Diritto  societario europeo. Diritto  commerciale  comparato e 
comunitario. Diritto commerciale internazionale. Comparative business law. International comparative business law. 
57  ‘Diritto  comparato  del  lavoro’  comprende: Diritto  comunitario  e  comparato  del  lavoro. Diritto  del  lavoro 
italiano e comparato. 
58  ‘Diritto  amministrativo  comparato’  comprende:  Diritto  amministrativo  comunitario  e  comparato.  Diritto 
amministrativo europeo. Diritto comparato delle amministrazioni. 
59  ‘Diritto  comparato  delle  religioni’  comprende:  Diritto  e  religioni  nei  Paesi  del Mediterraneo:  elementi  di 
comparazione. 
60 ‘Diritto ecclesiastico comparato’ comprende: Diritto ecclesiastico italiano e comparato. 
61  ‘Diritto  tributario comparato’ comprende: Diritto  tributario  internazionale comparato. Fiscalità d'impresa e 
sistemi  fiscali  comparati.  Sistemi  fiscali  comparati. Diritto  societario  comparato e  fiscalità degli  strumenti e dei  servizi 
finanziari. 















dell’economia.  Discipline  economico‐giuridiche.  Eguaglianza  e  garanzie  costituzionali. 
Elementi di common and civil  law. Fondamenti di comparazione giuridica. Interculturalità, 
sistemi  giuridici  e  organizzazioni  complesse.  International  institutions.  Istituzioni  della 
transizione democratica.  Istituzioni di diritto comparato ed europeo.  Istituzioni giuridiche 
comparate.  Istituzioni  politiche  e  amministrative.  La  culture  juridique  de  l'Union 
européenne  (in  francese).  La  risoluzione  alternativa  delle  controversie.  Law  and 
development.  Legislazione  ambientale  e  dei  beni  culturali  e  del  turismo.  Protezione 
giuridica  del  patrimonio  culturale.  Rights  of  old  and  new minorities  .  Servizi  pubblici  e 
tutela del consumatore. Statistica. Sistemi comparati di governo e amministrazione. Sistemi 
di  governo  nei  paesi  europei.  Sistemi  federali  e  regionali  comparati.  Sistemi  giuridici  e 




cercato  di  sunteggiare  suggerisce  qualche  considerazione  relativa  alla  ‘categorizzazione’ 
degli stessi insegnamenti e alle difficoltà che detta operazione comporta. 
 
Capita  che  uno  stesso  insegnamento,  comparatistico  per  definizione,  sia  etichettato  in 
maniera  diversa  in  sedi  differenti.  Sistemi  giuridici  comparati,  ad  esempio,  quasi 
dappertutto è  considerato  appartenente  ad  Jus/02. A Pisa e  a  Teramo, però, però  sono 
etichettati come Jus/21. 
 
Diritto  angloamericano  quasi  sempre  appartiene  ad  Jus/02 ma  a Milano  appartiene  ad 





Di  regola Diritto  amministrativo  comparato  è  ‘territorio’ del  settore  Jus/10, ma  a Bari  è 
etichettato come Jus/21. 
 















































di  insegnamenti  di  privat‐comparatisti  (Jus/02),  di  pubblico‐comparatisti  (Jus/21),  di 
giuseuropeisti (Jus/14), di romanisti (Jus/18) e di storici del diritto (Jus/19). Esistono infatti 




Ma  fenomeni  come  lo  strabismo  disciplinare  (stessi  corsi  etichettati  settori  disciplinari 
diversi),  la  scissione  tra  settore di appartenenza del  corso e  settore di appartenenza del 
docente,  la convergenza sugli stessi temi degli  interessi di cultori di disciline diverse deve 
farci chiedere se i settori scientifico disciplinari siano un meccanismo idoneo a governare la 
complessità  della  realtà.  Quantomeno  se  sia  utile  adottarli  per  definire  i  contenuti 
formativi delle diverse classi di laurea. 
 
Le  tabelle  prima  analizzate  testimoniano  la  natura  di  ‘materia  aperta’  del  diritto 
comparato: esso fa spazio a saperi difficilmente collocabili altrove. Ai saperi che si trovano 


















In  appendice  sono  state  approntate  delle  tabelle  relative  ad  alcuni  insegnamenti 
comparatistici.  Senza  nessuna  pretesa  di  esaustività  si  è  cercato  di  testare  quali  sono  i 
contenuti  formativi  dei  diversi  corsi:  si  possono  considerare,  infatti,  degli  esempi  utili  a 
capire le tendenze. 
 
Questo  lavoro  è  stato  fatto  attingendo  ai  siti web  delle  diverse  sedi  (le  informazioni  in 
parola,  infatti, non sono contenute nella banca dati formativa che rinvia, sul punto, ai siti 
delle diverse Università dove  i corsi  sono attivati).  Inutile dire che ci  sono  realtà dove  le 















Le  tabelle  relative  agli  insegnamenti  riportano  anche  informazioni  relative  alle  strategie 
























Raggruppamento  Ordinari  Associati  Ricercatori  Altro  Totale 
Jus 02  52  45  56  4  157 
















È difficile  trovare un  sapere  che non meriti di essere  coltivato,  approfondito e  studiato. 
L’Università dovrebbe essere (e si spera  lo sia ancora)  il  luogo privilegiato per  lo studio di 




Ma  un  sapere  che  merita  di  essere  coltivato  merita  anche  di  essere  insegnato?  Se  si: 
perché? A chi? E in che modo? 
 
Molti  professori  universitari  italiani  sono  convinti  che  loro  compito  (praticamente 
esclusivo) sia quello di coltivare il proprio sapere e di perpetuarlo ‘mettendo in cattedra’ i 






perché  insegnino  non  già  solo  ad  una  ristretta  cerchia  di  allievi  (al  fine  di  perpetuare  il 
sapere)  ma  una  cerchia  indeterminata  di  persone:  i  professori  insegnano  in  lezioni 
impartite alle centinaia e centinaia di studenti che frequentano i corsi universitari. 
 
Ma  ai  professori  viene  chiesto  (dietro  compenso)  di  svolgere  anche  un  altro  compito: 





Stato vuole verificare che  le persone cui sarà attribuito un titolo di studio che  in  Italia ha 
valore  legale  (laurea  triennale,  magistrale,  etc.)  abbiano  determinati  requisiti  (si  usa 
volutamente  un  termine  generico).  In  particolare:  che  abbiano  raggiunto  degli  obiettivi 
formativi predeterminati. 
 
Ecco  perché  è  bene  distinguere  tra  ‘sapere  coltivato’  e  ‘sapere  insegnato’  (anche  se 




Certo secondo  la nostra Costituzione (art. 33, comma 1) «L'arte e  la scienza sono  libere e 
libero  ne  è  l'insegnamento».  Ma  la  libertà  di  insegnamento  tutela  anche  la  scelta  di 
disinteressarsi  totalmente  del  ruolo  che  il  proprio  insegnamento  può  e  deve  avere 















A  ben  vedere  queste  domande  esplicitamente  o  implicitamente  sono  state  da  sempre 
poste allorchè di sono dovuti costruire dei percorsi didattici. Peraltro  la  letteratura non è 
povera di contributi volti a dimostrare  le  imprescindibili ragioni per cui un certo sapere (o 
materia,  o  settore  scientifico  disciplinare)  debba  necessariamente  far  parte  della 
formazione  di  una  certa  figura  (ad  esempio,  il  giurista).  La  cronaca  attesta  come 
speculazioni  di  questo  tipo  hanno  trovato  rinnovato  alimento  quando  si  è  trattato  di 






Fatti nuovi come:  la riforma degli ordinamenti,  le guidelines che arrivano dal  ‘processo di 
Bologna’  e  dall’Unione  Europea,  ci  impongono  di  rispondere  in  maniera  nuova  agli 
interrogativi sopra riportati muovendo dalla consapevolezza che forse gli obiettivi formativi 







necessità  di  superare  gli  steccati  tra  le  scienze  al  fine  di  affrontare meglio  i  problemi  e 




La  convergenza  tra  i  saperi  ha  anche  permesso  la  produzione  di  tecnologie  sempre  più 
sofisticate: per esempio, nella diagnostica medica,  l’avvento di macchinari  come  la  tac o 
l’ecografia è stato propiziato dal  lavoro congiunto di medici, fisici,  ingegneri e  informatici. 
La necessità di  andare oltre  gli  steccati prima  ricordati  è oggi  imposta dai problemi  che 
abbiamo davanti: la tutela dell’ambiente, l’invecchiamento della popolazione, il fabbisogno 
di energia, etc. non possono essere affrontati attingendo solo a singoli saperi disciplinari. 
Occorre  far  dialogare  le  diverse  conoscenze.  Qualcuno  descrive  questo  stato  di  cose 
ricorrendo  ad  una  metafora  molto  efficace:  l’immagine  dello  zoom.  Occorre  avere,  al 
tempo  stesso,  visione di  insieme  e  capacità di  approfondire  i dettagli.  Inutile dire  che  il 
tema investe non solo la ricerca ma anche la formazione universitaria. Nella Comunicazione 
della  Commissione  UE  del  2  febbraio  2009  su  “Un  nuovo  partenariato  per  la 









tutti  i  livelli  di  qualifica  competenze  trasversali  e  trasferibili  nonché  nozioni  base  di 
economia e  tecnologia.  I curricoli  in questione dovrebbero essere a "forma di T", ovvero 
essere radicati nella propria disciplina accademica, ma interagire e cooperare con i partner 
di  altre  discipline  ed  altri  settori».  Insomma:  tanto  nella  ricerca  quanto  nella  didattica 
abbiamo bisogno di andare oltre i saperi disciplinari. Ovviamente il problema comincia qui: 
cosa  significa  andare  oltre  i  saperi  disciplinari?  Soprattutto:  come  si  fa?  Quali  sono  le 
premesse  metodologiche  ed  epistemologiche  di  questa  operazione?  Si  può  parlare  di 
metodologia del dialogo? Esiste un problema di tassonomie comuni? Le risposte non sono 
a portata di mano. Anche per l’abito mentale degli scienziati. Questi ultimi sono abituati a 
perseguire  l’eccellenza nella propria disciplina  (anche  se  sappiamo, ad esempio,  che ben 
pochi professori universitari, italiani e no, passeranno alla Storia per una qualche idea che 
avrà cambiato  la stessa). Gli obiettivi prima descritti richiedono caratteristiche diverse. Ad 




nei  diversi  apporti. Occorrono metodologi  del  dialogo  che  come  tali  si muovano  non  in 








danno  delle  risposte  parziali  perché,  ribaltando  sulla  didattica  i  settori  scientifico‐
disciplinari,  per  definizione  pongono  limiti  pesanti  all’approccio  transdisciplinare. A  dirla 
tutta,  i decreti attuativi del d.m. 270/2004 andrebbero  riscritti per  fissare  in maniera più 
puntuale gli obiettivi formativi delle diverse classi di laurea e per definire esplicitamente le 






  a)  Le  Facoltà  non  sono  più  categorie  ordinanti  (una  stessa  classe  di  laurea  può 
essere  attivata  in  Facoltà  diverse,  con  l’unica  eccezione  di  Giurisprudenza  che 
comunque a propria volta soffre di alcune eccezioni). 
  b) Uno stesso insegnamento spesso è etichettato in maniera diversa in sedi diverse. 












  a)  perché  attraverso  le  discipline  è  difficile  insegnare,  oltre  alle  conoscenze,  le 
abilità e le competenze. 




3) Gli studiosi del diritto comparato  (per definizione  transdisciplinari: cfr.  Jus/02 e  Jus/21 
ma anche le materie comparatistiche negli altri SSD, penale comparato, lavoro comparato, 
etc.) forse hanno gli strumenti culturali per spezzare e superare  la  logica disciplinare nella 











‐ Ridefinire  in  termini  di:  conoscenze,  abilità,  competenze,  anche  gli  obiettivi 
formativi delle altri classi di laurea, triennali e magistrali, ove si reputa necessaria la 




obiettivi  formativi delle diverse classi di  laurea così  fissati. Bisogna procedere per 
saperi,  per  abilità  (es.:  problem  solving)  e  per  competenze,  con  particolare 
attenzione alla formazione transdisciplinare. 






























Bari  Giurisprudenza I  Giurisprudenza  9  Diritto privato 
comparato 
Resta 
















I  laureati  dei  corsi  della  classe,  oltre  ad  indirizzarsi  alle  professioni  legali  ed  alla  magistratura,  potranno  svolgere  attività  ed  essere  impiegati,  in  riferimento  a  funzioni 













































(ord.)  9  No  72 
Bari  Giurisprudenza I  Giurisprudenza  9  Diritto privato 
comparato 
Resta 













(ord.)  9  No  72 
Bari‐Taranto  Giurisprudenza II  Giurisprudenza  9  Diritto privato 
comparato 
Pardolesi P. 
















9  No  54  Non previsti 

















9  No  54   
Bergamo  Giurisprudenza  Giurisprudenza  10  Jus/02                 Jus/21   Jus/02 
Jus/21 
                             











































(ric.)  9  No  60 



















(ass.)  9  No  60 
Jus/02 
Jus/21 
Brescia  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Diritto privato 
comparato 
Amato 





(ord.)  9  No  60   
Cagliari  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Jus/02                 Jus/21   Jus/02 
Jus/21 
Calabria  Economia  Giurisprudenza  9  Jus/02                 9 Non previsti 
crediti    0
Camerino  Giurisprudenza  Giurisprudenza  10  Jus/02                 Jus/21   Jus/02 
Jus/21 
































5  No  45  Non previsti 







(ric.)  5  No  45 
Non previsti 






9  Jus/02                     Jus/21
Catania70  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Diritto privato 
comparato 
Meli 







9  No  54   












9  No  60   
Enna ‐ 









(ord.)  8  2  48 
Jus/02 
Jus/21 
Ferrara72  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Jus/02               9 Non previsti 






(ord.)  9  No  60 
Non previsti 
























































crediti    0      Jus/02 
Foggia  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Jus/02                 Jus/21   Jus/02 
Jus/21 
























crediti    0                 Jus/21
Giurisprudenza – 






Jus/02                     Jus/21





(ord.)  9  No  45  Jus/21          Jus/02 
























Milano  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Diritto privato 
comparato 
Candian A. 










9  2  60  Jus/02 
Jus/21 
Milano – 









(ric.)  9  2  72   
Milano – 














































Giurisprudenza II  Giurisprudenza  9  Diritto privato 
comparato 
Cariello 
(ord. Jus/04)  9  No  60 
Non previsti 








(ass.)  9  No  63 
Non previsti 

































(ass.)  12  No  72 
Non previsti 
crediti    0       





















Giurisprudenza  Giurisprudenza  10  Diritto privato 
comparato 
Di Costanzo 













Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Jus/02                     Jus/21

























Palermo75  Giurisprudenza  Giurisprudenza  12  Diritto privato 
comparato  Serio M.  12  No           Jus/21  
Jus/02 
Jus/21 
Parma  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Jus/02                   Jus/21  
Pavia  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Jus/02                 Jus/21   Jus/02 
Perugia  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Diritto privato 
comparato 
Marini 









curriculum Forense  Jus/02                   Jus/21
Giurisprudenza – 








Jus/02                   Jus/21
Jus/02 
Jus/21 










9  2  72  Jus/02 
Jus/21 
Pisa 










































7  No  42   







Jus/02                 Jus/21   Jus/21 
Jus/02 
Roma 

























































9  3  63   
Roma 
LUISS  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Jus/02                     Jus/21
Roma 











































Jus/02                     Jus/21
Giurisprudenza – 
Funzione pubblica  Jus/02                 Jus/21   Jus/21 
Giurisprudenza – 
Impresa e lavoro  Jus/02                     Jus/21
Giurisprudenza – 
Internazionalistico  Jus/02                     Jus/21
Giurisprudenza – 
Penalistico forense  Jus/02                     Jus/21
Giurisprudenza – 










Jus/02                     Jus/21
Sannio  Economia  Giurisprudenza  12  Jus/02                 Non previsti 
crediti    0
























Siena79  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Diritto privato 
comparato 
Palmieri 







6  No  40  Jus/02 
Jus/21 





















9  No  63   































(ord.)  9  2  45  Jus/21         
Jus/02 
Jus/21 





















































9  No  60  Jus/02 
Jus/21 
Giurisprudenza ‐ 
Amministrativo  Jus/02          
Giurisprudenza ‐ 
Forense  Jus/02          
Giurisprudenza ‐ 















Jus/02                 9 Non previsti 
crediti    0
Telematica 




(ric. Jus/14)  10  No  80 
Non previsti 




Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Non previsti 










































Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Non previsti 





(ric.)   9  No  72
Telematica 
Pegaso  Giurisprudenza  Giurisprudenza  9  Jus/02                     Jus/21
Telematica 











9  No  27   
Telematica  





































































processi e di prodotti              Jus/14 (3 cfu) 
Bologna  Biotecnologie  Biotecnologie             Jus/04 (3cfu) 
Cagliari ‐ 
Oristano  Scienze matematiche, fisiche e naturali  Biotecnologie industriali             Jus/04 (3cfu) 
Calabria  Scienze matematiche, fisiche e naturali  Scienze e tecnologie biologiche               











Biotecnologie             Jus/04 (4cfu) 
Aquila  Biotecnologie  Biotecnologie             Jus/04 (4cfu) 






Biotecnologie              
Milano  Farmacia  Biotecnologie farmaceutiche,               
Milano  Scienze matematiche, fisiche e naturali  Biotecnologie industriali e 
ambientali               
Milano  Medicina e Chirurgia  Biotecnologie mediche             Jus/01 (3cfu) 
Milano  Agraria  Biotecnologie vegetali, alimentari e 
agroambientali               

























Medicina e Chirurgia  Biotecnologie sanitarie              
Modena e 
Reggio Emilia  Bioscienze e biotecnologie  Biotecnologie              
Napoli  Scienze biotecnologiche  Biotecnologie biomolecolari e 
industriali               
Napoli  Scienze biotecnologiche  Biotecnologie per la salute              Jus/01 (3cfu) 
Padova  Scienze matematiche, fisiche e naturali  Biotecnologie             Jus/14 (4cfu) 
Padova – 











Biotecnologie             Jus/14 (2cfu) 











































Biotecnologie             Jus/04 (3cfu) 






Biotecnologie              
Roma "Tor 
Vergata"  Scienze matematiche, fisiche e naturali  Biotecnologie             Jus/04 (6cfu) 







Biotecnologie             Jus/01 (3cfu) 
Siena  Medicina e Chirurgia  Biotecnologie             Jus/14 (4cfu) 
Teramo  Agraria 



























Biotecnologie              
Trento  Scienze matematiche, fisiche e naturali  Scienze e tecnologie biomolecolari              Jus/14 
Trieste  Medicina e Chirurgia 
Scienze matematiche, fisiche e naturali  Biotecnologie             Jus/04 
Tuscia  Agraria 
Scienze matematiche, fisiche e naturali  Biotecnologie             Jus/03 (6 cfu) 
Urbino  Scienze e tecnologie  Biotecnologie              






















Bologna  Lettere e filosofia  Scienze geografiche             Jus/10 (6 cfu) 
Firenze  Lettere e filosofia  Studi geografici e antropologici              
Genova  Lettere e filosofia  Scienze geografiche per il territorio, il 
turismo e il paesaggio culturale             Jus/10 (6 cfu) 
Milano  Lettere e filosofia  Scienze umane dell'ambiente, del 







































Bari  Giurisprudenza  Scienze dei servizi giuridici                       
Bari  Giurisprudenza  Scienze dei servizi giuridici 
d'impresa                      
Bari‐
Taranto  Giurisprudenza II  Operatore dei servizi giuridici  Jus/02                     6 Jus/21 6
Bergamo  Giurisprudenza  Operatore giuridico d'impresa                      Jus/02 
Jus/21 
Bologna  Giurisprudenza  Consulente del lavoro e delle 


















































































9  No  60             
Brescia  Giurisprudenza  Consulente del lavoro e giurista 






























(ass.)  6  No  48 
Jus/02 
Jus/21 























organizzazioni complesse                      































non indicato  6  No  40             
Foggia  Giurisprudenza  Consulente del lavoro ed 
esperto di relazioni industriali                      
Foggia  Giurisprudenza  Operatore giuridico della 

































6  2  40             


















(ric.)  6  No  30             
Macerata 
‐ Jesi  Giurisprudenza  Operatore giudiziario                      









































(ass.)  9  2  60
Milano – 










                    
Molise  Giurisprudenza  Scienze dei servizi giuridici per 












(ass.)  10  No  50   













                    






































































85  Nella  banca  dati  dell’offerta  formativa  in  relazione  a  questo  corso  sono  indicati  numerosi  insegnamenti  appartenenti  al  settore  Jus/02  etichettati  come  attività  formative 
caratterizzanti  per  un  numero  di  crediti molto  superiore  ai  9  previsti  nel  curriculum  del  corso  stesso.  Probabilmente  c’è  stato  un  errore  nel  considerare  tutti  i  detti  insegnamenti  come 
caratterizzanti. In ogni caso di seguito è riportato l’elenco completo. 





















relazioni sindacali                      















(ord.)  8  No  56   
Torino  Giurisprudenza  Diritto delle amministrazioni 
nazionali e internazionali               Jus/21       Jus/21 
Torino  Giurisprudenza  Diritto ed economia per le 
imprese  Jus/02                     9
Torino  Giurisprudenza  Scienze del diritto e dell'attività 












È attivato un corso denominato DIRITTO  IBERO‐AMERICANO non articolato  in moduli. Settori scientifico disciplinari di riferimento:  IUS/02. Docente Salvatore Mazzamuto  (Professore 
ordinario di Ia fascia), crediti 7, ore di studio previste 119, ore in aula 56. 
È  attivato  un  corso  denominato  DIRITTO  PRIVATO  COMPARATO  non  articolato  in moduli.  Settori  scientifico  disciplinari  di  riferimento:  IUS/02.  Docente  Vincenzo  Zeno  Zencovich 
(Professore ordinario di Ia fascia), crediti 7, ore di studio previste 119, ore in aula 56 
È attivato un corso denominato PROTEZIONE GIURIDICA DEL PATRIMONIO CULTURALE non articolato  in moduli. Settori scientifico disciplinari di  riferimento:  IUS/02. Docente FIONA 
ELIZABETH MACMILLAN (Professore a contratto), crediti 7, ore di studio previste 119, ore in aula 56. 
È attivato un corso denominato SISTEMI GIURIDICI COMPARATI non articolato  in moduli. Settori scientifico disciplinari di riferimento:  IUS/02. Docente Francesco Macario  (Professore 
ordinario di Ia fascia), crediti 9, ore di studio previste 153, ore in aula 72. 





























(ord.)  9  2  60 
Jus/02 
Jus/21 



















Sede  Facoltà  Denominazione corso  Jus/21  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 



















































Sede  Facoltà  Denominazione corso  Jus/21  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 















































































Sede  Facoltà  Denominazione corso  Jus/21  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 











































































Sede  Facoltà  Denominazione corso  Jus/21  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 




















































































Sede  Facoltà  Denominazione corso  Jus/21  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 

































































Sede  Facoltà  Denominazione corso  Jus/21  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 
































































Sede  Facoltà  Denominazione corso  Jus/21  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 






























































Sede  Facoltà  Denominazione corso  Jus/21  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 



























































Sede  Facoltà  Denominazione corso  Jus/21  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 






































































Sede  Facoltà  Denominazione corso  Jus/21  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 























































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 

















































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 



























organizzazioni                       Jus/21 10 Jus/07 Jus/09 
Studi internazionali 
Culture e diritti umani                       Jus/09 Jus/13 
Bologna  Scienze 
politiche  Studi internazionali 







































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 
























                   Jus/21  Jus/01 Jus/09 
Jus/11 Jus/17 
Scienze politiche 



















































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 



















































































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 



































































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 







































































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 

















Politiologico                       Jus/01 Jus/09 
Scienze politiche 
Sociologico                       Jus/01 Jus/09 
Scienze politiche 























































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 































































































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 





































































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 





















































































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 

















             Diritto pubblico 
comparato 
Cordini 























































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 























































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 









































































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 





































































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 





































































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 










































9  No  54 Jus/01 Jus/09 
Scienze politiche 









































Jus/02  Docente  cfu  Mo 
duli 
Ore 























































































































































(ric.)  6  No  102 















































































































































































































Bologna  Lettere e filosofia  Antropologia culturale ed etnologia            
Antropologia culturale ed etnologia 
Antropologico             Firenze119  Lettere e filosofia 


































Genova  Lettere e filosofia  Antropologia culturale ed etnologia            
Milano – Bicocca  Scienza della 
formazione  Antropologia culturale ed etnologia            
Modena e Reggio Emilia  Lettere e filosofia  Antropologia del mondo contemporaneo             
Palermo  Lettere e filosofia  Antropologia culturale ed etnologia            
Perugia  Lettere e filosofia  Antropologia culturale ed etnologia            JUS/20 
Roma "La Sapienza"  Lettere e filosofia  Discipline etno‐antropologiche             
Sassari120  Lettere e filosofia  Scienze etno‐antropologiche,ambientali e 
archivistico‐librarie             
Antropologia, storia e linguaggi dell'immagine 
–Etno‐antropologico             
Siena121  Lettere e filosofia 
Antropologia, storia e linguaggi dell'immagine 
‐ Studi sull'immagine e sullo spettacolo             
Antropologia culturale, etnologia, etnolinguistica 


























































































































                      Jus/10 
l'Aquila123  Lettere e filosofia  Lingue e culture per la comunicazione 
























































(ass.)  6  2  40              Jus/13 
Scienze linguistiche 
Comunicazione massmediale                         
Scienze linguistiche 
Gestione delle organizzazioni turistiche                        Jus/05 
Scienze linguistiche 
Letteratura e scrittura creativa                         
Scienze linguistiche 




                       
Scienze linguistiche 























































(ass.)  6  No  40 





























































all'estero                         
Roma Tre  Lettere e filosofia  Lingue moderne per la comunicazione 



































































































Bologna  Scienze motorie  Management delle attività motorie e sportive           Jus/01(6 cfu) Jus/09 (6 cfu) 
Jus/10 (6 cfu) 
Firenze  Medicina e chirurgia  Management dello sport e delle attività motorie            Jus/07 (21 cfu) Jus/09 (4cfu) 
Jus/10 (4 cfu) Jus/14 (2 cfu) 
Palermo  Scienze motorie  Management dello sport e delle attività motorie            Jus/01(6 cfu) Jus/09 (6 cfu) 
Jus/10 (6 cfu) 
























































































































































































































































































                     Jus/11 Jus/13 
Napoli  Scienze 


















































(ord.)  7  2  56 



































Jus/02                      Jus/12 Jus/13 
Jus/17 
Palermo

















































                     Jus/10 Jus/13 
Pavia  Scienze 

































                     Jus/01 Jus/07 
Jus/10 Jus/13 
                                                      












































                   Jus/21  Jus/09 Jus/13 
Jus/14 
Relazioni internazionali 






































































                     Jus/13 
Scienze internazionali – 

























































































































































(ord.)  9  No  72     
Scienze della politica e dei processi decisionali ‐ 























8  No  40  Jus/02  Jus/13 
Relazioni internazionali e politiche di cooperazione ‐ 





Relazioni politico‐istituzionali  Jus/21           8 Jus/01 Jus/13 
Scienze della politica ‐ 







(ric.)  8  No  40    Jus/10 
Scienze della politica ‐ 





















Messina  Scienze politiche  Studi politici ‐              Jus/01 Jus/10 
Economics and political science138 ‐ 
Economic analysis and policy              Jus/10 
Milano137  Scienze politiche 
Economics and political science139 ‐ 
Politics, philosophy and public policy              Jus/10 
Scienze del lavoro ‐ 
International labour and social policies              Jus/07 
Scienze del lavoro ‐ 
Pari opportunità, diritti e politiche sociali              Jus/07 Jus/20 Milano  Scienze politiche 
Scienze del lavoro ‐ 
Politiche e gestione del rapporto di lavoro              Jus/07 
Scienze politiche e di governo ‐ 












6  2  40    Jus/08 Milano  Scienze politiche 
Scienze politiche e di governo ‐ 
Politica internazionale e governante globale            Jus/02  Jus/08 Jus/13 
Scienze politiche e di governo ‐ 
Scienze di governo              Jus/09 Jus/10 
Molise – Isernia  Economia 
Giurisprudenza  Scienze politiche e di governo ‐ 


















































Pavia  Scienze politiche  Teoria politica              Jus/20 
Scienze della politica e del governo ‐ 









Studi europei              Jus/09 Jus/13 Piemonte Orientale 
‐ Alessandria143  Scienze politiche  Politica e cultura europee e comparate ‐ 




Rapporti politici e processi comunicativi A  Jus/21           Jus/09 
                                                      
140 L’insegnamento ha come settori scientifico disciplinari di riferimento: IUS/02,IUS/21.  




















Rapporti politici e processi comunicativi B  Jus/21           Jus/09 
Scienze della politica ‐ 











Studi parlamentari  Jus/21           9 Jus/08 Jus/09 
Roma – LUISS  Scienze politiche  Relazioni internazionali               Jus/21
Scienze di governo e della comunicazione pubblica – 












Economia e scienze della politica              Jus/01 
Salerno  Scienze politiche 
Scienze politiche – 
Storia e scienze della politica              Jus/11 






























Torino  Scienze politiche  Scienze del governo e dell'amministrazione              Jus/01 Jus/07 
Jus/08 Jus/10 









































































































8  No  50    Jus/07 Jus/10 
Economia e gestione delle pubbliche amministrazioni – 





Profilo giuridico            
Jus/07 Jus/09 
Jus/10 






146 È attivato un corso denominato Servizi Pubblici e Tutela Del Consumatore articolato  in 2 moduli. Settori scientifico disciplinari di  riferimento:  IUS/02,IUS/10. Docente Paola Piras 
(Professore ordinario di Ia fascia), crediti 10, ore di studio previste 190, ore in aula 60. 



























































           Jus/05 Jus/07 
Jus/14 













































Padova  Scienze politiche  Scienze del governo e politiche pubbliche              Jus/07 Jus/10 
Jus/20 
Palermo  Scienze politiche  Modelli di dinamica dei sistemi per lo sviluppo 

























Politiche pubbliche e società             Jus/10 Jus/14 
Scienze della politica e del governo ‐ 























































































































          Jus/02  Jus/08 Jus/10  
Jus/13 Jus/14 
Torino  Giurisprudenza  Scienze giuridiche per le amministrazioni pubbliche e 





























































































































            































































           Jus/ 09 Jus/13 
Torino  Scienze politiche  Sviluppo, ambiente e cooperazione – 



























Economia e politiche del’ambiente            Jus/21  Jus/10 Jus/13 
Sviluppo, ambiente e cooperazione – 

















      Attività formative CARATTERIZZANTI 
Ambiti disciplinari:  Giuridico 
Sede  Facoltà  Denominazione 










Relazioni internazionali                     Jus/21  Jus/11 Jus/13 
Firenze159  Scienze 
politiche  Relazioni internazionali e studi europei 






























      Attività formative CARATTERIZZANTI 
Ambiti disciplinari:  Giuridico 
Sede  Facoltà  Denominazione 




























































                     Jus/13 Jus/14 



















      Attività formative CARATTERIZZANTI 
Ambiti disciplinari:  Giuridico 
Sede  Facoltà  Denominazione 


























                     Jus/08 Jus/09 
Studi europei – 



































      Attività formative CARATTERIZZANTI 
Ambiti disciplinari:  Giuridico 
Sede  Facoltà  Denominazione 










Scienze storico‐politiche                       Jus/13 Jus/19 
Siena  Scienze 
politiche  Studi europei ‐ 




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Bari  1   2                                                                           2  2  2 1 1 1 1 1
Lum ‐ Casamassima  1   1                                                                                   1  1 1
Bergamo  1   1                                                                                       
Bologna                                                                                         2 4 1 1 1 1 1
Brescia                                                                                       1 1 1 1 1  1  1
Cagliari  1 3 1                                                                                       2
Calabria                                                                                             2 1 1
Camerino                                                                                             1
Cassino                                                                                             1 1
Castellanza ‐ Liuc  1 1 1                                1                                             1        
                                                      
165  La  colonna  ‘Altri’  comprende: Arbitrato  internazionale.  Azioni  collettive  e  diritto  comparato  dei  consumatori.  Comparazione  giuridica  e  uniformazione  del  diritto.  Contract  law,  drafting 
techniques. Diritto  comparato. Diritto del  commercio e dell’arbitrato  internazionale. Diritto delle  istituzioni  culturali. Diritto ed economia della globalizzazione. Diritto privato del  commercio 
internazionale. Diritto pubblico comparato dell’immigrazione. Diritto pubblico dell’economia. Discipline economico‐giuridiche. Eguaglianza e garanzie costituzionali. Elementi di common and civil 
law. Fondamenti di comparazione giuridica.  Interculturalità, sistemi giuridici e organizzazioni complesse.  International  institutions.  Istituzioni della  transizione democratica.  Istituzioni di diritto 














































190  La  colonna  ‘Diritto  tributario  comparato’  comprende: Diritto  tributario  internazionale  comparato.  Fiscalità d'impresa e  sistemi  fiscali  comparati.  Sistemi  fiscali  comparati. Diritto 
societario comparato e fiscalità degli strumenti e dei servizi finanziari. 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Catania      1                                                                                     1 2
Catanzaro                                                                                       1  1  1 1
C a                                                                                    hieti ‐ Pescar           1
Enna                                                                                         1    1
Firenze    6 3                                                               1  1  1  1 1 1   1 1 1 1    1  1
Foggia                                                                                     2      
Genova  2 4                                                                        5  3  1 1 1 1 1  2 2  
Insubria                                                                                   3    2   1   1






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Macerata                                                                                   1 2   1 2 1   1 1
Mar nica                                                                                       che Politec   1 1
Messina    1 1  1  1  1  1  1                                                                             
Milano  2 2 2                                                                       1  1  1    1  1 1  1
Mil cca                                                                                  ano‐Bico       1 1   1 1  
Milano‐Bocconi      1                                                                                       1 1
Milano‐Cattolica      2                                                                                       1 1 1
Modena‐Reggio E.  1 1                                                                                        
Molise  1   3                                                                                       
Napoli                                                                                         2 1  2  1
Nap niv.                                                   oli Sec. U 6   2  2  2   1  1 2   1    1    1    1 1   1   3   
Napoli Parthenope    1 1                                                                               1         1
Napoli Orientale                                                                                             2 1
Padova  1   2  2  3                                                                         1  1 2   1
Palermo                                                                                       1 1   1 1













































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Pavia                                                                                           1 2 1 1
Pavia                                                                                            
Perugia                                                                             1   1    2  1  2  2 1 1
Pie r.                                                                               monte O 1 1 1 1     1 1 1 1   1
Pisa                                                                                         2 1  
Reggi bria                                                                                        o Cala       1 2
Roma Sapienza                                                                                     2 5 2    1 1  2 1
R                                                                                              oma Tor Vergata 1 1
Roma Tre  3 3 1                                                             1  2  1  1 1 1 1    1   1 1   1
Roma Luiss  1   1                                                                                     1
Rom pea                                                                                           a Univ. Euro 1
Roma Luspio          1                                                                                   
Salerno                                                                     2 1  1  3  1  1 4    1 1    1 1  
Sann ento                                                                                           io‐Benev 1  
Sassari      2  1  1                                                                                   













































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Teramo                                                                                     2 1 2   1  3
Torino  2 3 1  2  1  5  1  1  1    1 1                                            1 1 1  1  1 1 1 1   1    1 
Trento  2 2   1                                         1  1   1 1   1 1 1 1  2    1 1 1 1    1 1 1 1 1 1  1  1   
Trieste  2 2 1                                                                 3     1 1    1   1    1 1   1
Udine                                                                                         1 2 1   
Urbino  1 1 1                                                                                 1 1    1 1
Vene scari                                                                                     zia Ca' Fo 2 1    5 1  
Verona      2  1  1                                                                                  
Telem nato                                                                                      . G. Fortu         1
Telem. Leonardo                                                                                             1
T s                                                                                            elematica E‐Campu 1
Telem. G. Marconi                                                                                             2
Telem. Pegaso                                                                                             1
Telem. Telma                                                                                             1
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Sapienza  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato  Corapi D.  Ord.  Jus/02    9  No  60 
Roma 
Sapienza  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato  Bonell J.  Ord.  Jus/02    9  No  60 
Roma 
Sapienza  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto musulmano e dei paesi islamici  Non indicato    Jus/02    9  No  60 
Roma 
Sapienza  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto pubblico comparato   Ridola P.  Ord.  Jus/21   9  No  60 
Roma 
Sapienza  Jus/02  Studi orientali  Diritto musulmano e dei paesi islamici  Bredi D.  Ass.  L‐or/10   6  No  48 
Roma 
Sapienza  Jus/02  Studi orientali  Introduzione al diritto cinese  An  R.  P.   tonelli
246 F. a contr. Jus/02    6  No  48 
Roma 
Sapienza  Jus/21  Scienze politiche  o  La F. 
LM‐63 Scienze  elle pubbliche 





Sapienza  Jus/21  Scienze politiche  bblico comparato  F. Diritto pu Lanchester  Ord.  Jus/21    9  No  72 
Roma 
Sapienza  Jus/21  Scienze politiche   Diritto pubblico comparato  Bruno F.  Ord.  Jus/21   9  No  72 
Roma 


































Sapienza  Jus/21  Filosofia  Diritto pubblico comparato  P.  tr. Frosina L.  a con     6  No  48 
Roma 








esi islamici Jus/02  Giurisprudenza  Diritto musulmano e dei pa Papa M.  Ord.  Jus/02    7  No  42 
R e    LMG/01 Giurisprudenza 
L‐14 Scienze dei servizi giuridici oma Tr Jus/02  Giurisprudenza  Analisi economia del diritto Zoppini A.  Ord.  Jus/02    7  No  56 
R e  Jus/02  Giurisprudenza  Arbitrato internazionale  Di Pietro D.  P. a contr.    LMG/01 Giurisprudenza  7  No  56 oma Tr
R eoma Tr   Jus/02  Giurisprudenza  Diritto cinese  Rossi G.  Ord.  Jus/10  LMG/01 Giurisprudenza 
L‐14 Scienze dei servizi giuridici  7  No  56  
Roma Tre  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto dei contratti internazionali  Zoppini A.  Ord.  Jus/02  LMG/01 Giurisprudenza 
L‐14 Scienze dei servizi giuridici  7  No  56  
Roma Tre  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto francese delle obbligazioni e dei contratti  M.  Ord.  Jus/02  LMG/01 Giurisprudenza 
L‐14 Scienze dei servizi giuridici  7  No  56 
Vecchi. P. 
(Jus/01)   
R eoma Tr   Jus/02  Giurisprudenza  Diritto ibero‐americano  Mazzamuto S.  Ord.  Jus/01  LMG/01 Giurisprudenza  7  No  56 
L‐14 Scienze dei servizi giuridici 
R eoma Tr   Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato    Ord.  Jus/02  LM za 





Roma Tre  Jus/02  Giurisprudenza  Protezione giuridica del patrimonio culturale  Macmillan F.  P. a contr.    L‐14 Scienze dei servizi giuridici  7  No  56 





Ord.  Jus/02  9  No  72 
Roma Tre  Jus/02  Giurisprudenza  Sistemi giuridici comparati  Macario F.  Ord.  Jus/02  LMG/01 Giurisprudenza  
L‐14 Scienze dei servizi giuridici  9  No  72 
Roma Tre  Jus/02  Giurisprudenza  Sistemi giuridici comparati  Guaccero A.  LMG/01 Giurisprudenza 
L‐14 Scienze dei servizi giuridici Ord.  Jus/02  9  No  72 
Roma Tre  Jus/01  Giurisprudenza  Diritto di famiglia italiano e comparato  M .  LMG/01 Giurisprudenza 
















Roma Tre  denza  ericano      LMG/01 Giurisprudenza 
L‐14 Scienze dei servizi giuridici Jus/04  Giurispru Diritto commerciale angloam Guaccero A. Ord.  Jus/02   7  No  56 
R e  nza  LMG/01 Giurisprudenza 
L‐14 Scienze dei servizi giuridici oma Tr Jus/08  Giurisprude Diritto costituzionale comparato  Celotto A.  Ord.  Jus/08    7  No  56 
Roma Tre  Jus/17  Giurisprudenza  Diritto penale comparato  Mezzetti  Ord.  Jus/17    7  No  56 
Roma Tre  Jus/02  Lettere e filosofia  Diritto musulmano  Scolart  D.  P. a contr.  Jus/02    6  No  36 247
Roma Tre  Jus/02  Scienze politiche  Fondamenti di comparazione giuridica  Moccia L.  Ord.  Jus/02    8  No  64 
Roma Tre  Jus/21  Scienze politiche   e comparato Diritto costituzionale italiano Bonfiglio S.  Ass.  Jus/21    10  No  80 
Roma Tre  Jus/21  Scienze politiche  Diritto pubblico comparato  Bonfiglio S.  Ass.  Jus/21  8  No  64  
Roma Luiss  Jus/02  Economia  Analisi economia del diritto  Sepe S.  Ric. t. det.  Jus/02  LM‐77 Ec (law and  8  No  60 onomia, regole e mercati 
economics) 
Roma Luiss  Jus/02  Economia  Diritto privato comparato  Pardolesi R.  Ord.  Jus/02  LM‐77  and  8  No  60  Economia, regole e mercati (law
economics) 
Roma Luiss  Jus/21  Scienze politiche  Sistemi comparati di governo e amministrazione  Ord.  Jus/21  6  No  48 De Caro M.  LM‐62 Scienze di governo e della 
comunicazione pubblica 
Roma Univ. 




Luspio  Jus/21  Scienze politiche  Diritto pubblico comparato  Ord.  Jus/21  8  No  60 Lippolis V.   
Salerno  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto angloamericano  Ba  V. rela Ric.  Jus/02    8  No  72 
Salerno  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto comparato ed europeo della 
comunicazione   Riccio G.  Ass.  Jus/02   8  No  72 
Salerno  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto italiano e comparato della responsabilità 
civile  M B. eoli  Ass.  Jus/02    8  No  72 
Salerno  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato  Zambrano V.  Ord.  Jus/02    8  No  72 
                                                          
247 Ricercatrice nell’Università di Roma Tor Vergata, Facoltà di Giurisprudenza (Jus/02). 
Mo t ara ), settori IUS/02 ttica as 28.  Diritto P da Carlo  ltel
(Professore a contratto), settori IUS/21 ore di didattica assistita 14. Mod. 3: Diritto Pubblico dell'economia Comparato, impartito da Giovanni Nuzzi ri IUS/21 ore di 
didattica assistita 21. 


















Salerno  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato dell'unione europea  Pignataro G.  Ass.  Jus/02    8  No  72 
Salerno  Jus/02  Giurisprudenza  Sistemi giuridici comparati  Autorino E.  Ord.  Jus/02  9  No  81  
Salerno  Jus/02  Giurisprudenza  Sistemi giuridici comparati  Sica S.  Ord.  Jus/02    9  No  81 
Salerno  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto costituzionale comparato   Di Genio G. Ass.  Jus/21    8  No  72 
Salerno  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto pubblico comparato  Di Stasi A.  Ord.  Jus/13    8  No  72 
Salerno  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto pubblico comparato  Pa . nebianco M Ric.  Jus/21    8  No  72 
Salerno  Jus/11  Giurisprudenza  Diritto ecclesiastico comparato  Folliero M. C.     Ord.  Jus/11 8  No  72 
Salerno  Jus/16  Giurisprudenza  Diritto processuale penale comparato       Normando R. Ass.  Jus/16 8  No  72 
Salerno  Jus/17  Giurisprudenza  B . Diritto penale comparato  artone N Ass.  Jus/17    8  No  72 
Salerno  Jus/02  Lettere e filosofia  Diritto comparato dell'informazione e della  D’Antonio V.  Ass.  Jus/02  9  No  60 
comunicazione   
Salerno  Jus/02  Lettere e filosofia  Diritto della comunicazione pubblicitaria  D’Antonio V.  Ass.  Jus/02  9  No  60  




R .     Diritto comparato de
comunicazione  iccio
249 G P. a contr.  Jus/02     
Sannio‐
B o enevent Jus/02  Economia  Diritto privato comparato  Casucci F.  Ord.  Jus/02    12  No 
300 
(?) 
Sassari  Jus/02  Giurisprudenza  Carbone P.  Ord.  Jus/02    10  No Diritto privato comparato  10 
(?) 
Sassari  Jus/21  Giurisprudenza  Chessa O.  Ord.  Jus/08    10  No  50 Diritto pubblico comparato 
Sassari  Jus/02  Scienze politiche   privato europeo   Diritto Poddighe E. Ass.  Jus/02    9  No  60 
Sassari  Jus/02  Scienze politiche  comparato  L‐16 & L‐36 Scie  della politica e 
dell'amministrazione Diritto privato italiano e  Toriello F.  Ass.  Jus/02 
nze
12  No  60 


















Siena  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto pubblico comparato  Piergigli V.  Ord.  Jus/09  LMG/01 Giurisprudenza      
Siena  Jus/02  Scienze politiche  Diritto privato europeo  Sirena P.  Ord.  Jus/01    4  No  30 
Siena  Jus/21  Scienze politiche  o e comparato250  B  Diritto costituzionale italian orrello R. Ord.  Jus/08    8  2  60 
Teramo  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato  Veneziano A.  LMG/01 Giurisprudenza Ord.  Jus/02  9  No  63 
Teramo  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato  Donini V.  P. r.  LMG/01 Giurisprudenza  a cont   9  No  63 
Teramo  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato del commercio internazionale  L‐14 Servizi giuridi i delle amministr. 
pubbliche  giudiziarie Veneziano A.  Ord.  Jus/02 
c
e  8  No  56 
Teramo  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto costituzionale italiano e comparato  LMG/01 Giurisprudenza Bertolini F.S.  Ord.  Jus/08  9  No  63 
Teramo  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto costituzionale italiano e comparato  LMG/01 Giurisprudenza Di Salvatore E.  Ric.  Jus/08  9  No  63 




Teramo  Jus/21  Scienze politiche  Diritto costituzionale italiano e comparato  Orru R.  Ord.  Jus/21    9  No  54 
Teramo  Jus/21  Scienze politiche  Legislazione ambientale e dei beni culturali e del 
turismo  Di Marco C.  Ric.  Jus/09    6  No  36 
Teramo  Jus/21  Scienze politiche  Sistemi giuridici e istituzionali comparati  Orru R.  Ord.  Jus/21  LM‐62 Scienze politiche internazionali e 
delle amministrazioni      3  6 No 6
Torino  Jus/02    law  Ferreri S.  Ord.  Jus/02    6  No Giurisprudenza Angloamerican  39 
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  P.   Antropologia giuridica  Sacco R.  a contr.     6  No  39 
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto cinese  Ajani G.  Ord.  Jus/02    9  No  36 
(251) 
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto dei contratti internazionali  Frignani A.  Ord.  Jus/02    6  No  39 
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto dei paesi afro‐asiatici  Aluffi R.  Ass.  Jus/02    6  No  39 
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto dei paesi di lingua francese  Sicardi S. 
Weigman R.  Ord.  Jus/04 



















Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto e letteratura  Monateri P.G.     Ord.  Jus/01     
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto musulmano  Aluffi R.  Ass.  Jus/02    9  No  36 
(252) 
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato  Ajani G.  Ord.  Jus/02    6  No  39 
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato dell'unione europea  Frignani A.  Ord.  Jus/02    6  No  39 
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Law and development  Cohen A. J.  P. a contr.      6  No  39 
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Sistemi giuridici comparati N  Ferreri S.  Ord.  Jus/02    9  No  59 
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Sistemi giuridici comparati O  Pasa B.  Ric.  Jus/02    9  No  59 
Torino  Jus/02  Giurisprudenza  Sistemi giuridici comparati P  Gandin R.  Ric.  Jus/02    9  No  59 
Torino  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto costituzionale comparato  Cassella F.  Ord.  Jus/21  6  No  39  
Torino  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto pubblico comparato I  Palici di Suni E.  Ord.  Jus/21  6  No  39  
Torino  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto pubblico dell'economia  Cassella F.  Ord.  Jus/21    6  No  39 
Torino  Jus/21  Giurisprudenza  Giustizia costituzionale comparata  P . alici di Suni E Ord.  Jus/21    6  No  39 
Torino  Jus/10  Giurisprudenza  Diritto amministrativo comparato  Mirate S.  Ric.  Jus/10    6  No  39 
Torino  Jus/15  Giurisprudenza  Diritto processuale civile comparato  Besso Marcheis C  Ord.  Jus/15    6  No  39 
Torino  Jus/16  Giurisprudenza  Diritto processuale penale comparato  G  ambini R. Ord.  Jus/16    6  No  39 
Torino  Jus/17  Giurisprudenza  Diritto penale comparato  Licci G.  Ass.  Jus/17    6  No  39 
Torino  Jus/02  Economia  Diritto privato dell'unione europea   Calliano O. Ass.  Jus/02    6  No  42 
Torino  Jus/12  Economia  Diritto tributario comparato  Sacchetto C.  Ord.  Jus/12    9  No  63 
Torino  Jus/21  Scienze politiche    A .  LM‐52 Scienze nternazionali Diritti umani e globalizzazione lgostino A Ass.  Jus/21   i 9  No  54 
Torino  Jus/21  Scienze politiche  parato  L‐36 & L‐37 Studi internazionali, dello 


















Torino  Jus/21  Scienze politiche   italiano e comparato  L‐36 & L‐37 Studi internazionali, dello 
sviluppo e de cooperazione      7  Diritto costituzionale Comba M.  Ord.  Jus/21  lla  12 No 2
Torino  Jus/21  Scienze politiche  e italiano e comparato  Di A.  L‐36 Scienze politiche Diritto costituzional  Giovine  Ord.  Jus/21  9  No  54 
Torino  Jus/21  Scienze politiche  o e comparato   A.  L‐36 Scienze politiche Diritto costituzionale italian Mastromarino Ric.  Jus/21  9  No  54 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Antropologia giuridica  Sacco R.  P. r.  a cont     6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto alimentare comparato   Izzo U.  Ric.  Jus/02   6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto angloamericano  Pradi A.  Ric.  Jus/01    6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto cinese  Ca I.  P.  tr. stellucci  a con     6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto comparato della proprietà intellettuale  Caso R.  Ass.  Jus/02    6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto dei paesi africani  Santaroni M  Ass.  Jus/02    6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto dei paesi di lingua tedesca  Nogler L.  Ord.  Jus/07    6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto del commercio e dell'ar
internazionale 
bitrato 
B  enacchio G. Ord.  Jus/02    6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto e genere (gender studies)  Antoniolli L.  Ord.  Jus/02    6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato della responsabilità 
civile  Izzo U.  Ric.  Jus/02    6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato dell'unione europea  B  enacchio G. Ord.  Jus/02    6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato dell'informatica  Caso R.  Ass.  Jus/02    6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  er Law, institutions and economic ord Rossato A.  Ric.  Jus/02    6  No  42 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  LMG/01 Giurisprudenza Sistemi giuridici comparati   Santaroni M  Ass.  Jus/02  9  No  63 
Trento  Jus/02  Giurisprudenza  Sistemi giuridici comparati   Ioriatti E.  Ric.  Jus/02  LMG/01 Giurisprudenza  9  No  63 
Trento  Jus/21  Giurisprudenza  Biodiritto  Casonato C.  Ord.  Jus/21  6  No  42  
Trento  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto costituzionale comparato  Casonato C.  Ord.  Jus/21    6  No  42 
Trento  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto pubblico di internet  Lugaresi N.  Ass.  Jus/10    6  No  42 
















Trento  Jus/07  Giurisprudenza  Diritto comparato del lavoro  Nogler L.  Ord.  Jus/07    6  No  42 
Trento  Jus/10  Giurisprudenza  Diritto amministrativo comparato  Marchetti B.  Ord.  Jus/10 6  No  42    
Trento  Jus/11  Giurisprudenza  Diritto comparato delle religioni  Maceratini R.  Ord.  Jus/11    6  No  42 
Trento  Jus/11  Giurisprudenza  Diritto ecclesiastico comparato  Camassa E.  Ass.  Jus/11    6  No  42 
Trento  Jus/15  Giurisprudenza  Diritto processuale civile comparato  S. Dalla Bontà  Ric.  Jus/15    6  No  42 
Trento  Jus/17  Giurisprudenza  Diritto penale comparato  Menghini A.  Ric.  Jus/17    6  No  42 
Trento  Jus/02  Economia  International institutions253  Fodor G.  Ord.  Secs‐p/02   6  2  36 











  14  3  84 
Trieste  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato254  Bussani M.  Ord.  Jus/02    9  2  45 
Trieste  Jus/02  Giurisprudenza  Sistemi giuridici comparati   Bussani M.  LMG/01 Giurisprudenza Ord.  Jus/02  9  2  45 
Trieste  Jus/02  Giurisprudenza  Sistemi giuridici comparati   L‐14 Scienze dei servizi giuridici per 
l'impresa, le org. pubbliche ed il lavoro Bussani M.  Ord.  Jus/02  6  2  60 
Trieste  Jus/21  Giurisprudenza  Giangaspero P.  Ord.  Jus/08  L‐14 Scienze dei servizi giuridici per 
l'impresa, le org. pubbliche ed il lavoro  9  2  60 Diritto costituzionale comparato 
Trieste  Jus/11  Giurisprudenza   comparato delle religioni  Maternini M.    Jus/11    9  4  60 Diritto
Trieste  Jus/02  Economia  Diritto comparato dei contratti  V  enchiarutti A. Ass.  Jus/02    6  No  45 
Trieste  Jus/02  Scuola super. per   V A. Interp. e tradut. Discipline economico‐giuridiche II255  enchiarutti  Ass.  Jus/02    6  No  48 
                                                          
to ha come sett253 L’ins en ori   
 Il   da  Fiorentini, Ricercatrice. 























er   he I256    P. r. Discipline economico‐giuridic Tescaroli S.  a cont     8  2  48 
Trieste  Jus/04  Scuola super. per      Interp. e tradut. Comparative business law  Tronti M.  Ric.  Jus/04 6  No  45 
Trieste  Jus/13  Scuola super. per   P.  tr.  Interp. e tradut. Diritti umani comparati  Infantino M.  a con     6  No  36 
Trieste  Jus/13  Scuola super. per     P.   Interp. e tradut. Diritto comparato dei Paesi emergenti Bussani257 M.  a contr. Jus/02    6  No  36 
Trieste  Jus/21  Scienze politiche  Diritto costituzionale ital o e comparato  Scarciglia R.  Ass.  Jus/21    6  2  60 ian
Trieste  Jus/21  Scienze politiche  Diritto costituzionale italiano e comparato      L‐36 Scienze internazionali e diplomatiche  9  3  90 Da definire  
Trieste  Jus/21  Scienze politiche  C .   Diritto dei Paesi del'Europa orientale  odevilla G Jus/11    6  2  60 
Trieste  Jus/11  Scienze politiche  Diritto ecclesiastico comparato      6  2  60 Codevilla G.    Jus/11
Udine  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato   Gaudino L.  Ass.  Jus/02    6  No 48 
Udine  Jus/21  Giurisprudenza  locali italiano e  D’Orlando E.  Ric.  Jus/21  6  No  48 Diritto regionale e degli enti 
comparato   
Udine  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto pubblico comparato258  Montanari L.  Ord.  Jus/21  9  No  72 LMG/01 Giurisprudenza 
Udine  Jus/21  Lingue e lett. 
stran.  arato  P.     Elementi di diritto pubblico comp Cucchini M.  a contr.     6  No 40 
Urbino  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato  Pierfelici V.  Ric.  LMG/01 Giurisprudenza Jus/02  9  No  60 
Urbino  Jus/02  Giurisprudenza  P.    LMG/01 Giurisprudenza Sistemi giuridici comparati   Diurni A.  a contr.   9  No  60 
Urbino  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto pubblico comparato  Rozo Acuna L.  Ord.  Jus/21  LMG/01 Giurisprudenza  9  No  60 
Urbino  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto regionale italiano e comparato  Guidi G.  Ord.  Jus/21    9  No  60 





















Urbino  Jus/16  Giurisprudenza  Diritto processuale penale comparato  C .         onfalonieri A P. a contr. 9  No 60 





Jus/02  Diritto commerciale comparato e comunitario  Barel B.  P.  a contr.      6  No  40 
Foscari  Economia 
Venezia Ca' 
Jus/02  Diritto comparato  Brino V.  Ric.  Jus/07    6  No  40 
Foscari  Economia 
Venezia Ca' 
Jus/02    Diritto dell'Asia orientale (Cina)  Cavalieri R.  Ass.  Jus/02  L‐38 Lingue e istituzioni economiche e 
giuridiche de sia orientale  6  2  30 Foscari 
Lingue  e  Lett.
Straniere  ll'A
Ve a'       nezia C
Foscari  Jus/02 
Lingue  e  Lett.





Straniere  Diritto musulmano e dei paesi islamic Salati M.  Ass. L‐or/10   6  No 30 
Venezia Ca'  Lingue  e  Lett. 
rate 
Foscari  Jus/02  Straniere  Istituzioni giuridiche compa Camardi C.  Ord.  Jus/01    6  No  30 
V a' 
 
t.    LM‐52 Relazioni inte azionali comparate enezia C
Foscari
Jus/02  Lingue  e  Let




orientale259 enezia C Jus/02  Lingue  e  Let Straniere Istituzioni giuridiche dell'Asia  Cavalieri R.  Ass.  Jus/02    6  2  30 
Venezia Ca' 
Jus/14    Istituzioni giuridiche dell'Asia orientale260  Boldon Zanetti G.  P. a contr.      6  2  30 
Foscari 
Lettere e filosofia
Verona  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato  To .     rsello261 M P. a contr.  Jus/02   9  No  114
(?) 
Verona  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato (a)  P.  Torsello262 M.   a contr. Jus/02    5  No  114 
(?) 























Verona  Jus/21  Giurisprudenza  Diritto pubblico comparato  Pedrazza Gorlero    LMG/01 Giurisprudenza Ord.  Jus/08 10  No  84 
Telem. G. 
  a    LMG/01 Giurisprudenza Fortunato Jus/21  Giurisprudenz Diritto pubblico comparato  Rando G.  Ric.  Jus/21 9  No  72 
Telem. 
Leonardo da    De   B.   
Vinci 
Jus/02  Giurisprudenza Diritto privato comparato  Donno263 P. a contr.  Jus/02    9  No  nulla
T   comparato  Ric. det.      elematica E‐
Campus  Jus/02  Giurisprudenza Diritto privato  Russo G.   t.      12 No  192
Telem. G. 
Marconi  Jus/21  Giurisprudenza    P.     Diritto pubblico comparato  Bifulco




S.  P.     Diritto pubblico comparato 
Mastropasqua
a contr. Jus/09  LMG/01 Giurisprudenza 
LM‐62 Scienze politiche  9  No 90 
Telem. 
Pegaso  Jus/02  Giurisprudenza  Ric. det.    Diritto privato comparato  Sica A.   t.      9  No  nulla
Te a  enza  LMG/01 Giurisprudenza lem. Telm Jus/02  Giurisprud Diritto privato comparato  Carta M.  Ric.  Jus/14  10  No  80 
Telem. 
UNISU  Jus/02  Giurisprudenza  Diritto privato comparato  Martini A.  Ric.  Jus/01  LMG/01 Giurisprudenza  9  No  27 
Telem. 





































Il  corso  si  propone  di  fornire  le  nozioni  fondamentali  per  la  comprensione  del  metodo 




efficienza,  ed  una  particolare  attenzione  verrà  rivolta  alle  nozioni  di  teoria  economica  che 
vengono utilizzate nell’applicazione di  tale metodo. Verranno poi analizzate alcune aree del 
diritto  che  sono  state  approfondite  nella  letteratura  di  analisi  economica  del  diritto.  In 
particolare,  la  responsabilità  civile,  il diritto  contrattuale ed  il  tema della proprietà  saranno 
oggetto di trattazione teorica insieme all’utilizzo di esempi numerici e casi pratici. 
Programma 
1.   Introduzione: definizione,  cenni  storici e  concetto di mercato. 2.  Fallimenti del mercato, 
esternalità  e  teorema  di  Coase.  3.   Responsabilità  per  incidenti.  4.   Responsabilità, 
assicurazione  e  asimmetrie  informative.  5.   Contratti.  6.   Responsabilità  contrattuale.  7.  
Proprietà. 8.  Deterrenza e sanzioni. 9.  La struttura del diritto. 
Shavell,  S.,  Fondamenti  dell’analisi 
economica  del  diritto,  traduzione 





















diritto, e ne esamina  le  sue  argomentazioni  a  contrario, basate  sull’assunto  che nel mondo 





danno  per  conosciute.  La  responsabilità  extracontrattuale,  dominio  delle  liability  rules,  è 
studiata sulla base della distinzione fra incidenti unilaterali e incidenti bilaterali e fra livello di 
diligenza e livello di attività. Il diritto dei contratti è affrontato anche con il sussidio della teoria 
dei  giochi  e  della  behavioral  economics  (economia  comportamentale).  Sono  esaminati  gli 
istituti  più  importanti  partendo  dalla  nozione  di  “contratto  completo”.  Una  particolare 
attenzione è dedicata ai contratti fra professionista e consumatore. Vengono qui  in ausilio  le 
nozioni più importanti dell’economia dell’informazione. Infine l’esame del diritto commerciale, 
Per  i  non  frequentanti:  COOTER, 
MATTEI,  MONATERI,  PARDOLESI, 
ULEN,  Il mercato delle  regole, Vol.  I:  I 
fondamenti;  e  II:  Applicazioni,  Il 
Mulino, 2006. 
Per  i  frequentanti:  COOTER,  MATTEI, 
MONATERI,  PARDOLESI,  ULEN,  Il 
mercato  delle  regole,  Vol.  I:  I 
fondamenti. 
oppure: 
SHAVELL,  Fondamenti  di  analisi 
















Risultati d'apprendimento previsti  Testi di riferimento  Didattica  Verifica 
incentrato  principa
 













regole.  Analisi  economica  del  diritto 
civile,  2°  ed.,  il  Mulino,  2006;  S. 
SHAVELL,  Fondamenti  dell'analisi 
economica  del  diritto,  Giappichelli, 
2005,  p.  9‐26,  79‐150,  153‐184,  215‐
235, 271‐347. 
















Il  corso  consente  la  comprensione  del  metodo  e  dei  concetti  fondamentali  dell'analisi 
economica  del  diritto,  con  particolare  riferimento  al  diritto  di  proprietà,  ai  contratti  e  alle 
tecniche di  regolazione pubblica e privata.  La materia è  illustrata  tenendo conto dei  recenti 





Istituzioni  e  crescita  economica;  Istituzioni,  comportamenti individuali  e  comportamenti 
collettivi  secondo  la  teoria  dei  giochi;  razionalità  limitata,  errori  cognitivi  e  preferenze 
reciproche;  efficienza,  equità  e  costi  transattivi;  il  ruolo  economico  dei  property  rights;  il 
problema degli anticommons; gli strumenti di protezione dei diritti: property  rules e  liability 
rules;  analisi  economica  della  proprietà  intellettuale;  la  regolazione  dei  rischi:  analisi  costi‐





































































































o, di  formazione  relativamente  recente, verrà dapprima  introdotta  in 
vita,  fine‐vita, dignità umana), delle  fonti e del metodo del 
ficità. Ogni profilo di analisi verrà accompagnato ed 





  sviluppare un  approccio  critico.  La didattica 
, gli studenti verranno sollecitati ad 
 a fare affidamento sulle proprie 




materiali  specifici  che  gli 





























Il  corso  presuppone  la  conoscenza  dell’ordinamento  costituzionale  italiano  e  della 
metodologia della comparazione. É  richiesta una conoscenza perlomeno passiva della 
La materia del biodiritt
riferimento  ai  suoi  rapporti  con  la  bioetica.  In  particolar  modo  si  metteranno  in  luce  le 
caratteristiche del biodiritto in uno stato pluralista e costituzionale. Il corso proseguirà con lo 
dell’oggetto  (inizio‐studio  critico 
biodiritto,  in modo da  indicarne  le  speci





lenare gli  studenti  amateria,  anche  al  fine di  al
implica perciò un'ampia mobilità tematica. Durante il corso
intervenire nella discussione della materia, al fine di imparare
1)  Casona   Introduzione  biodiritto, 
II edizione, Giappichelli, Torino, 2009. 
2) Verranno  altresì  indicati  ed  inseriti  on 
line  casi  e 








































specifico  approfondimento  sarà  dedicato  alla  studio  della  filiera 
 nella filiera agroalimentare; 




disciplina  della  produzione  e  l'etichettatura  dei  vini,  i  controlli  nel  settore,  la  gestione  del 
rischio legale nella filiera vitivinicola 
tecnologia e 
diritto.  Un  percorso  di  diritto  alimentare 
comparato,  Il  Mulino  (in  libreria  nella 
primavera del 2011); 
ovvero  S.  Masini,  Corso  di  diritto 
alimentare,  Giuffrè,  2008,  e  T.  Babuscio, 
Alimenti  sicuri  e  diritto:  analisi  dei 
problemi  giuridici  nei  sistemi 
amministrativi  delle  autorità  per  la 
sicurezza  alimentare  europee  e 
statunitense, Giuffrè  2005  (limitatamente 








































c iIl  orso  s   propone  di  introdurre  gli  studenti,  mediante  l'analisi  di  una  serie  di  istituti  in 
prospettiva  comparatistica,  alla  risoluzione  delle  problematiche  che  il  giurista  si  trova  ad 
affrontare  nel  gestire  gli  aspetti  giuridici  legati  alla  produzione  e  commercializzazione  di 
alimenti  e  bevande.  Uno 





più  intensamente  regolamentati,  tanto  a  livello  dei  singoli  ordinamenti  nazionali  quanto  a 
livello internazionale. Il corso si propone di illustrare la normativa che disciplina l'industria e il 







‐ natura,  funzioni e  responsabilità dell'attività di  certificazione nel  settore agroalimentare,  il 
ruolo della GDO e del private labeling; 
‐ le responsabilità dei soggetti operanti
Gli  studenti  frequentanti  potranno 
studiare  gli  appunti  presi  durante  le 
lezioni e i materiali (legislativi, 
giurisprudenziali  e  dottrinali)  indicati  dal 
docente tramite la WEB Board del corso. 


















































Conoscenze  Le  conoscenze da  acquisire  riguardano  in primo  luogo  alcuni dei  tratti  generali 
caratterizzanti gli ordinamenti statali specificamente considerati  (Francia, Spagna, Germania, 
Regno  Unito),  in  comparazione  con  l’ordinamento  italiano  e  con  quello  comunitario,  con 
particolare riguardo alla tipologia degli atti e dei contratti delle amministrazioni nonché delle 
linee  dei  sistemi  di  tutela  giurisdizionale  nei  confronti  delle  pubbliche  amministrazioni. 
Verranno  studiati  e  comparati  più  particolarmente  il  ruolo  degli  atti  e  dei  contratti  delle 
 pubbliche amministrazioni.
Capacità  Familiarizzazione  con  gli  strumenti  concettuali  e  pratici  per  lo  studio  del  diritto 
amministrativo  di  altri  Paesi.  Capacità  di  orientamento  nel  diritto  amministrativo  di  altri 
ordinamenti  giuridici,  con  conseguente  maggiore  capacità  di  comprensione  del  diritto 
amministrativo comunitario ed italiano. 
Competenze Acquisizione della consapevolezza della necessità della comparazione nello studio 
del  diritto  delle  amministrazioni  pubbliche  anche  al  fine  di  meglio  comprendere  il  diritto 
amministrativo nazionale e comunitario europeo. 
nerPROGRAMMA  Saranno  trattati  in  via  introduttiva  i  profili  ge
  statali  europei, 
ali  caratterizzanti  del  diritto 
comparati  con  quelli  del  diritto 






















 amministrativo  di  alcuni  ordinamenti
amministrativo  italiano  e  del  diritto  comunitar
studiate  le  forme  di  intervento  delle  amministrazioni  pubbliche  di  alc
comparabili  con  gli  atti  e  i  contratti  delle  pubbliche  amministrazioni  in  Italia,  con  riguardo 
anche  alle  relative  forme  di  tutela.  Si  opererà  quindi  una  comparazione  con  il  diritto 
comunitario europeo.  Il corso si compone di  lezioni cattedratiche e
qualipartecipazione  attiva  degli  studenti  ai    viene  richiesto  di  svolgere  una  relazione.  A 
conclusione  si  terranno  dei  seminari  con  la  partecipazione  di  docenti  di  alcuni dei  Paesi 
considerati. 
Per  gli  studenti  che  seguiranno  contemporaneamente  il  corso di Diritto privato  comparato, 
l’oggetto della relazione potrà essere concordato con il docente di quel corso. 
Per  li  student frequentanti:  materiali, 
che  dovranno  integrare  gli  appunti  delle 
lezioni, saranno indicati durante il corso. 





































































amministrativo  con  riferime verso  la  comparazione  della 
lla prassi giurisprudenziale. 







nto  a  una  pluralità  di  sistemi,  attra
disciplina formale e de
  comparato, 
Milano,  2007.  S.  Cassese,  La  costruzione 
del diritto amministrativo: Francia e Regno 



















      Gli  studenti  frequentanti  prepareranno 
l’esame  sui  testi e  sui materiali  indicati a 
lezione. 
Per  gli  studenti  non  frequentanti  il  testo 
suggerito è: 









ll corso ha per oggetto l’esame delle caratteristiche di alcuni sistemi amministrativi stranieri e 
ha  l’obiettivo  di  porre  a  confronto  le  diverse  discipline  dell’azione  e  del  procedimento 
amministrativo in ordinamenti connotati, quanto al regime dei pubblici poteri, da tradizioni e 
sviluppi anche assai differenziati. 
L'intento  è  quello  di mettere  a  confronto  costruzioni  giuridiche  storicamente  differenti  (in 
particolare quella del droit administratif e quella dei Paesi di  common  law) e di  individuare 
divergenze e convergenze dei diversi sistemi alla  luce dello studio di specifici  istituti quali  la 









































Conoscenze.  Conoscenze  specifiche  derivanti  dall’analisi,  in  prospettiva  comparativa  ,  della 




metodo  comparativo.  B)Capacità  di  affrontare  le  principali  questioni  che  emergono  in 




ione  forense  al modello  di 
o o to
170; 
 J. A.  Jolowicz,  Il  nuovo  ruolo  del  giudice 
del  “pre‐trial” nel processo  civile  inglese, 
in Rivista trimestrale di diritto e procedura 
  civile  inglese  e  l’attività  di  case 
di  sul  processo  societario,  a 
a ranchi e r  
5, 
a giustizia  civile  inglese e  il 
mondo  esterno,  in  Rivista  trimestrale  di 
diritto  e  procedura  civile,  2007,  pp.  829‐
51; 
 N.  Andrews,  I  metodi  alternativi  di 









































Competenze.  Più  approfondita  sensibilità  all’evoluzione  dei  sistemi  di  common  law  come 
strumenti di valutazione critico‐comparativa in relazione a temi monografici. 
PROGRAMMA 
Il corso è destinato agli studenti del corso di  laurea magistrale  in Giurisprudenza.  Il corso ha 
per oggetto  l’assetto della giustizia  civile  in  Inghilterra e negli Stati Uniti. Premesso qualche 
cenno di  carattere  storico, particolare attenzione  sarà dedicata alle  riforme  che negli ultimi 
anni hanno interessato l’ordinamento inglese dal reclutamento dei giudici alla trasformazione 
della House of Lords alla grande  riforma del processo civi
sull’attribuzione  al  giudice di  incisivi poteri di direzione del processo  (case management).  Il 
corso si rivolgerà anche a illustrare alcune fra le caratteristiche più tipiche della giustizia civ
americana,  che  legittimano  la  definizione  di  “eccezionalismo  americano”,  dalla  perdurante 
presenza
cd  “battle  of  experts”,  al  carattere  imprenditoriale  della  profess
“class action” in uso in quell’ordinamento che fatica a riproposi nel resto del mondo. 
Frequentanti:  settimana  per  settimana,  il 
docente  assegnerà  delle  letture  che 
sarann gget  di discussione. 





management  giudiziale,  in  Davanti  al 
giudice.  Stu































individuale.  Saranno  affrontati  i  seguenti  argomenti:  la  libertà  contrattuale,  la  privacy,  la 
libertà sessuale, l’aborto, l’eutanasia, le libertà del I Emendamento. 
U.  Mattei,  Il  modello  di  common  law, 
Giappichelli, 2004, pp. 79‐280 
V.  Barsotti,  Privacy  e  orientamento 



























V.  Barsotti Separatismo  e 
,














contract  nel  diritto  inglese,  con  particolare  riguardo  agli  elementi  costittutivi  (accordo, 



















The organization of  corporations  (1) –  shareholders’ powers –  voting power –  fundamental 






















Limited  liability –  the economic  reasons of  limited  liability and  its  rationale –  the effects on 
creditors  –  the  abuse  of  the  corporate  form  –  piercing  the  corporate  veil  –  the  case  of 
corporate groups. 
The  financial  structure  of  the  corporation  (1)  –  common  stock  and  preferred  stock  –  the 
authorization and issuance of stock – pre‐emptive rights – the policy of dividends and the role 
of courts. 




the  lessons.  Participants  are  required  to 
prepare  four  cases  among  the  cases 
discussed  throughout  the  course. 
Moreover, they will be using the following 
textbook: 
EASTERBROOK,  F.H.  &  D.R.  FISCHEL,  The 
Economic  Structure  of  Corporate  Law, 
Harvard University Press, Cambridge, Ma., 
1991 (chapters 1‐  7 and 8 . 
It  is  recommended  that  those  students 
who do not attend classes read the entire 
text  in  the  English  version;  an  Italian 
translation  is,  however,   
(L’economia  della  società  per  azioni, 



































Transactions  on  corporate  control  –  hostile  takeovers  –  the  role  of  management  and 














civil  law,  ma  dotate  di  significati  autonomi.  Apprezzare  lo  stile  delle  sentenze  inglesi 
enziale,  dottrinale,americane,  saper  valutare  l’equilibrio  tra  i  diversi  formanti  (giurisprud
legislativo). 















alcune differenze  tra  Inghilterra e USA nei confronti delle  fonti scritte,  il ruolo degli statutes 
rispetto  al  case‐law,  la  vincolatività del precedente  giudiziale.  Si  insisterà  sulla  terminologia 
giuridica  in  lingua  inglese;  si esamineranno  i diversi  stili di  statutes,  judiciary opinions,  legal 
literature.  Si  danno  per  acquisite  le  nozioni  basilari  del  corso  di  sistemi  giuridici  comparati 
riguardo al common law. 
Chi non ha  frequentato  il  corso di  sistemi dovrà  leggere  (prima del  corso o  entro  le prime 
lezioni) il libro di Glanville Williams, Learning the   (in biblioteca). 
 
Alcuni docenti  inglesi e americani  interverranno nel  corso  con qualche  lezione. Materiali on 
line  saranno  disponibili  in  coincidenza  con questi  incontri.  Per  gli  studenti  frequentanti. Gli 
studenti  saranno  invitati  a  partecipare  attivamente,  ad  esprimersi  in  inglese,  a  utilizzare  il 
lessico giuridico basilare del diritto in inglese.  nte il corso gli   saranno sottoposti 
a brevi  tests scritti e orali  in cui dovranno dimostrare di avere acquisito  la  terminologia e  le 
nozioni imparate nelle lezioni precedenti: si tratterà di “gap filling” di brani scritti (sentenze e 
Per i frequentanti: 
Ferreri  (a  cura  di),  Falsi  amici  e  trappole 
ingl
e  difficoltà  di  traduzione,  Giappichelli, 
2010,  p.  265  (il  glossario  finale  è  da 
consultare, non da studiare). 
Per i non frequentanti: 
u.  Mattei,  Il  modello  di  Common  Law, 
Giappichelli,  Torino,  2004,  pp.  277, 
integrato dai materiali on‐line su klips. 





















Risultati d'apprendimento previsti  Testi di riferimento  Didattica  Verifica 
atti  legislativi), di scegliere espressioni corrette  in una serie di possibili opzioni, di  riordinare 
frasi complesse  in modo che siano più facilmente comprensibili, di confrontare e scegliere  in 
modo appropriato espressioni inglesi e americane. Gli studenti contribuiranno con una ricerca 
personale:  da  svolgere  preferibilmente  in  collaborazione  con  altri  compagni,  ad  esempio 




Per gli studenti  frequentanti.  I materiali  integrativi per seguire  le  lezioni saranno on  line nel 
sito di  facoltà: gli studenti sono  invitati a  leggerli perché sono necessari per  le discussioni  in 
classe.  la  prova  finale  sarà  sostituita  dal  lavoro  svolto  in  classe:  saranno  valutate  le  prove 
svolte nei periodici tests, le presentazioni di casi effettuate durante le lezioni, la partecipazione 
alle  conversazioni  sugli  argomenti  illustrati,  le  iniziative  di  indagini  personali  che  questioni 
insorte  nelle  lezioni  possono  provocare  (approfondimenti,  informazioni,  correzioni  di  dati 
incompleti,  biografie  di  personaggi  notevoli  come  i  giudici  della  Corte  Suprema  usa  o  di 
scrittori apprezzati). 











Per  gli  studenti  frequentanti,  il  testo  di 
base è: 
‐  U.  Mattei,  Il  modello  di  common  law, 
Torino, Giappichelli, ultima edizione 


































Il  corso mira  ad  approfondire  le  caratteristiche principali della  famiglia di Common  Law.  Lo 





























particolare  riferimento  al  ruolo  del  formante  giurisprudenziale.  Il  corso  sarà  diviso  in  due 
distinti moduli,  aventi  per  oggetto  il  primo  l’evoluzione  istituzionale  del  common  law  ed  il 
istema giuridico britannico; il secondo il diritto deglis  Stati Uniti d'America. Lo studio del diritto 
aspetto  diacronico  della  formazione  delle  principali  caratteristiche 
al quali rappo
agli altri  sistemi di  scelta 


































inglese  riguarderà  sia  l'
sistemologiche  del  common  law  (origini  storiche  del  common  law;  common  law  ed  equity; 




Human  Rights  Act;  decentramento  legislativo  e  perdita  di  centralità  del  Parlamento  ecc.). 
L'analisi del diritto americano si concentrerà sulle peculiarità  istituzionali e sostanziali che  lo 
caratterizzano  rispetto    sistema  inglese,    il  rto  fra  diritto  federale  e  statale,  la 
presenza di una Costituzione scritta e rigida, il ruolo del judicial review, la divisione dei poteri 
all’interno del sistema federale, la formazione del giurista e il ruolo della dottrina, la struttura 
 evidenziare  la posizione del diritto  rispetto del processo, al  fine di
istituzionali (politica, mercato). 
Il modulo statunitense vedrà la partecipazione di Judge William A. Van Nortwick (First District 
of  Appeal,  Florida)  che  illustrerà  la  struttura  giuridico‐istituzionale  del  sistema  USA 
analizzando, attraverso  il metodo socratico, proprio del sistema di  insegnamento americano, 
alcune  aspetti  paradigmatici  dell’ordinamento  americano,  tra  i  quali:  il  ruolo  delle  corti,  il 
sistema giurisdizionale (corti federali e corti statali), il metodo decisionale e la formazione del 




























  dovrà  consentire  l’acquisizione  di  strumenti  atti  ad  utilizzare  le  ura 
di), Materiali, Giappichelli, Torino, 2004. 
PAPPANO  D.,  L’emersione  di  un  diritto 








Valutazione  degli  aspetti  e  delle  problematiche  proprie  dell’ordinamento  giuridico  cinese; 
L’ordinamento  giuridico  cinese  e  il  diritto  comparato;  La  R.P.C.:  inquadramento  e  sintesi 
storica; I problemi della terminologia giuridica cinese; Lineamenti di storia; Le fonti del diritto: 
l’attuale  normativa;  Diritto  costituzionale,  Stato,  Costituzione;  Vicende  storiche  del  diritto 
costituzionale  cinese;  la  Costituzione  vigente;  l’organizzazione  dello  Stato;  L’organizzazione 
giudiziaria; Diritto civile: i principi generali di diritto civile. Le singole leggi, Diritto dei contratti. 
Dal  “Tripode”  alla  legge  sui  contratti  del  1999,  Tutela  della  proprietà  intellettuale  e 
trasferimento di tecnologia, Forme di investimento nella R.P.C.; La risoluzione di controversie 
commerciali; Il sistema bancario e finanziario; Il sistema fiscale. 


















Cina.  Dalla  pianificazione  al  mercato, 
Carocci, 2007. 
Orale Il  corso  introduce  allo  studio  del  sistema  giuridico  della  Cina  contemporanea,  anche  ai  fini 
dell’approfondimento  della  preparazione  comparatistica  di  base.  Tale  introduzione  è  svolta 
tramite una ricostruzione storica del ruolo del diritto in Cina, ed un’analisi critica dell’approccio 








I  materiali  didattici  verranno  segnalati  e 




























coreana.  La  tradizione giuridica  cinese verrà  trattata più approfonditamente, partendo dalle 
epoche  più  risalenti,  attraverso  l’evoluzione  del  sistema  imperiale  e  la  fase  dell’apertura  ai 
modelli occidentali, per giungere ad esaminarne  le caratteristiche nel periodo successivo alla 
















sia degli ordinamenti sviluppatisi nell’ambito della  tradizio   islamica  che di quelli dei Paesi 
dell’ex Unione Sovietica. Saranno quindi oggetto 
del  corso  i  sistemi e  le  tradizioni giuridiche dell’India, dell’Asia  sud‐orientale, della Cina, del 
Giappone e della Corea. 
Altro  obiettivo  del  corso,  non  meno  importante,  è  quello  di  confrontare  la  con ezione 
occidentale del diritto con concezioni del tutto diverse, nelle quali leggi, regolamenti, decisioni 
delle corti sono solo alcuni tra i fattori di produzione delle norme di comportamento osservate 
da  cittadini  ed  istituzioni  –  in  contesti  spesso marcatamente pluralistici, nei quali  la norma 
scritta è in concorrenza con le concezioni religiose e filosofiche, le direttive politiche, la prassi 
amministrativa,  le  regole  sociali.  Il  corso  si  propone  di  completare  la  preparazione 
comparatistica di base, attraverso una revisione critica delle più note classificazioni dei sistemi 
giuridici  svolte dai comparatisti del XX  secolo  (David, Zweigert‐Kötz),  fondate  su una visione 
eurocentrica oggi divenuta inadeguata. L’avvicinamento a quelle esperienze avverrà per mezzo 
della ricostruzione storica della loro evoluzione. 
Infine,  è  tema  centrale  del  corso  l’analisi  della  tradizione  giuridica  e  dell’attuale  sistema 
giuridico della Cina. 
Il primo modulo didattico del  corso,  sarà  tenuto dal prof.  Ignazio Castellucci. Muovendo da 
un’introduzione  alla  sistemologia  comparatistica  richiesta  per  accostarsi  ai  diritti  dei  paesi 
asiatici,  il modulo  offrirà  una  introduzione  alle  tradizioni  giuridiche  dell’India  e  del  sud‐est 
asiatico, dando poi spazio ad un inquadramento































orso ad assunzioni a  termine, da un  lato, e  i 
tivate e  che  i  limiti apposti ai  secondi,  invece, debbano essere allentati; 
Gli  studenti  non  frequentanti 
prepareranno l’esame sul seguente testo: 
A. Garilli ‐ M. Napoli (a cura di), Il lavoro a 
termine  in  Italia e  in Europa, Giappichelli, 
Torino, pp. 1‐136, 190‐ 283 









potranno preparare  l’esame  sul  seguente 
testo: 
L. Nogler, The Concept of “Subordination” 
in  European  and  Comparative  law, 
Università  degli  Studi  di  Trento  (Collana 


































ad  affrontare  in  modo  ragionato  le  diversità  sottese  alla  regolamentazione  giuridica  del 
rapporto di lavoro subord
PROGRAMMA DEL CORSO 
Il  corso  intende  procedere  alla  disamina,  in  chiave  comparata,  della  c.d.  tematica  della 
flexicurity ossia di quella  tendenza,  fortemente  sostenuta  a  livello  comunitario  e,  in misura 
diversa, implementata in tutti gli ordinamenti dell’Unione europea a flessibilizzare la gestione 
dei  rapporti  di  lavoro.  Ciò  attraverso  una  maggiore  libertà  per  le  imprese,  da  un  lato,  di 
procedere  a  licenziamenti  e,  dall’altro,  di  ricorrere  a  tipologie  contrattuali  “flessibili”, 
compensando  il  lavoratore  attraverso  misure  che  lo  rendano  più  forte  e  competitivo  sul 
mercato del lavoro esterno, consentendogli un agevole passaggio da un’occupazione all’altra. 
La tematica coinvolge, in particolare, i due istituti che più di tutti influenzano il grado di tutela 









protezione dei  licenziamenti che  il  ricorso alle  tipologie contrattuali “flessibili” e cercherà di 
mettere in luce sia le criticità che i punti di forza sottesi al modello della flexicurity. 



































  è  pesantemente  influenzato  da 
gruppi di pressione che guardano ai propri settoriali  interessi e non a quelli della società nel 
suo complesso. A ciò  si deve aggiungere che  i  legislatori  intendono  la  regolamentazione dei 
  Le ura a  ‐ 
  alla 
lettura delle decisioni delle corti 



























àpropriet   intellettuale,  il  copyright  ‐ ovvero  la  tutela delle opere dell'ingegno  ‐  assume una 
crescente rilevanza. Molti gesti quotidiani che riguardano la fruizione della cultura chiamano in 
causa  i diritti sulle opere dell'ingegno. L'acquisto o  il prestito di un  libro,  la partecipazione ad 
uno  spettacolo  teatrale,  l'ascolto  di  una  musica  alla  radio,  la  contemplazione  di  una 
trasmissione televisiva, e l'acquisizione di un file multimediale attraverso Internet mettono in 
gioco regole di diritto d'autore. Chi d'altra parte si pone nella prospettiva della produzione di 
conoscenza  ancor  meglio  percepisce  la  centralità  del  copyright.  Ad  esempio,  chiunque  ha 
avuto modo di confrontarsi con  la pubblicazione di un  testo ha una  (pur minima)  familiarità 
con  i diritti  sulle opere dell'ingegno. L'evoluzione del copyright pone  importanti e complessi 
problemi sul piano del diritto privato comparato. Da sempre  i diritti sulle opere dell'ingegno 
sono  strettamente  legati  all'evoluzione  tecnologica.  Ma  le  tecnologie  digitali  hanno 
completamente  rivoluzionato  il  contesto  in  cui  si muovono  la  creatività  e  le  sue  forme  di 
sfruttamento economico. Ad essere messe in discussione non sono solo le regole di dettaglio, 
ma anche la logica dello strumento giuridico prescelto tre secoli fa per coordinare gli interessi 
connessi  al  mercato  dei  libri:  un  diritto  di  esclusiva  limitato  (nell'ampiezza,  nonché  nella 
durata)  e  trasferibile.  Nell'accostarsi  all'evoluzione  dei  modelli  normativi  del  copyright 
angloamericano  e  del  diritto  d'autore  continentale,  occorre  sempre  tenere  a mente  che  al 




Tuttavia,  il  processo  di  costruzione  delle  regole  legislative
1)  L. ssig,  Cult   liber Un  equilibrio 
tra  anarchia  e  controllo,  contro 
l'estremismo  della  proprietà  intellettuale, 
Apogeo,  Milano,  2005 
(http://www.apogeonline.com/libri/88‐50
2 e  3‐ 250‐X/sch da)
2) U.  Izzo, Alle origini del  copyright  e del 
diritto  d'autore.  Tecnologia,  interessi  e 
cambiamento giuridico, 
20Carocci, Roma,  10 
3)  R.  Caso,  L'Open  Access  alle 
pubblicazioni  scientifiche:  una  nuova 
speranza,  in  R.  Caso  (a  cura  di), 
Pubblicazioni scientifiche, diritti d'autore e 
Open  Access:  atti  del  convegno  tenuto 
presso  la  Facoltà  di  Giurisprudenza  di 




4)  R.  Caso  (a  cura  di),  P.  Guarda,  F. 



















































dro  normativo  globale  è  stato  perciò  sempre  contrastato  dalla 




L'auspicio  di  un  qua
competizione tra Paesi produttori e Paesi  importatori di  informazione. Tale competizione si è 
innestata  soprattutto  sulle  differenze  declamatorie  tra  copyright  angloamericano  e  diritto 
d'autore  continentale.  Solo  quando  le 
tradizionale degli interessi di titolari di diritti su opere dell'ingegno, sono aumentate le spinte 
alla convergenza ovvero al rafforzamento della protezione dei medesimi interessi. 
Tuttavia,  le  ricostruzioni  d'insieme,  che  esaltano  le  nuove  concordanze,  non  colgono  la 
complessità del quadro di  riferimento. Le spinte alla competizione  tra modelli normativi  (ad 




Mettersi  sulle  tracce  dell'evoluzione  del  copyright  è  dunque  una  preziosa  occasione  per 





























e  nella  tradizione  ebraica,  cristiana  e mussulmana.  Il  diritto 
all'appartenenza e l'appartenenza di diritto. 
1‐ Il cristianesimo ed il Diritto canonico. Giuridicità e fonti del Diritto canonico, il Popolo di Dio. 




3‐  Le  fonti  dell'Ebraismo:  la Mishnà  e  il  Talmud.  Pratiche  religiose  e  norme  giuridiche  nel 
Diritto  ebraico.Il  matrimonio  ebraico,  il  suo  scioglimento,  il  divorzio  .La  .bioetica  nella 
prospettiva ebraica. 
Per  gli  studenti  frequentanti,oltre  al 
contenuto  delle  lezioni  e  a  letture  su 
argomenti  specifici  che  potranno  essere 
indicate dai docenti nel corso delle lezioni, 
si  consiglia:  S.Ferrari,(  a  cura  di) 




sopra  indicato  G.  Feliciani,  Le  basi  del 
























In  ragione del  rinnovato  interesse delle scienze sociali verso  il  fenomeno  religioso  il corso si 
propone di approfondire  lo  studio dei diritti  religiosi. Ogni  religione  “produce diritto”, pone 
cioè  regole  guida  ai  propri  fedeli,  regole  che  vengono  ad  incidere  spesso  oltre  l’ambito 
strettamente  cultuale, per produrre effetti  anche  sui  comportamenti pubblici e  sociali nella 
famiglia,  nel  lavoro,nell’istruzione,  nella  vita  economico  sociale  (preghiera,  gi
scuola, alimentazione, macellazione, abbigliamento e sepolture)  . La conoscenza delle norme 





Oggetto  del  corso,  articolato  in  tre moduli,  sarà  l'analisi  del  ruolo  dei  diritti  religiosi  nelle 
società  multiculturali  ed  il  rapporto  tra  diritti  religiosi  e  diritti  secolari  .  Si  metteranno  a 





























G.  MORBIDELLI,  L.  PEGORARO,  A. 
REPOSO,  M.  VOLPI,  Diritto  pubblico 























Lezioni  di  diritto  costituzionale 
comparato.  I  Paesi  dell’Unione 
europea, a cura di A. CELOTTO, Torino, 
Giappichelli 2010. 
Il  programma  è  integrato  con  gli 
appunti delle lezioni e con i risultati dei 










Lezioni  di  diritto  costituzionale 

































Forma  di  Stato  e  Comparazione, 
Brunolibri, Salerno, 2008 
   Il corso av à ad oggetto  lo studio della comparazione sul versante giuspubblicistico secondo  i 
dettami  forniti  da  Giuseppe  De  Vergottini  nel  suo manuale  di  recente  rivisitato.  Sul  piano 
settoriale,  poi,  si  approfondiranno  le  prospettive  di  ri‐definizione  della  forma 










Frequentanti,  oltre  agli  appunti  delle 
lezioni: 




























recenti  tendenze  delle  democrazie 
 




























G.  lombardi,  o  stato  federale.  Profili 
di diritto comparato, Torino, 1987. 












relazio e  ad  a uni 
argomenti oggetto del 
corso potr nno essere 
organi za i  incontri 













































più  recenti  Costituzioni  dell’Europa  centrale,  orientale  e  balcanica  ‐,  nonché  da  parte 
dell’ordinamento  sovranazionale  dell’Unione  Europea  e  di  altre  esperienze  di  integrazione 
regionale pluristatuale. Il corso approfondirà le principali forme di governo vigenti nel contesto 
euro‐atlantico  (compresa  la  forma  di  governo  italiana),  con  particolare  riguardo  agli  assetti 
decentrati federali e regionali. 
PREREQUISITI 
Il  corso presuppone  la  conoscenza dell’ordinamento costituzionale  italiano e delle  tradizioni 




comparato,  7a  edizione,  Cedam, 
Padova, 2007.  I materiali di studio del 

























Risultati d'apprendimento previsti  Testi di riferimento  Didattica  Verifica 
PROGRAMMA DEL CORSO 
Il corso propone una trattazione dei concetti fondamentali del costituzionalismo  (concezioni, 
procedimenti  di  formazione  e  di  revisione  costituzionale,  forma  di  Stato,  separazione  dei 
poteri  e  checks  and  balances),  anche  con  riguardo  alla  riconducibilità  degli  amenti  a ordin
  della  didattica  (dicembre  2010),  il  professor  Stéphane  Beaulac  (Université  de 
Montreal, Québec, Canada)  svolgerà un  corso  integrativo  (15 ore) di  lezioni  introduttive  sul 
federalismo  canadese:  the  course  will  contribute  to  introducing  students  to  comparative 




discussed  in  view of  the  federalist  ideals. They  include:  linguistic  and other minority  rights; 

































































































mico  il corso prevede:  (a)  inquadramento dell’evoluzione 
istituzionale  dell’ordinamento  delle  regioni;  l’Italia  statutaria,  la  costituzione  e  la  sua  attuazione,  la 
riforma  del  2001,  alcuni  problemi  relativi  alla  sua  attuazione,  le  ipotesi  di  aggiornamento,  un 
regionalismo  a  tendenza  federale?  (b)  inquadramento  dell’evoluzione  istituzionale  dell’ordinamento 
degli enti locali: l’Italia statutaria, la costituzione e la sua attuazione, la riforma del 1990, quella del 1993, 
la riforma costituzionale del 2001, alcuni problemi relativi alla sua attuazione, le ipotesi di aggiornamento 
del TUEL: verso  la nuova Carta delle autonomie  locali;  (c) enti  locali e politiche pubbliche, strumenti di 
queste nel TUEL e nella legislazione successiva; (d) i servizi pubblici locali: una tematica eccezionalmente 
complessa  e  controversa,  le  prospettive;  (e)  il  rilancio  della  città  metropolitana,  aspetti  generali  e 
problematiche dell’area fiorentina; (f) elementi sul c.d. federalismo fiscale.  
‐ Materiali forniti o suggeriti dal docente  
‐  Caretti  P.  &  Tarli  Barbieri  G.,  Diritt
regionale, Torino, Giappichelli, 2007 
‐  Bartole  S.,  Bin  R.,  Falcon  G.  &  Tosi  R
Diritto regionale, Bologna, Mulino, 2005 








partecipanti  sulle problematiche  attuali  anche  in  chiave  comparata;  a  far  cogliere modi e  forme della 
progettazione  e  attuazione  delle  politiche  pubbliche  con  particolare  attenzione  alla  fornitura  dei  c.d. 
servizi pubblici locali. 
Obbiettivi Formativi CONOSCENZE: Nozioni teoriche essenziali in materia di ordinamento, organizzazione 
e  funzionamento delle  regioni; nozioni  teoriche essenziali  in materia di ordinamento, o
funzionamento  degli  enti  locali;  rapporti  fra  Stato  e  regioni,  enti  locali;  alcuni  elementi  comparati. 
COMPETENZE:  Lo  studente dovrebbe  sapersi orientare  fra  le principali problematiche  emergenti nella 
materia oggetto del corso. Dovrebbe essere in grado, in particolare, di individuare la strumentazione più 
appropriata  per  i  diversi  tipi  di  servizi  e  prestazioni  che  i  legittimi  vertici  politici  possano  richiedere.  
Capacità acquisite al termine del corso: essere  in grado di reperire agevolmente  il quadro delle fonti  in 










































del  diritto  dell’Africa,  in  particolare  l’approccio  stratigrafico  e  pluralista,  e  dall’altro  di 
descrivere  la  sovrapposizione  e  la  coesistenza  nel  continente  di  diritto  tradizionale,  diritti 
anche una 
delle seguenti opere, a scelta: 
l.  Castellani,  La  difesa  delle  risorse 
naturali  nel  diritto  dei  paesi  Africani, 
Giuffrè, Milano, 2003. 
l. Favali, Fra legge e modelli ancestrali. 
Prime  osserva‐zioni  sulle  mutilazioni 










(ult.   t à ato con  ed.). Il  esto  sar   integr     i 
materiali  reperibili  on‐line,  che  gli 
le
e
studenti  dovranno  leggere  in 
preparazione  del‐le  singole  lezioni, 
te
secondo  le  indicazioni  che  saranno 
fornite in aula. 
















questions  the course wrestles with  include: what does  "legal pluralism" mean? Why does  it 
1.  Warner  Menski,  Comparative  Law  in  a  Global 
Context: The Legal Systems of Asia and Africa (2nd ed). 
Cambridge:  Cambridge  University  Press,  2006. 
Pp.‐1‐193; 380‐493. 










Cambridge:  Cambridge  University  Press,  2006,  pp. 
19‐73. 

















that have traversed the continent over  long years of history,  it  is hardly possible now to talk 
about African  law  as one monolithic  system. Consequently,  in  this  course, we  are  going  to 
explore  the phenomenon of  legal pluralism  in Africa  from  the background of  these historic 























of  the  phenomenon  of  law  in  contemporary  Africa  be  explored  before  delving  into  the 
specifics of (an) African legal system. 
Consequently,  the  course  can be  summarised  as having  four major  components namely, 1) 
Africa; 2) Law in Africa; 3) Legal Pluralism in Africa; and 4) Legal Problems in Africa. 
These series of  lectures have nine basic sections.  In  the  first section,  I  introduce  the course: 
what it is (an excursion into African law) and what it is not (not a course on specific type of law 
in Africa). In section two, I introduce Africa in its many faces, images, and conceptions. This is 
omplex  idea  of  Africa,  the 


































interact?  And,  finally,  what  impact  have  influences  from  other  countries  had  on  the 
pre‐existing  system? A diachronic approach  is adopted which  starts with an analysis of    the 
oldest  layers  (traditional  law,  religion‐based  law)  to move on  to more  recent  types  (colonial 
law,  contemporary  state  law,  international  cum  global  law,  and  old  and  new  cross‐
hoped  to  develop  a  more  precise  but  perhaps  also  a  more  c
‘geographic’ locus of our study of law(s). In section three, I describe law(s) in Africa at various 
times  (in  pre‐colonial,  colonial,  and  post‐colonial  times). Here, we  explore  the  traumatized 
nature of the African system of law as it had to endure brutalities that Africans went through 
such  as  forced  migrations  through  slave  trade,  colonization,  neo‐colonialism,  domestic 
dictatorship, global  legal hegemony, etc. In section 4, I attempt a descriptive sketch of  law  in 
contemporary Africa by examining the multiple layers of contemporary law in African states. In 
section five,  I explore the roots of African  legal pluralisms.  In an attempt to draw  lessons for 
European students, an attempt is made to compare (and contrast) African legal pluralisms with 
European legal pluralisms. In section 7, we make an excursion (or a detour) to an African legal 
system.  Thus  we  examine  the  Ethiopian  legal  system  as  an  atypically  African,  and  yet 
genuinely/authentically African, legal system encumbered with all the traumas, pluralities, and 
multi‐layered nature of  laws  in Africa.  In  section 8,  the  course  focuses on  legal problems  in 
Cape Town: Juta & Co., 1995. 
7.  David  Nelken  and  Johannes  Feest  (eds),  Adapting 
Legal Cultures. Oxford/Portland, OR: Hart 
Publishing, 2001. 
8.  M.B.  Hook r,  Legal  Pluralism:  An  Introductio   to 
Colonial and  ‐Colonial Laws.  ford: 
Clarendon Press, 1975. 





10.  Joseph  Raz,  The  Concept  of  a  Legal 
Introduction to the Theory of Legal System (2nd 





12.  Mahmood  Mamdani,  Citizen  and  Subject: 








15.  Aberra  Jembere,  Legal  History  of  Ethiopia
1434‐1974. Rotterdam: RU, 1998(?). 













































As  has  been  hinted  at  earlier  on,  the  course  aims  at  introducing  students  to  issues  and 
problems  regarding  African  law.  It  helps  students  explore  the  major  legal  problems  in 
contemporary Africa by  relating  these problems  to  their historic antecedents and  their  root 



















9. General Conclusions: Towards an  Inventory of  Issues of  Law(s) and of  Legal Pluralisms  in 
Africa 







22.  Sally  Engle  Merry,  “Legal  Pluralism,”  Law  and 
No. 5 (1988), pp. Society Review, Vol.22, 
  .  d23. Valentin Y.  Mu imbe,  The  Invention  of  Africa: 
Gnosis, Philosophy, and the Order of Knowledge. 
Bloomington: Indiana University Press, 1988. 
24.  V.  Y. Mudimbe,  The  Idea  of  Africa.  Bloomington: 
Indiana University Press 1994. 
25.  Ali  Mazrui,  “The  Bondage  of  Boundaries,”  IBRU 
Boundary and Security Bulletin (April 1994), pp. 60‐ 
63. 
26. Ali Mazrui,  “From  Slave  ship to  Space  Ship: Africa 
between Marginalization and Globalization,” 
African Studies Quarterly, Vol. 2, No. 4 (April1999). 
27. Ali Mazrui,  “Ethnicity  in Bondage:  Is
eyno s, Premature?” (K te addres at 
UNRISD/UNDP  International Seminar  on  Ethnic 
Diversity and P lic Policies,  w York, 17‐19
August 1994). 
28.  Teshale  Tibebu,  The  Making  of  Modern  Ethiopia: 
1896‐1974. Lawrenceville/Asmara: Red Sea Press, 
1995. 
29.  Brian  Z.  Tamanaha,  “A  Non‐Essentialist  Vision  of 
Legal Pluralism,” Journal of Law and Society, Vol. 
























































Les  obligations,  collection  Droit  civil, 
dir.  Malaurie  et  Aynès,  Dèfrenois, 













francese.  Per  la  sua 
collaborazione  con  l’université  lyon  III  jean Moulin  l’insegnamento  è  sottoposto  a modalità 
particolari di  frequenza  e di  esame  e  si  raccomanda  specialmente  a  coloro  che  vorrebbero 
trascorrere un periodo di studio in un’università di lingua francese. Il corso si divide in tre 
parti. un primo ciclo di esercitazioni (6 ore) è dedicato alla lettura di testi giuridici in francese 
(tratti dai  codici di quel Paese ed anche dal Codice delle obbligazioni  svizzero). un  secondo 
ciclo  di  4  ore  di  lezioni,  tenute  in  italiano,  illustra  il  diritto  costituzionale  della  Repubblica 





  Orale Le  lezioni  costituiscono  un’introduzione  al  diritto  pubblico  e  privato 
posizione  geografica  e  gli  stretti  legami  culturali,  l’università  di  Torino  è  stata  scelta  dal 
Ministero per sviluppare preferenzialmente  i rapporti con  la Francia.  In base a un accordo di 
Per  la  partecipazione  gli  studenti 
no  gli  appunti utilizzeran





























Istituzioni  del  diritto  dei  trust  e  de















































L’evoluzione  sociale  incide  profondamente  sul  diritto  di  famiglia 
determinando cambiamenti talora anche epocali. Il corso affronta   
ottica  comparata  alcuni  di 
Matrimonio,  matri
d’Usseaux e A. D’Ang











Il  programma  d’insegnamento  comprende  una  parte  generale  sui 
principi  e  gli  istituti  principali  del  diritto  di  famiglia,  secondo  la 
normale  scansione  manualistica  della  materia,  integrata  da  una 
parte speciale sull’evoluzione di alcuni  istituti e su  temi specifici di 









Parte  speciale  Lo  studio  dell’evoluzione  di  alcuni  istituti  e 
l’approfondimento  di  temi  specifici  di  attualità  potranno 




Erasmus  effettivamente  frequentanti:  Gli  studenti 
effettivamente  frequentanti  potranno  concordare  con  il 
docente un diverso programma di studio per l’esame, di tipo 
monografico (utilizzando i volumi, ad esempio: RESCIGNO P., 
Matrimonio  e  famiglia,  Giappichelli  2000;  ZOPPINI  A.,  Le 
successioni  in diritto comparato, Utet, 2002; FERRANDO G., 
Trattato di diritto di famiglia, Zanichelli, 2007; AULETTA T. (a 
































nozione  di  Stile  in  Zweigert  e  Koetz;  Diritto  Comparato  e  comparazione  nelle  discipline 
umanistiche;  la  cultura  giuridica  americana  e  i movimenti  di  “law & ….”;  argomentazioni  e 
regole  giuridiche  in  Amleto;  nel  romanticismo  tedesco;  nel  romanzo  americano,  in  Harry 
Potter,  nella  Fantasy  e  nella  fantascienza;  Come  scrivere  nel  e  sul  diritto;  lo  stile  delle 
sentenze, l’indice di chiarezza e le linee dell’Accademia della Crusca. 
In  Italiano:  R.  Cover,  Nomos  e 
Narrazione, Giappichelli, Torino, 2008. 
Oppure  in  alternativa  in  inglese:  I. 




































Conoscenze Conoscenze  incentrate sul principio di  laicità  in relazione ai rapporti stato‐chiese 
o di libertà religiosa. 
Competenze  Sensibilità  agli  approcci  multiculturali  al  diritto,  alla  comparazione  tra 





il  confronto  e  una  riflessione  critica  su un  problema  di  carattere  centrale  per  ogni  sistema 
politico.  In questo quadro alcune ore di  lezione saranno destinate ad offrire cenni  relativi ai 





ecclesiastico  comparato,  il  Mulino, 
Bologna, 2009. 
F.  MARGIOTTA  BROGLIO,  C. 
MIRABELLI,  F.  ONIDA,  Religioni  e 
sistemi giuridici.  Introduzione al diritto 






nei  paesi  di  civil  law  e  nei  paesi  di  common  law.  Garanzie  costituzionali  e  ruolo  della 
giurisprudenza.  Conoscenze  in  tema  di  condizione  giuridica  delle minoranze  religiose,  della 
scuola, del matrimonio, del finanziamento delle confessioni religiose. 
















Il  corso  intende  introdurre  allo  studio  dei  fondamenti  costituzionali  non  derogabili  che, 
riepilogativi  della  distinzione  tra  politica  e  religione,  caratterizzano  la  regolamentazione 








F.  MARGIOTTA  BROGLIO  ‐  C. 
MIRABELLI  ‐  F.  ONIDA,  Religioni  e 
sistemi giuridici.  Introduzione al diritto 
ecclesiastico  comparato,  Il  Mulino, 
2004. 
Parte speciale 





































Il  corso  propone  l’approfondimento  della  conoscenza  del  fenomeno  religioso  nel  sistema 
giuridico dell’Unione europea e nella legislazione dei Paesi che la compongono;oltre allo studio 
del  fenomeno  religioso  nei  sistemi  giuridici  dei  principali  paesi  extra  europei.  Particolare 





Diritto  ecclesiastico  e  comparazione  giuridica.  Modelli  di  relazione  tra  Stati  e  confessioni 







G.Macrì  ‐ M.  Parisi  ‐  V.  Tozzi,  Diritto 
ecclesiastico  europeo, 
Laterza,Bari,2006,  da  integrare  con  la 
parte  III  (  Il  fenomeno  religioso  nei 
sistemi  giuridici  extra  europei)  del 
volume  Margiotta  Broglio  –  C. 
Mirabelli – F. Onida, Religioni e sistemi 
giuridici.  Introduzione  al  diritto 
ecclesiastico  comparato,  Il  Mulino, 
Bologna, 2000 
Per  i  frequentanti  potranno  essere 






























  del  corso  è  dedicata  alla  introduzione  dei  concetti  fondamentali  e  delle 
























bancaria  europea,  a  cura  di  G. 
GIMIGLIANO  e  G.  Rotondo,  Milano, 
Giuffré, 2007 
– Gian Maria  Piccinelli,  Banche  islamiche 
in contesto non islamico, Roma, IPO, 1996 
– Massimo  Papa,  Afghanistan:  tradizione 
giuridica  e  ricostruzione  dell’ordinamento 
tra  šar?‘a,  consuetudini  e  diritto  statale, 
Torino, 2006 
–  Le  relazioni  trans‐mediterranee  nel 







contemporanei.  Si privilegerà  l’analisi diacronica e  sincronica delle problematiche giuridiche 
che caratterizzano il sistema giuridico‐religioso islamico, sovente assai complesso agli occhi del 





componenti  divina  ed  umana  –  e  delle  sue  fonti,  unitamente  all’esame  dello  sviluppo  del 












musulmano,  II  rist.,  Carocci  d.,  Roma
2005; 
–  Barbara De  Poli,  I mus lma i  nel  ter































musulmani  e  sulla  verifica,  al  loro  interno,  di  un’effettiva  influenza/permanenza  e 
superamento/resistenza della tradizione giuridica musulmana.  
I  principali  istituti  del  diritto  musulmano  (persone,  matrimonio,  proprietà,  contratti  e 









































ed  ambito,  con  particolare  attenzione  per  quelli  di  tipo  amministrativo  e  costituzionale  in 
ambito  italiano  e  straniero  .  In  particolare  verranno  esaminate  le  normative  che  regolano 
l’attività  dei  collegi  in  questione  Alla  fine  del  corso  lo  studente  dovrà  essere  in  grado  di 
comprendere in maniera critica la molteplice att
base delle differenti esigenze sistemiche in una prospettiva s
B‐ Contenuto del corso :  la teoria collegiale;le votazioni e  il principio maggioritario ;  la “rete” 
ee rappresentative.  
F.Galgano  ,La forza del numero e  la  legge 
















































Conoscenze  Conoscenze  comparate  dei  sistemi  penali  di  Civil  law  e  di  Common  law,  con 
particolare  riferimento  alla  codificazione/ricodificazione  del  diritto  penale  e  alle  principali 
tendenze  di  riforma  in  atto.  Conoscenza  del  tratti  fondamentali  della  tutela  penale  del 
patrimonio nei sistemi anglo‐americani e degli elementi costitutivi dei più  importanti reati  in 
materia. 
Capacità  Capacità  di  ricercare  materiale  normativo,  bibliografico  e  giurisprudenziale  (in 
particolare  in  relazione  all’  utilizzazione  comparata  dei  codici  penali  e  del  diritto  penale 
casistico‐giurisprudenziale)  e  di  utilizzare  lo  stesso  ai  fini  della  impostazione  e  soluzione  di 
problemi giuridici. Capacità di affrontare le principali questioni che emergono con riferimento 
alle due diverse mentalità e agli stili di risoluzione delle controversie, a partire dalla corretta 
individuazione delle  fonti. Capacità di qualificare  giuridicamente,  con  riferimento  al  sistema 
penale inglese, i fatti suscettibili di rilevanza penale nel contesto dei reati patrimoniali 
Competenze  Sensibilità  per  la  percezione  e  valorizzazione  di  somiglianze  e  differenze  fra  il 
diritto  penale  dei  sistemi  a  diritto  positivo  codificato  e  quello  dei  sistemi  anglo‐americani. 
Consapevolezza,  in  un’ottica  comparata,  delle  linee  di  riforma  in  atto  nei  principali  sistemi 
penali  occidentali.  Sensibilità  critica  per  i  profili  comparatistici  della  tutela  penale  del 
patrimonio. 
PROGRAMMA 
Il  corso  intende  affrontare  la  comparazione  tra  i  principali  sistemi  penali  di  Civil  law  e  di 
Common law, con particolare riguardo agli ordinamenti che hanno conosciuto recenti vicende 
di  codificazione  e  ricodificazione del diritto penale. 1) Nella prima parte del  corso,  saranno 
affrontate  le questioni metodologiche di  fondo relative alla comparazione nel diritto penale. 
Successivamente  si  analizzeranno,  dal  punto  di  osservazione  del  processo  di  codificazione/ 
ricodificazione (concluso o tentato) del diritto penale, le principali tendenze di riforma in atto 
nei  sistemi penali dell’Europa continentale e di Common  law. 2) La  seconda parte del corso 
sarà dedicata allo studio della tutela penale del patrimonio nei sistemi penali anglo‐americani. 
È previsto, all’interno del corso, un modulo di didattica  integrativa di sei ore.  Il modulo sarà 






circa  60  pagine,  scritto  in  lingua  italiana; 
fino  all’uscita  di  tale  libro,  gli  studenti 
potranno  prepararsi  su:  M.  PAPA, 
Patrimonio (reati contro il) (in diritto anglo 
americano),  in  Digesto  discipline 
penalistiche, IX, Torino, 1995, 306 ss. 
Oppure,  per  gli  studenti  che  volessero 
preparare la seconda parte del corso su un 
testo  in  lingua  inglese:  Ashworth, 
Principles of Criminal Law, 5th ed., Oxford 



















F.  PALAZZO  ‐ M.  PAPA,  Lezioni  di  diritto 
penale  comparato,  2°  ed.,  Giappich li, 
 (pp. 1‐2Torino 2005 22) 
Per la seconda parte del corso: 
  Cr  M.  PAPA, imes  against propert   La 
















































cause  di  giustificazione  e  di  non  imputabilità,  alle  forme  di  manifestazione  del  reato  (in 
particolare, il te e il concorso di persone), ai sistemi sanzionato  
Mod. 2 (Madeo): diritto penale spagnolo, sistemi di common law, sistemi “misti”  















VINCIGUERRA,  Diritto  penale  inglese 
comparato. I principi, 2^ edizione, Cedam, 











vo  della  Corte  penale  internazionale;  la  giurisprudenza  dei  Tribunali  penali 
VV.,  Diritto  internazionale  penale,  I. 
Casi  e materiali,  a  cura  di MEZZETTI  con 
introduzione  di  FIORELLA,  Giappichelli, 
Torino, 2006, in corso di pubblicazione. 
AA.  VV.,  Diritto  internazionale  penale,  II. 













giurisdizione  penale  internazionale;  terrorismo  internazionale  e  strumenti  di  contrasto;  lo 
Statuto  istituti
internazionali ad hoc. Spazio giuridico europeo e diritto comunitario ‐ legislazione comunitaria 
e  riserva  di  legge  statale  in materia  penale;  tutela mediata  e  tutela  diretta  degli  interessi 
comunitari  in ambito europeo;  incidenza riflessa della normativa europea su quella nazionale 
interna;  la  recente  giurisprudenza  della  Corte  di Giustizia  dell’Unione  europea; mandato  di 
arresto  europeo  e  forme  semplificate  di  estradizione.  Diritto  penale  internazionale  –  limiti 
spaziali  della  legge  penale;  rapporti  con  autorità  giurisdizionali  straniere;  forme  di 
collaborazione contro  il crimine organizzato  transnazionale:  la  recente  legge n. 146/2006;  la 
disciplina dell’estradizione. 
Commentario s stematic   a   codice 
penale,  1,  La  legge  penale,  opera  diretta 
da  RONCO,  con  la  collaborazione  di 
AMBROSETTI  e  MEZZETTI,  Zanichelli, 
Bologna, 2006  limitatamente ai  capitoli  II 
(pp. 101‐161) e V (pp.281‐329). 
AA. 















   2. Per  i non  frequentanti,  in aggiunta al 













lia  –  Spagna”,  ESI, 
a)  Prospettive  di  un Diritto  Penale  Europeo.  La  normativa  penale  comparata  a  tutela  degli 
interessi  finanziari  della  comunità  Europea.  La  tutela  dell’ambiente  nella  prospettiva 
comunitaria. 
b)  Frode  informatica,  frode  nelle  sovvenzioni,  furto,  estorsione,  riciclaggio,
associazione per delinquere nella legislazione italiana, francese, tedesca, spagnola. 




) oA)  BARTONE  (a  cura  di ,  “Diritt   Penale 











L’insegnamento  costituisce  una  introduzione  alla  comparazione  penalistica,  con  particolare 
chitettonico: modelli strutturalizzanti e destrutturalizzanti. 

















riguardo  alle  radici  tedesche  del  linguaggio  penalistico  italiano,  nella  prospettiva  della 
progettazione di un codice penale – modello per l’unione Europea. lo schema del programma 
è il seguente: 
1.  l’oggetto:  il problema della definizione del diritto penale  a  livello macrocomparatistico  e 
microcomparatistico; la nozione di diritto penale sostanziale nella dottrina italo‐tedesca e nella 
giurisprudenza della Corte Europea dei Diritti dell’uomo. 
2.  Il  metodo:  stile  e  linguaggio  come  elementi  individuatori  delle  famiglie  giuridiche; 
lineamenti  di  semantica  giuridica:  sineddoche  e  metonimia  nel  linguaggio  penalistico 
continentale. 
3. I modelli: genotipi e fenotipi; la dinamica hayekiana dei modelli. 
4.  la comparazione diacronica:  il  ruolo del divisionismo kantiano e kelseniano nello  sviluppo 
della  dottrina  tedesca  del  novecento:  i modelli  classico,  neoclassico,  finalistico,  e  i modelli 
post‐welzeliani; il profilo ar
G.  licci,  Modelli  nel  diritto  penale.
Filogenesi  de linguaggio  penalistico, 
Giappichelli, Torino, 2006. 
Per  chi  desidera  acquisire  3  crediti 
aggiuntivi  (f scalizzabili  a  titolo  di 
seminario  oppure  a  titolo  di  crediti 
ulteriori): 























Risultati d'apprendimento previsti  Testi di riferimento  Didattica  Verifica 
dell’unione;  criptotipi  di  primo  e  secondo  grado:  le  immagini  di  scienza  presupposte  dalla 
letteratura penalistica del novecento. 
6.  I  modelli  mentitori:  proposizioni  declamatorie  e  regole  operazionali;  la  responsabilità 

































































Il  corso  avrà  a  oggetto  innanzitutto  un  aggiornamento  sulla  comparazione  penalistica,  in 






  dalla  dittatura  alla  democrazia  (ad  esempio  in  Sudafrica,  Cile,  Argentina,del  passaggio
Germania, Bosnia); 
‐  il  “diritto  penale  del  nemico”,  tematica  riguardante  in  primo  luogo  le  forme  di  lotta  al 
terrorismo internazionale. 
Per tutti gli studenti: 
G.  Fornasari,  Conquiste  e  sfide  della 
comparazione  penalistica   in  E.  Dolcini  ‐ 
C.E.  Paliero,  Studi  in  onore  di  Giorgio 
Marinucci,  vol.  I,  Giuffrè,  Milano,  2006, 
g. 28pa  265‐ 2. 
Per gli studenti non frequentanti: 
Uno a scelta fra i seguenti gr  di testi: 
M on‐ 1)  . D ini – M. Papa, Diritto pe ale del 
nemico.  Un  dibattito  internazionale, 
Giuffrè, Milano, 2007 
‐  2) A. Ber ardi,  Il  attore  culturale”  nel 
sistema penale, Giappichelli, Torino, 2010 
































Risultati d'apprendimento previsti  Testi di riferimento  Didattica  Verifica 
+F.  Basile,  Panorama  di  giurisprudenza 





‐  3)  E.  Fronza  ‐  G.  Fornasari,  Il 
superamento del passato e il superamento 
del presente.  La punizione delle violazioni 




















Dipartimento  di  Scienze   
Trento,  2009  +  L.  Mallinder,  Indemnity, 
Amnesty,  Pardon  and  Prosecution 




‐  4)  G.  Grasso  ‐  R.  Sicurella,  Lezioni  di 
diritto  penale  europeo,  Giuffrè,  Milano, 
2007, pag. 1‐393. 
gPer  li studenti frequentanti: 
In  alternativa  o  i  testi  previsti  per  i  non 
frequentanti  o  un  programma  di  esame 
concordato  con  il  docente  e  basato  su 
materiali  di  approfondimento  in  lingua 
italiana o in una lingua straniera distribuiti 
durante  il  corso  e  concernenti  uno  dei 
temi trattati. 


























































Mettendo  a  frutto  ed  affinando  la metodologia  e  le  nozioni  di  diritto  comparato  già  acquisite  dallo 
studente, il corso si propone di analizzare in che modo il diritto interpreta nell'ambito di sistemi giuridici 
differenti  l'imperativo di  ridurre al minimo  le occasioni di danno, che, nell'era della globalizzazione del 
rischio tecnologico, caratterizzano la società contemporanea. 
Il programma di studio muove dal presupposto che ad ogni latitudine le regole di responsabilità civile e la 
regolamentazione  espressa  dalle  autorità  di  controllo  statali  e  sovranazionali  costituiscono  modi 
complementari  di  perseguire  questo  obiettivo,  e  si  propone  di  analizzare  in  una  prospettiva  di  legal 
process  l'interazione che si realizza fra tort  law e regulation amministrativa nell'ambito di un confronto 
fra  l'ordinamento giuridico statunitense e quello di alcuni paesi membri dell'Unione Europea, fra cui,  in 







rischio da onde elettromagnetiche,  il rischio  legato all'impiego di organismi geneticamente modificati,  il 
rischio da vaccini,  il rischio  iatrogeno determinato da  farmaci o dispositivi medici difettosi,  il rischio da 
trattamento medico ‐‐ consentirà di mettere a nudo in che misura i diversi modelli di responsabilità civile 



























































di  U.  Izzo),  Il  Mulino,  2010,  limitatamente  ai 
primi 6 paragrafi; 
nonchè 
Umberto  Izzo,  La  precauzione  nella 
responsabilità  ci ile.  nalisi di u concetto  sul 
tema  del  danno  da  contagio  per  via 
trasfusionale,  seconda  edizione  on‐line, 
E‐prints Unit  2007: 
http://eprints.biblio.unitn it/archive/00001253



























































dal  prof. Donal Nolan  dell'Unive no  analizzate  varie  tipologie  di 




llo  istituzionale  di  gestione  accentrata  del  rischio 
 


























































































  linee  di  policy  effettivamente 
 dalla dottrina. La  funzione prevalentemente 
sione  dell’area  del  danno 
 e criticamente vagliate. 
  lezioni




notoriamente di uno degli  istituti più  importanti del diritto privato o del diritto tout court,  la 
cui  disciplina,  elaborazione  teorica,  applicazione  e  creazione  giurisprudenziale  riflettono  i 
principi  e  le  scelte  fondamentali  sul  piano  eticofilosofico,  economico  e  politico  di  ogni 
ordinamento giuridico evoluto.  In questo senso,  le trasformazioni del regime positivo e delle 




dei  sistemi  italiano,  francese,  tedesco,  e  inglese,  con  un  breve  sguardo  ad  alcuni  tratti 
caratteristici  del  diritto  statunitense.  Seguirà  poi,  a  livello  sia  di  lezioni  che  di  seminari  ,un 
esame  più  esteso  ed  approfondito  dei  profili  attualmente  più  problematici,  a  seconda  dei 
sistemi considerati. Temi principali di indagine saranno: funzioni e finalità della responsabilità 
civile  nel  diritto  contemporaneo;  linee  convergenti  e  divergenti  nella  dinamica  del  diritto 
Per gli studenti frequentanti: 
Appunti  delle  lezioni  e  letture  indicate 
durante il corso. 
Per gli studenti non frequentanti: 
 F.D.  Busnelli  –  S.  Patti  ,  Danno  e 
responsabilità  civile,  2°  ed.,  Torino, 
Giappichelli, 2003, Parte  I – Capp.I,  III,  IV; 
Parte II – Capp. III,IV, V, VI,VII. Il testo sarà 
integrato  dalla  lettura  e  commento  di 
alcune  sentenze  italiane  e  straniere 
(tradotte),  che  saranno  indicate  all’inizio 
del semestre. 































OBIETTIVI  FORMATIVI  Conoscenze  Il  corso  è  inteso  a  fornire  le  basi  del  diritto  della 
responsabilità delittuale e  le  line principali dell’evoluzione odierna  in un confron
common  law,  illustrando  idati  del  diritto  positivo  e  delle
perseguite dai giudici e promosse o contrastate
compensativa  dell’istituto  nella  realtà  contemporanea  e  l’asten
nno adeguatamente  illustraterisarcibile, sul piano patrimoniale, verra
e a  l  corsoCapacità  La  m todologi de   ,  che integra    frontali  conj  la  presentazione  e 
discussione  di  ricerche  a
ragionamento,  di  soluzioni  giurisprudenziali  e  dottrinali  attraverso  lo  studio  analitico  delle 
fonti di ordinamenti diversi e della 
dimestichezza nella ricerca e nel coordinamento di fonti giuridiche di varia provenienz
comprensione  di  linguaggi  propri  di  culture  giuridiche  diversificate  e  di  obiettivi  normativi, 

















































privato  europeo;  condizioni à  per  colpa  (commissiva  e 
a  francese),  semipluralistico  (sistema 
no n e
tiva  al 
  e  fondamenti  della  responsabilit
omissiva) nei  tre modelli principali  – monistico  (sistem
tedesco), pluralistico  (sistema  inglese);  il  sistema  italia   fra  il modello  fra ces  e  ilmodello 
tedesco;  dalla  responsabilità  per  colpa  alla  responsabilità  oggettiva;  diversità  di  situazioni 
soggettive meritevoli di protezione, di categorie di danno e di tecniche di valutazione; la tutela 
dei diritti fondamentali.L’iscrizione al corso, con l’indicazione della lingua straniera conosciuta, 















 Il corso è volto alla conoscenza dei caratteri che gli  istituti  in cui si esprime  l'agire dei privati 
presentano negli ordinamenti  contemporanei e alla  riflessione  sulla portata e  sul  significato 
delle concordanze e discordanze tra di essi. In questa prospettiva verra' approfondito il dialogo 
common  law/civil  law  per  ricostruire  il  fondamento  comune  della  tradizione  giuridica 
occidentale  e  confrontarla  con  le  esperienze  di  culture  diverse  (quali  quella  del  diritto 
musulmano  e  degli  altri  paesi  extraeuropei).  Il  metodo  comparatistico  consentira'  di 
















tre  contributi  a  scelta  dello  studente  e 
dtratti  a:  Alpa,  Bonell,  Corapi,  Mo cia, 
Zeno‐Zencovich,  Zoppini,  Diritto  Privato 
comparato,  Istituti  e  problemi,  Ed. 













V.  VARANO,  M.V.  BARSOTTI,  La  tradizione 
giuridica occidentale. Testo e materiali per 























Volume  I,  III  ed.,  Giappichelli,  Torino, 
2006, pp. 1‐356. 
Parte speciale: 
  M.  SERIO,  Studi  comparatistici  sulla 
responsabilità  civile,  Giappichelli,   
Torino, 2007. 
funzioni  e  gli  scopi  del  diritto  privato  comparato,  primi  fra  tutti  l’esame  della  parentela 
tipologica tra gli ordinamenti, la varietà dei diritti positivi, le grandi famiglie giuridiche e la loro 
classificazione, con particolare riguardo alla tradizione giuridica di civil law e di common law. 
Sotto  il profilo pratico,  lo studente potrà avvicinarsi alla comparazione giuridica attraverso  il 
confronto  tra  alcuni  degli  istituti  giuridici  del  diritto  privato,  così  come  disciplinati  in  altri 
ordinamenti.  Nello  specifico,  l’approfondimento  normativo  ha  per  oggetto  il  diritto  di 






















Trasmettere  agli  studenti  gli  strumenti  tecnico‐giuridici  per  comprendere  le  lingue  proprie 
degli ordinamenti stranieri studiati e di esprimersi adeguatamente in esse. 
Capacità d’apprendimento 











‐  Mario  Serio,  Studi  comparatistici  sulla 
























































































































































































































































































































‐  To  introduce  students  to  important  aspects  of  foreign  law. 
‐  To  introduce  students  to  the  comparative  methodology  in  the  study  of  law.
‐  To  provide,  through  the  study  of  foreign  law,  a  better  understanding  of  national 
‐  To  develop  tools whereby  students may  identify  relevant  issues  of  comparative
know‐how  to  begin  analysing  and  researching  them,  and  may  approach  normative, 
jurisprudential  and  doctrinal  sources  of  foreign  law. 
Per  il  programma  di  DIRITTO  PRIVA
COMPARATO    in  italiano  per  gli  stude
non frequentanti i testi consigliati sono: 
occiG. Alpa, M.J. Bonell, D. Corapi, L. M
V.  Zeno‐Zencovich,  A.  Zoppini,  Diri































































diritto  inglese.  Formazione  del  contratto,  contenuto, 
nno esaminati  in prospettiva comparatistica 
 




















à  ad  impegnarsi  in  ricerche  personali  sotto  la  guida  del 
Gli  studenti  frequentanti  sosterranno  un 
esame  orale  sui materiali  discussi  e  sugli 
elaborati  preparati  sotto  la  guida  del 
docente durante il corso. 
Gli  studenti  non  frequentanti  possono 




Come  ausilio  didattico  si  raccomanda:  S. 
  Scritto  e 
orale 
OBIETTIVI.  Il corso ha  lo scopo di affinare  le capacità dello studente di misurarsi c




l’utilizzo  di  materiali  di  vario  genere  in  lingua  straniera  (inglese  o  francese),  che  saranno
sottoposti agli  studenti per  la discussione  in aula. Agli  studenti  frequentanti è  richiesta una
presenza  attiva,  e  la  disponibilit
docente. 

























une  aree  del  diritto  privato  concernenti  le  tutela  dei  consumatori. A  tal  fine 
saranno esaminate due delle direttive di maggiore rilevanza, sempre nel contesto dei sistemi 
si  paesi  e  guardare  ad  un 
 
e  e  complesso,  che  incide  sul  piano  delle  fonti  di  produzione  e  applicazione 
normativa, sulla cultura e la prassi dei giudici, sui modelli dottrinali e le categorie concettuali, 
rivalutati, o criticamente vagliati, a seconda dello stadio di sviluppo dei singoli diritti nazionali, 
e  delle  linee  di  politica  del  diritto  prescelte.  Argomenti  delle  lezioni  e  di  alcuni  seminari, 
dedicati  all’esame  di  testi  legislativi  e  decisioni  giurisprudenziali  rilevanti,  concerneranno 
innanzitutto temi generali di base , segnatamente: la distinzione tra diritto privato comunitario 
e  diritto  privato  europeo;  il  processo  e  le  tecniche  di  armonizzazione  del  diritto  privato,  il 
diritto uniforme e la lex mercatoria; la struttura istituzionale e le fonti del diritto comunitario; 
le  competenze  normative  della  Comunità  e  il  principio  di  sussidiarietà;  l’organizzazione 
ti frequentanti: 





































Conoscenze  Il corso è  inteso ad offrire una visione critica  ,  in un confronto comparativo tra  i 
sistemi italiano, francese, tedesco e inglese, dell’impatto del diritto europeo sui diritti interni, 
in specie sull’assetto e  le  trasformazioni costituzionali,  l’evoluzione giurisprudenziale, e sullo 
sviluppo  di  alc
giuridici  indicati.  Capacità  La  comprensione  delle  problematiche  prescelte  nell’ambito  di 
contesti nazionali molteplici, delle  rispettive  reazioni e difficoltà di  adeguamento  alla  realtà 
europea, sempre più complessa, permette allo studente di coglierne lucidamente le ambizioni, 
gli  obiettivi  e  le  possibilità  di  penetrazione  auspicate  ed  effettive.  Competenze  Studiare 
commenti,  valutazioni  e  soluzioni  di  autori  ed  interpreti  di  diver





scelti  come  rappresentativi  in  un  confronto  civil  law‐  common  law.  Per  i  giuristi  dei  paesi 
appartenenti all’Unione Europea è in atto un processo di irreversibile affermazione di modelli 
e  soluzioni  giuridiche uniformi  condotto da organi  sopranazionali.  Si  tratta di un  fenomeno 
important
Per gli studen


































  del  diritto  delle  obbligazioni  e  ai 
te di Giustizia; il rapporto del diritto 
stati membri – principalmente diritto italiano, franc
sulla  problematica  odierna  in  merito  all’armonizzazione
progetti  di  codice  civile  europeo,  si  procederà  ad  un  approfondimento  di  alcune  aree 
particolari, oggetto in questi ultimi decenni di importanti direttive. L’analisi verterà quindi sulla 
Direttiva  85/374  CEE  sulla  “responsabilità  da  prodotti  difettosi”  e  sulla Direttiva  93/13  CEE 
“sulle  clausole  abusive  nei  contratti  stipulati  con  i  consumatori”.  Il  metodo  e  la  ricerca 
comparativa saranno strumento indispensabile per ricostruire i percorsi che i vari ordinamenti 







  della  concorrenza  e  del  mercato 
Frequentanti 
G.  Benacchio,  Diritto  privato  della 
Comunità  Europea,  Padova  ‐  Cedam,  4° 
ed., 2008, limitatamente alle pp. 259‐530. 
In  sostituzione  del  libro  di  testo,  i  soli 
frequentanti  possono  utilizzare  il 
materiale  di  lettura  pubblicato  all’inizio 
del corso su aulaweb. 
Non frequentanti 
G.  Benacchio,  Diritto  privato  della 




a.  Introduzione al diritto privato europeo b.  Il diritto europeo dei contratti ed  in particolare  i 
diritti  dei  consumatori  c.  Il  diritto  europeo  della  responsabilità  civile  ed  in  particolare  la 
responsabilità del produttore d.  Il diritto  europeo dei mercati  finanziari  ed  in particolare  la 












A.  Frignani,  R.  Pardolesi,  La  concorrenza, 
in  Trattato  di  diritto  privato  dell’Unione 
Europea  (a  cura  di  A.  Frignani,  R. 
Pardolesi), Giappichelli, 2006, pp. 488. A. 
Frignani,  Codice  della  concorrenza, 











Il corso è dedicato al diritto della concorrenza nell’unione Europea  toccando  in particolare  i 
temi qui elencati:  
1. l’analisi economica del diritto della concorrenza.  
2. Gli  antecedenti:  ‐  la  disciplina  antitrust  negli  Stati  uniti:  la  disciplina  antitrust  in qualche 
Paese europeo.  
3.  le  regole  antitrust  nel  Trattato  di  Roma:  norme  applicabili  alle  intese  (art.  81);  ‐  norme 





















Chicago,  1976;  F.  Denozza,  Antitrust,  Il 
Mulino,  Bologna,  1988;  A.  Frignani,  R. 





cases  and materials,  3rd,Oxford,  2008.  la 
prova  d’esame  verterà  sul  testo  di  A. 

























Nella  prima  parte,  l’attenzione  viene  concentrata  su  aspetti  di  carattere  generale,  con 




la  seconda  parte  è  dedicata  all’introduzione  e  all’approfondimento  di  temi
rife dparticolare  rimento al diritto della proprietà intellettuale e al  iritto della concorrenza. 
Il  corso  prevede  la  frequenza  e  la 
partecipazione attiva, attraverso l’analisi e 
d   ila  iscussione di test  che, di volta in volta, 
verranno  indicati (in parti olare: direttive, 
regolamenti, decisioni  della Commissione 
e  sentenze  degli  organi  giurisdizionali 
opeadell’unione  eur
verranno così valutati progressivamente e 
costantemente  durante  il  corso  stesso  e 
potranno  prepararsi  sui  materiali  sopra 




indica  il  seguente  testo:  G.  Benacchio, 























attuali,  relativi  alla  circolazione  intracomunitaria  delle  regole  e  dei  modelli  giuridici,  alla 












































Il  corso,  che  dà  per  acquisita  la  conoscenza  delle  Istituzioni  e  delle  fonti  del  diritto  della 
Comunità europea, intende innanzitutto approfondire alcune tematiche relative agli effetti del 
privatistici, sia attraverso l’analisidiritto europeo sui rapporti inter
del  Trattato,  delle  direttive  e  dei  regolamenti,  sia  attraverso  lo  studio  delle  decisioni  della 
Corte  di  giustizia  che  producono  conseguenze  immediate  nell’evoluzione  del  diritto  privato 
nazionale. In questa prospettiva saranno evidenziati i fenomeni, estremamente interessanti
questi ultimi anni, profonde tras
contratti  del  consumatore,  alla  responsabilità  del  produttore,  al  diritto  societario,  al 





europea  (Fonti,  modelli,  regole),  Cedam, 
2010;  quinta  edizione,  limitatamente  alle 
parti  che  saranno  rese  note,  anche 
mediante  avviso  nel  sito  della  Facoltà, 
all’inizio del corso. 



































Il  corso  concernerà  i  principi  generali  del  processo  civile  federale  statunitense  in  una 
prospettiva  storica  e  comprensiva  delle  riforme  susseguitesi  dal  1938  agli  anni  2000.  Un 
particolare riguardo sarà riservato alla  fase  introduttiva e  trattatoria della controversia civile 
federale negli Stati Uniti. 




Indicazioni  bibliografiche  saranno  fornite 
dal  docente  nel  corso  delle  lezioni.  Il 


















per  i Paesi di Civil Law, a  fronte del  tentativo dell’UE di unificare  il diritto processuale civile 
degli Stati membri. 
Agli  appunti  delle  lezioni  si  aggiunge  il 
materiale  giurisprudenziale  e  dottrinale 
concordato  durante  il  corso,  ove  si 
indicheranno  letture  consigliate  estratte 
essenzialmente dai seguenti manuali: 




Marcus  –  Redish  ‐  Sherman,  Civil 
procedure.  A  modern  approach,  St.  Paul, 
Minn., 2008 
Teply  ‐  Whitten,  Civil  procedure,  New 
York, 2004 
Sugli  argomenti  trattati  non  mancherà 

















Nel  quadro  dell’attuale  progressiva  internazionalizzazione  del  contenzioso  civile  e  della 
conseguente  necessità  di  far  propri  concetti  e  terminologie  giuridiche  di  altri  ordinamenti, 
scopo del corso è quello di offrire una visione d’insieme del processo civile di Common Law, 
quale base per una comparazione coi sistemi processuali continentali.  In particolare, oggetto 
del  corso  sarà  una  trattazione  ad  ampio  respiro  del  processo  civile  statunitense,  avendo 
attenzione  ai  suoi  snodi  processuali  principali  (pleadings,  discovery,  pretrial  conferences, 
adjudication  without  trial,  trial,  judgments  e  former  adjudication),  per  poi  concentrarsi  su 
alcuni circostanziati temi d’an
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Il primo modulo del corso ha per oggetto  la comparazione  tra  il codice di procedura penale 
italiano  ed  il  sistema  vigente  negli  Stati  Uniti  d’America,  punto  di  riferimento  non  solo 
dell’originario schema della riforma nostrana ispirata alla matrice accusatoria, ma anche delle 
successive modifiche di essa. In particolare verrà analizzata la tematica della giustizia negoziata 









‐  MIRAGLIA,  Garanzie  costituzionali  nel 
processo  penale  statunitense‐Tendenze  e 
riflessioni, Giappichelli, 2008 (pp. 1‐104) 
‐  FANCHIOTTI,  Corte  penale  inte
p
Tomo 1, pp. 808‐831 






























FANCHIOTTI,  Il  processo  penale 
statunitense, in Enciclopedia del diritto, 

















tradizionale  modello  con  giuria,  nel  quadro  complessivo  del  sistema  e  in  particolare  con 
riferimento al 
AA.vv., Procedure penali d’Europa, (a cura 






































































































































































ambito  interno,  attraverso  lo  studio,  nei  suoi  profili  essenziali,  di  un  ordinamento  straniero 
esemplare, compresi quelli propri del lessico giuridico. 
Il  II  modulo  verte  sui
problematiche nazionali. 
 Costanzo,  La  “nuova”  Costituzione 
della Francia, Giappichelli, Torino, 
2009.  
























G.  ROLLA,  Elementi  di  diritto
Milano,costituzionale  comparato, 
Giuffrè, 2010; 
G.  ROLLA‐E.CECCHERINI,  Scritti  di
diritto  costituzionale  comparat
Genova, Ecig, VII edizione, 2010










La  parte  generale  del  programma  è  finalizzata  ad  offrire  una  visione  organica  ed  essenziale  degli 
ordinamenti costituzionali di alcuni stati stranieri che possono ritenersi particolarmente significativi in 




La parte  speciale ha ad oggetto due approfondimenti  tematici.  Il primo ha  riguardo al principio di 
laicità, esaminato  in prospettiva  comparata e attraverso  l'ausilio di pronunce giurisprudenziali  (che 









 1)  Costituzioni  comparate,  a  cura  di 
A. Bardusco, F. Furlan, M.  Iacometti,
M.P.  Viviani  Schlein  (e 
Giappichelli 2009, Torino  
2)  Libertà religiosa e laicità. Profili d
diritto  costituzionale,  a  cura  di 
Rolla, Jovene, Napoli, 2009 














































































































































































































































































1‐  Il  concetto  di  rappresentanza  in  campo  politico;  2‐Alle  origini  della  rappresentanza  in 
politico  ;3‐Le concezioni della  legittimità e della sovranità relative al potere politico che si pongon










































alle  votazioni  pubblicistiche  :  concezioni  sulla  sua  natura;  6‐  Concezione  funzionale  e  concezione
individualistica  della  democrazia  ed  evoluzione  dei  meccanismi  per  la  formazion
rappresentanza‐;7‐L’ideologia giuridica  tra  concezione  funzionale e concezione  individualisti
democrazia; 8‐La rappresentanza  in campo politico e  i problemi della  integrazione sovran
Per la parte generale:  
1‐a‐F.Lanchester,La  rappresenta
in  campo  politico  e  le 
trasformazioni,  Milano,Giuffrè;  1‐b
F.Lanchester,Le  costituzi




Gli  studenti  possono  concordare  un
programma mirato.  E'  consigliata  la 
frequenza  e  la  partecipazione  attiva 














Risultati d'apprendimento previsti  Testi di riferimento  Didattica  Verifica 
della globalizzazione.  
II‐I diritti politici e  la  legislazione  in materia di partecipazione politica  in  Italia a sessanta anni dalla 
a  vicenda 
‐Il 
ti  ‐  8‐I  diritti  di  partecipazione  politica  nell’innovazione  istituzionale 
ncrementale‐ 9‐Conclusioni  
‐I partiti politici tra comunita’ politica e istituzioni :la crisi di regime ed il riallineamento incompiuto: 
1‐Una  premessa  indispensabile  .2‐Alcune  precisazioni  concettuali‐3‐  Lo  Stato  dei  partiti  sregolato 





1‐Introduzione‐  2‐Diritti  di  partecipazione  e meccanismi  di  votazione  ‐  3‐Le  due  fasi  dell
repubblicana.  4‐  Il  periodo  fondativo‐  5‐Un  consuntivo  fino  al  1988‐6‐La  crisi  di  regime‐7













 Mario  Panebianco,  La  trasformazione  ordinamentale  del  Governo, Napoli, 





















E.  Palici  di  Suni      di),  Diritto 




















































































































































attuale  anche  alla  luce  delle  più  recenti  innovazioni 
al  fine  di 
i  dei  diversi modelli  di 
di  giustizia 
 istituzionali in materia. 
delli  di  giustizia  costituzionale,  delle  relative, 
he, delle linee evolutive, delle prospettive di riforma. 
so si propone di studiare  i modelli di giustizia costituzionale nella  loro prospettiva storica e nel 









le)  che  consentiranno di  verificarne  i 




dialogo  tra  corti  costituzionali  nella  prospettiva  della  comparazione  quale  metodo  di 
interpretazione delle Carte fondamentali. 




sugli  appunti  tratti  dalle  lezioni  e 
sugli  eventuali materiali  indicati  dai 
docenti all’inizio del corso. 
Studenti non frequentanti: 
A)  A.  PIZZORUSSO,  Giustizia 
costituzionale  (comp.),  in 
Enciclopedia  del  diritto,  Annali  I, 
Milano, Giuffrè, 2007, pp. 669‐715; 
B)  L. MEZZETTI  (a  cura di), Sistemi e 
modelli  di  giustizia  costituzionale, 
Padova,  Cedam,  2009,  pp.  99‐289  e 
623‐683;  
C)  V.  VARANO  –  V.  BARSOTTI,  La 
tradizione  giuridica  occidentale, 
Volume  II,  Argomenti  per  un 
confronto  civil  law–common  law, 
Giappichelli,  Torino  2003,  pp.  4‐16 
(per  gli  studenti  che  non  hanno  già 
sostenuto l’esame di Sistemi giuridici 
comparati;  per  chi  ha  sostenuto 






all’evoluzione  storica,  sia  al  loro  assetto 
istituzionali;  analisi  della  giurisprudenza  delle  Corti  relativa  ad  alcuni  ambiti  materiali, 
verificare  analogie  e  differenze  tra  gli  approcci  istituzionali  ed  ermeneutic
giustizia costituzionale. 
Capacità  Capacità  di  analisi  delle  più  rilevanti  problematiche  relative  ai  vari  modelli 
costituzionale, alle loro interrelazioni, alle più recenti innovazioni




loro  attuale  funzionamento.  Dopo  un’introd








della  gravidanza  ed  eutanasia;  genere  e orientamento  sessua
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Docente












Capacità  A)  Capacità  di  ricerca  di  materiale  normativo,  bibliografico  e 
giurisprudenziale (in particolare primo approccio alle fonti del sistema di common 
law  sia  inglese  che  statunitense)  e  loro  utilizzazione  ai  fini  della  corretta 
impostazione  e  soluzione  di  problemi  giuridici  in  conformità  al  metodo 
comparativo.  B)Capacità  di  affrontare  le  principali  questioni  che  emergono  in 
particolare in tema di interpretazione della legge, precedenti, stile delle sentenze 
e  accesso  alla  giustizia,  a  partire  da  una  corretta  individuazione  delle  fonti 
pertinenti.  C)  Capacità  di  tenere  presenti  e  selezionare  adeguatamente  le 
principali  interpretazioni che di tali fonti si danno  in dottrina e  in giurisprudenza, 
tenendo  conto  della  diversa  funzione  che  esse  assumono  nei  due  principali 
modelli. 
Competenze  Sensibilità  alla  prospettiva  di  comprensione  aperta  dal metodo  di 







comparativo, al  ruolo e alla  funzione del diritto  comparato nella  formazione del 
‐  V.  Varano  e 
giuridica occidenta







‐  V.  Varano  e  V.  Barsotti,  La  tradizione 
giuridica occidentale. Argomenti per un 
confronto  civil  law  common  law,  Torino, 






















































giurista  contemporan are  la  formazione  e 
omia,  e  i  tratti  caratterizzanti  dei  sistemi  di  civil  law  e  di 
v w   prema.  p
eo,  e,  più  analiticamente,  illustr
l'evoluzione,  la  fision
common  law  principalmente  attraverso  lo  studio  delle  fonti.  Per  la  civil  law 
sinteticamente,  i  temi  principali  saranno:  jus  commune  e  consuetudini;  dal 
particolarismo giuridico alle codificazioni; modelli di codice a confronto; al di là del 
codice; organizzazione giudiziaria e professioni legali; il ruolo della dottrina e della 
giurisprudenza.  Per  la  common  law:  formazione  e  sviluppo  della  common  law 
inglese;  l'equity;  corti, professioni  legali  e processo;  la  regola del precedente;  il 
diritto legislativo; la common law in USA; diritto federale e diritto degli stati; corti, 
professioni  legali  e  processo;  diritto  giurisprudenziale  e  diritto  legislativo; 
















confronto  civil  law  common  law,  3°  ed., 
Torino, 2006  (escluse appendici); R. Cavalieri 
(cur.),  Diritto  dell’Asia  Orientale,  2°  ed., 
Venezia,  2009,  pp.  1  –  117;  AA.  VV., 
Compendio  di  diritto  islamico,  Napoli,  2008, 





















alle  fonti del diritto, offrendo  inoltre un quadro degli sviluppi della common  law 
negli  Stati  Uniti.  Nell’ambito  di  questo  modulo  sono  inoltre  fornite  nozioni  di 
terminologia giuridica inglese. Le lezioni del secondo modulo muovono dall’analisi 
della  situazione  giuridica  nell’ambito  del continente  europeo  a  partire  dal 
rinascimento  giuridico  dopo  l’anno  mille,  per  poi  esaminare  l’evoluzione  degli 
studi  giuridici  e  filosofici  che  ha  portato  al movimento  di  codificazione  del  XIX 
secolo.  Particolare  attenzione  è  dedicata  all’area  francese,  all’area  tedesca  e  a 
quella  scandinava. Nell’ambito di questo modulo  sono  inoltre  fornite nozioni di 
terminologia  giuridica  tedesca  e  francese.  Il  terzo modulo  è  dedicato  a  sistemi 
estranei  alle  classificazioni  common  law  e  civil  law.  Il  quarto  modulo  ha  per 
oggetto  il metodo della comparazione giuridica:  le nozioni  tradizionali,  tra cui  la 


















vengono  proposti  nuovi  “punti  d   osservazione”  al  fine  di  evitare  improprie 
omologazioni.  Le  ultime  lezioni  del modulo  sono  dedicate  alla  teoria  dei  flussi 













IA.  GAMBARO  e  R.  SACCO,Sistemi  giuridici 
comparati, Utet, III ediz., 2008 oltre ad ALPA, 
BONELL,  CORAPI,  MOCCIA,  ZENO  ‐ 
ZENCOVICH,  ZOPPINI,  Diritto  privato 
comparato.  Istituti  e  problemi,  Laterza,III 
ediz., 2008, pp.3‐38 
Materiali  di  lettura  facoltativi:  G.  AJANI, 
Sistemi  giuridici  comparati.  Lezioni  e 

















di  sistemi ed  i  raggruppamenti proposti,  la diversità e  l'uniformità nel diritto;  la 
circolazione dei modelli e l'unificazione del diritto. Le lezioni del secondo modulo 
accenneranno  al  lungo  percorso  dal  diritto  comune  alla  codificazione, 
concentrandosi poi sulle grandi codificazioni civilistiche dell’area francese, tedesca 
nonché  italiana,  scorrendo  il  loro  rispettivo  contenuto,  segnalandone  i  trapianti, 
sca.fornendo  altresì  alcune  nozioni  di  terminologia  giuridica  francese  e  tede
ione storica del sistema giuridico inglese terzo modulo verterà sulla formaz
sua attuale  struttura,  con particolare  riguardo all’amministrazione della giustizia 
atistici, quali inalla professione forense, alle fonti del diritto, ad alcuni istituti priv
Il quarto modulo muoveràparticolare  il  contratto e  la proprietà. 
lineamenti  generali  del  sistema  degli  Stati  Uniti,  per  analizzare  alcuni  istituti 
privatistici, quali in particolare il contratto e la proprietà. Quinto modulo: ‐ Diritto 



































italiano  si  trova  maggiormente  in  contatto.  L'approccio  sarà  sia  in  prospettiva 






comparato,  I  Principi  fondamentali,  Giuffrè, 
Milano, ult. ed. Gli studenti che si preparano 
su  questo  testo  dovranno  integ




































diritto  islamico,  sul  diritto  dei 
punto.  b)Due 
domande  scelte 









paesi  dell'estremo  oriente  (India,  Cina  e 






















ca  occidentale  e  le  altre 
l’analisi  preliminare  di  taluni 
o E.) 
L’insegnamento dei sistemi giuridici comparati svolge una duplice funzione. Da un 





ordinamenti  a  fondamento  religioso,  nel  modello  di  diritto  dei  paesi  islamici. 
Dall’altro  individua,  altresì,  le  direttrici  essenziali  attraverso  le  quali  è  possibile 
determinare il ravvicinamento o la contrapposizione tra i differenti ordinamenti e 
si in senso ampio e con particolaresistemi giuridici, questi ultimi inte
eventuale  contrapposizione  fra  la  tradizione  giuridi
ndibile diversificate  tradizioni. A  tal  fine  è  impresci
Libri di testo consigliati 
(A) A. GAMBARO – R. SACCO, Sistemi giuridici 






(B) G. AUTORINO  –  S.  SICA, Comparazione  e 



























poi  espandersi  verso  temi  di  macrocomparazione  e 
sistemologia; per altro verso, dalla constatazione della naturale propensione del 















Il  corso  intende  avviare  gli  studenti  alla  conoscenza dei diversi  sistemi  giuridici, 
descrivendoli  nei  tratti  principali.  Si  rifletterà  insieme  sul  fenomeno  della 
circolazione  dei  modelli  giuridici.  Il  corso  presenterà  inoltre  il  metodo  egli 
strumenti della comparazione giuridica. 
Confronteremo i luoghi comuni, le immagini convenzionali sulle altre culture con i 
Frequentanti:  A. Gambaro,  R.  Sacco,  Sistemi 
giuridici  comparati,  utet,  Torino,  2008,  pp. 
442: precisazioni ulteriori su opzioni aperte ai 
frequentanti  saranno  fornite  durante  le 















Sistemi  giuridici  comparati,  Lezioni  e 
materiali, Giappichelli, Torino, 2006, pp. 390; 
tale  testo  deve  essere  integrato  per  l’area 
dell’India da: R.  lingat, La  tradizione giuridica 
ll’India, Giuffrè, 20de
Non  frequentanti:  A.  Gambaro,  R.  Sacco, 












Frequentanti:  G.  Ajani,  Sistemi  giuridici 














Risultati d'apprendimento previsti  Testi di riferimento  Didattica  Verifica 
(Pasa B.)  Non frequentanti: 
R.  Sacco,  Introduzione  al  diritto  comparato, 
utet,  Torino  ),  (pp.  1‐217);  P.G. Monateri,  Il 
modello di civil law, Giappichelli, Torino, 1997 
(pp. 1‐122); u. Mattei,  Il modello di common 
law,  Giappichelli,  Torino,  2004  ;  G.  Ajani,  Il 
modello  post‐socialista,  Giappichelli,  Torino, 
1998  (pp.  1‐146).  Oppure  A.  Gambaro  e  R. 
Sacco,  Sistemi  giuridici  comparati,  utet, 
Torino,  2008  (III  ed.).  Oppure  G.  Ajani,  P.G. 
Monateri,  Casi  e  materiali  di  diritto 



























































































































































Oppure  ‐  R.  SACCO,  Introduzione  al  diritto 
comparato,  UTET,  ultima  ed.  ‐  P.  GALLO,  Sistemi 
giuridici  comparati,  Giappichelli,  ultima  ed.  ‐  G. 


















































Cognome e Nome  Fascia  Ateneo  Facoltà  Ragruppa
mento 
Calamo Specchia Marina  Ordinario  Bari  Giurisprudenza  JUS21 
Fabiano Laura  Ricercatore  Bari  Giurisprudenza  JUS21 
Logroscino Pierdomenico  Associato  Bari  Giurisprudenza  JUS21 
Loiodice Isabella  Ordinario  Bari  Giurisprudenza  JUS21 
Martino Pamela  Ricercatore  Bari  Giurisprudenza 
II  JUS21 
Pardolesi Paolo  Ricercatore  Bari  Giurisprudenza 
II  JUS02 
Resta Giorgio  Associato  Bari  Giurisprudenza  JUS02 
Torre Alessandro  Ordinario  Bari  Giurisprudenza  JUS21 
Volpe Luigi  Ordinario  Bari  Giurisprudenza  JUS21 
Colangelo Giuseppe  Ricercatore  Basilicata  Economia  JUS02 
Costantini Cristina  Ricercatore  Bergamo  Giurisprudenza  JUS02 
Mazza Mauro  Associato  Bergamo  Giurisprudenza  JUS21 
Bernini Anna Maria  Associato  Bologna  Economia 
(Sede di Forlì)  JUS21 
Bologna Chiara  Ricercatore  Bologna  Scienze 
Politiche  JUS21 
Lollini Andrea  Ricercatore  Bologna  Scienze 
Politiche  JUS21 






Pegoraro Lucio  Ordinario  Bologna  Giurisprudenza  JUS21 
Scavone Angelo  Ricercatore  Bologna  Economia  JUS21 
Timoteo Marina  Straordinario Bologna  Giurisprudenza  JUS02 
Torsello Marco  Ricercatore  Bologna  Giurisprudenza  JUS02 
Amato Cristina  Associato  Brescia  Giurisprudenza  JUS02 
Cacace Simona  Ricercatore  Brescia  Giurisprudenza  JUS02 
Frau Matteo  Ricercatore  Brescia  Giurisprudenza  JUS21 
Berlinguer Aldo  Ordinario  Cagliari  Giurisprudenza  JUS02 
Mancaleoni Anna Maria  Associato  Cagliari  Giurisprudenza  JUS02 
Murgia Costantino  Ordinario  Cagliari  Giurisprudenza  JUS21 
Pilia Rita  Associato  Cagliari  Giurisprudenza  JUS21 
D Ignazio Guerino  Ordinario  Calabria  Scienze 
Politiche  JUS21 
Gambino Silvio  Ordinario  Calabria  Scienze 
Politiche  JUS21 





























Fanfani Guido  Assistente  Firenze  denza  JUS21 
Silvestri Caterina  Ricercatore  Firenze  denza  JUS02 
ro 












in Roberto  ociato  ria  nze    S21 
Favale Rocco  Ordinario  Came Giurisprudenza  JUS02 
Fede Fabio  Associato  Came Giurisprudenza  JUS21 
Falletti Elena  Ricercatore Caste Giurisprudenza  JUS02 




Ando  Salvatore  Ordinario  Enna JUS21 
Caggia Fausto Lu Ricercatore  Enna Giurisprudenza 
Gi
JUS02 
Amodio Claudi Ricercatore Ferra Giurisprudenza  JUS02 
Somma Alessandro Ordinario  Ferra Giurisprudenza  JUS02 
Andreani Antonio  Ordinario  Firenze  Scienze 
Politiche  JUS21 
Barsotti Vittoria  Ordinario  Firenze  Giurisprudenza  JUS02 




De Luca Alessandra  Ricercator Firenze  JUS02 








Simoni Alessand Associato  Firenze  JUS02 
Varano Vincenzo Ordinario  Firenze  Giurisprudenza  JUS02 
Calderale Alfredo Associato  Foggia  Giurisprude JUS02 
Cuocci Valentina  Ricercatore  Foggia  Giurisprudenza  JUS02 
Granieri Massim Ricercatore  Foggia  Giurisprudenza  JUS02 
Troiano Onofrio Ordinario  Foggia  Giurisprudenza  JUS02 
Armaroli Paol Ordinario  Genova  Scienze 
Politiche  JUS21 
Brunetta  D 
Francesca  Associato  Genova  Giurisprudenza  JUS02 
Fusaro Andrea  Ordinario  Genova  Giurisprudenza  JUS02 




Lupoi Maurizio  Ordinario  Genova  JUS02 
Magaro  Patrizia Ricercatore Genova  Scienze 
Politiche  JUS21 


















































Mangione Gab Associato  Insubria  Giurisprudenza  JUS21 
Pozzo Barba Ordinario  Insubria  Giurisprudenza  JUS02 






Lippolis Vincenzo  Ordinario  Luspio  Scienze 
Politiche  JUS21 






















Candian Albina Ordi Milano  JUS02 





Filippini Caterina  Associato  Milano  Scienze 
Politiche  JUS21 
Ganino Mario  Ordinario  Milano  Scienze 
Politiche  JUS21 
Giuggioli Pier Filippo  Associato  Milano  Scienze 
Politiche  JUS02 
Iacometti Miryam Associato  Milano  Giurisprudenza  JUS21 
Giurispru
GiurisprudNitti Santa  Ricercatore Milano  JUS02 
Ruffini Ma  Letizia  Ordinario  Milano 
Politiche  JUS02 
Vari Barbara  Ricercatore Milano  Giurisprudenza  JUS02 
Ziccardi Fabio Emilio  Ordinario  Milano  Scienze 
Politiche  JUS02 
Cerini Diana Val Associato  Milano B Giurisprudenza  JUS02 
Giurispru



























































Guarneri Att Ordinario  Milano B Economia  JUS02 
Monti Alberto  Associato  Milano B Economia  JUS02 
Pollicino Oreste  Associato  Milano B Economia  JUS21 

























































Ciriello Pasquale  Ordinario  Napoli O Scienze 
Politiche  JUS21 





















































































































































Scimemi Ettore  Associato  Padova  JUS02 
Viglione Filippo  Ricercatore  Padova  e  JUS02 
  enza 
Casabona Salvatore  Ricercatore  Palermo  JUS02 
Giaimo Giuseppe  Ricercatore  Palermo  JUS02 
  ze
Pera Alessandra  Ricercatore  Palermo  JUS02 
Serio Mario  Ordinario  Palermo  JUS02 
ppe  Assistente  ze
Smorto Guido  Associato    JUS02 
Vanni  Di  San  Vincenzo 
Domitilla  Ricercatore  Palermo  JUS02 
ni  ze
Crespi Reghizzi Gabriele  Ordinario  JUS02 
Negri Alba  Ordinario  Pavia  denza  JUS02 
olo 







































































Marini Giovanni  Ordinario    JUS02 
Oliviero Maurizio  Ordinario  Perugia  denza  JUS21 
Pierini Andrea  Ricercatore  Perugia  JUS21 
Volpi Mauro  Ordinario  JUS21 
   Stranieri  e 
Grande Elisabetta  Ordinario  Piemonte  Giurisprudenza  JUS02 





























































Giangiorgio  Ordinario  Pisa  Politiche  JUS21 




















































































































































Cognome e Nome  Fascia  Ateneo  Facoltà  Ragruppa
mento 
Scolart Deborah  Ricercatore      JUS02 













Politiche  e  del  JUS21 
Melica Luigi  Ordinario  e  Giurisprudenza  JUS21 
Osti Cristoforo  Ordinario  Lecce  Giurisprudenza  JUS02 
Poggeschi Giovanni  Associato    Giurisprudenza  JUS21 
Barela Valentina  Ricercatore  Giurisprudenza  JUS02 
D Antonio Virgilio  Associato  Lettere  e  JUS02 
Di Genio Giuseppe  Associato  Giurisprudenza  JUS21 
Fenucci Tullio  Giurisprudenza  JUS21 
o Maria  ore 
Matera Pierluigi  Salerno  Giurisprudenza  JUS02 
denza 




















GiurisprudeGuaccero Andre Ordinario  Roma Tre  JUS02 
































































Cognome e Nome  Fascia  Ateneo  Facoltà  Ragruppa
mento 
a 
Casucci Felice  Ordinario      a  JUS02 




























Poddighe Elena  Associato  Sassari  Scienze 
Politiche  JUS02 
Toriello Fabio  Associato  Sassari  Scienze 
Politiche  JUS02 





Gratteri Andrea  Ricercatore Teramo  Scienze 
Comunica
JUS21 
Orru  Romano  Ordinario  Teramo  Scienze 
Politiche  JUS21 





Veneziano Anna  Ordinario  Teramo  JUS02 
Algostino Aless Associato  Torino  Scienze 
Politiche  JUS21 
Aluffi Roberta  Associato  Torino  Giurisprudenza  JUS02 
Caielli Mia  Ricercatore Torino  Giurisprudenza  JUS21 
Calliano Oreste  Associato  Torino  Economia  JUS02 





Di Giovine Alfonso  Ordinario  Torino  Scienze 
Politiche  JUS21 
Ferreri Silvia  Ordinario  Torino  Giurisprudenza  JUS02 
Frignani Aldin Ordinario  Torino  Giurisprudenza  JUS02 
Gandin Roberto  Ricercatore  Torino  Giurisprudenza  JUS02 
Gianola Alberto  Associato  Torino  Economia  JUS02 





Palici  Di  Suni  Elisab
Ordinario  Torino  Giurisprudenza  JUS21 
Pasa Barbara  Ricercatore  Torino  Giurisprud JUS02 
Rossi Giuseppe  Associato  Torino  Giurisprudenza  JUS02 

















Pascuzzi Giovanni  Ordinario  Trento  enza  JUS02 
    denza 
Rossato Andrea  Ricercatore  Trento  enza  JUS02 
 
denza 
Woelk Jens  Ricercatore  Trento  enza  JUS21 
denza 













Guidi Guido  Ordinario  Urbino Carlo Bo  enza  JUS21 
  Carlo Bo  denza 
Rozo Acuna Luis Eduardo  Ordinario  Urbino Carlo Bo  enza  JUS21 
o   Ca’ 
o 





















Ioriatti Elena  Ricercatore  Trento  Giurisprudenza  JUS02 
Izzo Umberto  Ricercatore Trento  Giurispru
Giurisprud
JUS02 
Piciocchi Cinzia Ricercatore Trento  Giurispru
Giurisprud
JUS21 
Santaroni Massimo  Associato  Trento Giurisprudenza  JUS02 
Toniatti Roberto  Ordinario  Trento  Giurispru
Giurisprud
JUS21 
Baldin Serena  Ricercatore  Trieste  Scienze 
Politiche  JUS21 
Bussani Mauro  Ordinario  Trieste  Giurispru
Giurisprud
JUS02 
Scarciglia Roberto  Ordinario  Trieste  Scienze 
Politiche  JUS21 
D Orlando Elena  Ricercatore Udine  Giurisprudenza  JUS21 
Gaudino Luigi  Associato  Udine  Economia  JUS02 


















Palermo Francesc Associato  Verona  Giurisprudenza  JUS21 
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